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  DECRETO 11 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Wolf Alexander, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di fi -
sioterapista. (11A15667)

  DECRETO 11 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pereira De Lima Rafaelle, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di logopedista. (11A15668)

  DECRETO 11 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Venturi Alberto, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di lo-
gopedista. (11A15669)

  DECRETO 14 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vernica Cristina Adelina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A15670)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Pavel Petrov Todorov, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di odontoiatra. (11A15671)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Emerald Smet, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
farmacista. (11A15672)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Patrik Flaim, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
farmacista. (11A15673)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Wilhelm Berger, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in ortopedia e traumatologia. (11A15674)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Anita Domanegg, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in ginecologia e ostetricia. (11A15675)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Claudia Bratu, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico chirurgo. (11A15676)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Matthias Reifer, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico specialista in anestesia rianimazione e terapia in-
tensiva. (11A15677)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Thomas Schwarz, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico chirurgo. (11A15678)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Michael Klaus Meindl, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico chirurgo. (11A15679)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Lidia Musteata, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico chirurgo e medico specialista in chirurgia 
plastica, ricostruttiva ed estetica. (11A15680)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Alexander Plaikner, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico specialista in medicina fi sica e riabilitati-
va. (11A15681)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Yvonne Fauster, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in ginecologia e ostetricia. (11A15682)

  DECRETO 15 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Evelin Mühlsteiger, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico veterinario. (11A15683)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Nadejda Vasilevna Cavlac, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico specialista in dermatologia e venero-
logia. (11A15684)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Claudia Perathoner, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di farmacista. (11A15685)
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  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Sylvia Gottardi, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di farmacista. (11A15686)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Bjorn Stampel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. (11A15687)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Laura Zentile, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in pediatria. (11A15688)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ina Krienke, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico chirurgo. (11A15689)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Isabella Fleischmann, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico chirurgo. (11A15690)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Heike Arndt, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. (11A15691)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Markus Gasser, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in medicina interna. (11A15692)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Bjorn Hahn, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in medicina interna. (11A15693)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Josef Wittmann, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico chirurgo. (11A15694)

  DECRETO 16 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Evelyn Gamper, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico chirurgo. (11A15695)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Mathew Sijo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A15696)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Enchiparambil Johny Bincy, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A15697)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Wilson Bincy, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A15698)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. George Johnson, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A15699)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Paul Soona, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A15700)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cyriac Anu, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A15701)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Mathew Shibu, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A15702)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Pazhayamadathil George Joseph, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A15703)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Joshy Swapna, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A15704)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mukkadayil Deepthi Thomas, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A15705)
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  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Steephen Mareena, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A15706)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Albert Ambily, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A15707)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Aranka Soukalovà, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di odontoiatra. (11A15708)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ramalingam Sumathi, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A15709)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cyriac Sindhumol, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A15710)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Antony Manju, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A15711)

  DECRETO 17 novembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Jijo Placheripurath Vippin, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A15712)

  DECRETO 17 novembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Zacharias Shalat, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A15713)

  DECRETO 17 novembre 2011.
  Riconoscimento, al sig. Thomas Jishu, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A15714)

  DECRETO 17 novembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Joseph Renju, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A15715)

  DECRETO 17 novembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra George Suma, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A15716)

  DECRETO 17 novembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Thomas Manju, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A15717) 

 DECRETO 17 novembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Neaga Eugenia, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A15718) 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29216-12-2011

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 novembre 2011 , n.  208 .

      Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi 
e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione 
della direttiva 2009/81/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 
 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-

pea ed, in particolare, gli articoli 36, 51, 52, 62 e 346; 
 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-

ni per l’adeguamento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comuni-
taria 2009; 

 Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante norme ge-
nerali sulla partecipazione dell’Italia al processo norma-
tivo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione 
degli obblighi comunitari ed, in particolare, l’articolo 13; 

 Vista la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordina-
mento delle procedure per l’aggiudicazione di taluni ap-
palti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della 
difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni 
aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifi ca 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, recante norme re-
lative al sistema di informazione per la sicurezza della 
Repubblica e nuova disciplina del segreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 8 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 90 del 16 aprile 2008, recante criteri per l’indivi-
duazione delle notizie, delle informazioni, dei documenti, 
degli atti, delle attività, delle cose e dei luoghi suscettibili 
di essere oggetto di segreto di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 12 giugno 2009, n. 7, recante determinazione 
dell’ambito dei singoli livelli di segretezza, dei soggetti 
con potere di classifi ca, dei criteri di individuazione delle 
materie oggetto di classifi ca, nonché dei modi di accesso 
nei luoghi militari o defi niti di interesse per la sicurezza 
della Repubblica; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante il Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 febbraio 2011; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 23 giugno 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 novembre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, dell’interno, dell’economia e delle fi nanze, 
dello sviluppo economico, della giustizia e delle infra-
strutture e dei trasporti; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  DEFINIZIONI, FINALITÀ, AMBITO DI 

APPLICAZIONE, PRINCIPI, DISPOSIZIONI 
COMUNI E ESCLUSIONI

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si applicano le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   codice: codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163; 

   b)   materiale militare: materiale specifi catamente 
progettato o adattato per fi ni militari e destinato ad essere 
impiegato come arma, munizioni o materiale bellico; 

   c)   materiale sensibile, lavori sensibili e servizi sen-
sibili: materiale, lavori e servizi destinati alla sicurezza 
che comportano, richiedono o contengono informazioni 
classifi cate ai sensi della legge 3 agosto 2007, n. 124, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
8 aprile 2008 e del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 12 giugno 2009, n. 7; 

   d)   informazioni classifi cate: qualsiasi informazione 
o materiale, a prescindere da forma, natura o modalità di 
trasmissione, alla quale è stato attribuito un determinato 
livello di classifi cazione di sicurezza o un livello di pro-
tezione e che, nell’interesse della sicurezza nazionale e 
ai sensi della legge 3 agosto 2007, n. 124, concernente il 
sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica 
e nuova disciplina del segreto, del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri in data 8 aprile 2008 e del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 giu-
gno 2009, n. 7, richieda protezione contro appropriazione 
indebita, distruzione, rimozione, divulgazione, perdita o 
accesso da parte di un soggetto non autorizzato o contro 
qualsiasi altro tipo di pregiudizio; 

   e)   governo: il governo statale, regionale o locale di 
uno Stato membro o di un Paese terzo; 
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   f)   crisi: qualsiasi situazione in uno Stato membro o 
in un Paese terzo nella quale si è verifi cato un evento dan-
noso che superi chiaramente la portata degli eventi dan-
nosi della vita quotidiana e in tal modo metta seriamente 
in pericolo o comprometta la vita e la salute delle perso-
ne, o abbia un signifi cativo impatto sui valori immobiliari 
ovvero richieda misure per approvvigionamenti vitali per 
la popolazione. Si considerano «crisi» anche le situazioni 
in cui il verifi carsi di un siffatto evento dannoso è consi-
derato imminente. I confl itti armati e le guerre sono con-
siderati «crisi»; 

   g)   ciclo di vita: tutte le possibili fasi relative ad un 
prodotto, vale a dire ricerca e sviluppo, sviluppo indu-
striale, produzione, riparazione, modernizzazione, modi-
fi ca, manutenzione, logistica, formazione, prove, ritiro e 
smaltimento. Tali fasi comprendono, ad esempio, studi, 
valutazione, deposito, trasporto, integrazione, assistenza, 
smantellamento, distruzione e tutti gli altri servizi con-
nessi al progetto originario; 

   h)   ricerca e sviluppo: tutte le attività comprendenti 
la ricerca di base, la ricerca applicata e lo sviluppo spe-
rimentale il quale comprende l’attività basata sulle cono-
scenze esistenti ottenute dalla ricerca e dall’esperienza 
pratica, in vista dell’inizio della produzione di nuovi ma-
teriali, prodotti o dispositivi, della messa in atto di nuovi 
processi, sistemi e servizi o di migliorare considerevol-
mente quelli che già esistono. Lo sviluppo sperimentale 
può comprendere la realizzazione di dimostratori tecno-
logici, vale a dire dispositivi che consentono di dimostra-
re le prestazioni di un nuovo concetto o tecnologia in un 
ambiente idoneo o rappresentativo. «Ricerca e sviluppo» 
non comprende la costruzione e la qualifi cazione di pro-
totipi di preproduzione, attrezzature e ingegneria indu-
striale, progettazione o produzione industriale; 

   i)   procedure ristrette: le procedure alle quali ogni 
operatore economico può chiedere di partecipare ed in cui 
possono presentare un’offerta soltanto gli operatori eco-
nomici invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità 
stabilite dal presente decreto; 

   l)   contratti sotto soglia: i contratti il cui valore stima-
to al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è infe-
riore alle soglie di cui all’articolo 10 e che non rientrano 
nel novero dei contratti esclusi; 

   m)   sicurezza degli approvvigionamenti: la capaci-
tà dello Stato di garantirsi l’acquisizione di forniture e 
servizi di cui all’articolo 2, in quantità tali da permettere 
l’assolvimento dei propri impegni nel campo della difesa 
e della sicurezza; 

   n)   documentazione dell’appalto: include bandi di 
gara, capitolati d’oneri, documenti descrittivi e di supporto; 

   o)   contratti di servizi: i contratti diversi da quelli ri-
guardanti lavori o forniture, aventi per oggetto la presta-
zione dei servizi di cui agli allegati I e II; 

   p)   lavori e servizi per fi ni specifi catamente militari: i 
lavori e i servizi del Ministero della difesa, necessari per 
l’espletamento dell’attività operativa delle Forze armate, 
in Italia e all’estero, comprese l’attività logistica e l’atti-
vità addestrativa connesse a esigenze operative all’estero. 

 2. Ove compatibili o non derogate, si applicano le defi -
nizioni di cui all’articolo 3 del codice.   

  Art. 2.
      Finalità e ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto disciplina i contratti nei settori 
della difesa e della sicurezza, anche non militare, aventi 
per oggetto:  

   a)   forniture di materiale militare e loro parti, di com-
ponenti o di sottoassiemi; 

   b)   forniture di materiale sensibile e loro parti, di 
componenti o di sottoassiemi; 

   c)   lavori, forniture e servizi direttamente correlati al 
materiale di cui alla lettera   a)  , per ognuno e per tutti gli 
elementi del suo ciclo di vita; 

   d)   lavori, forniture e servizi direttamente correlati al 
materiale di cui alla lettera   b)  , per ognuno e per tutti gli 
elementi del suo ciclo di vita; 

   e)   lavori e servizi per fi ni specifi catamente militari; 
   f)   lavori e servizi sensibili.   

  Art. 3.
      Principi e disciplina applicabile    

     1. L’affi damento e l’esecuzione di lavori, servizi e for-
niture avviene nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2 
del codice tenuto conto della specifi cità dell’approvvigio-
namento dei materiali nei settori della difesa e sicurezza. 

 2. Per quanto non espressamente previsto dal presen-
te decreto si applicano, ove compatibili o non derogate, 
le norme del codice. Per i lavori relativi ai beni culturali 
si applicano comunque le disposizioni di cui agli articoli 
201, 202 e 203 del codice. I riferimenti agli allegati II A, 
II B e VIII del codice devono intendersi quali riferimenti 
rispettivamente agli allegati I, II e III del presente decreto. 

 3. Ai contratti di lavori, servizi e forniture nei settori 
speciali di cui alla parte III del codice, si applicano le 
disposizioni del presente decreto. 

 4. Ferme restando le disposizioni di cui alla parte IV 
del codice, il termine dilatorio di cui all’articolo 11, com-
ma 10, del codice, non si applica, oltre che nei casi previ-
sti dal comma 10  -bis   del citato articolo 11, anche nei casi 
in cui il presente decreto non prescriva la previa pubblica-
zione di un bando nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione eu-
ropea o nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
      Regolamenti    

     1. Con regolamento, da emanarsi con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i 
Ministri per le politiche europee, degli affari esteri, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo economico e 
dell’economia e delle fi nanze, acquisito il parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, sentito il Consiglio di 
Stato, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla 
richiesta, è defi nita la disciplina esecutiva e attuativa delle 
disposizioni concernenti le materie di cui all’articolo 2, 
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comma 1, lettere   a)  ,   c)   ed   e)  , limitatamente agli istituti 
che richiedono una disciplina speciale rispetto a quella 
contenuta nei regolamenti di esecuzione di cui agli arti-
coli 5 e 196 del codice. 

 2. Con regolamento da emanarsi con decreto del Presi-
dente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri 
per le politiche europee, degli affari esteri, della difesa, 
delle infrastrutture e dei trasporti, della giustizia, dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, delle politiche 
agricole forestali e alimentari, dell’economia e delle fi nan-
ze e dello sviluppo economico, acquisito il parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, sentito il Consiglio di 
Stato, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla 
richiesta, è defi nita la disciplina esecutiva e attuativa con-
cernente le materie di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 
  b)  ,   d)   ed   f)  , limitatamente agli istituti che richiedono una 
disciplina speciale rispetto a quella contenuta nel regola-
mento di esecuzione e di attuazione del codice.   

  Art. 5.

      Contratti misti – Aggiudicazione    

     1. I contratti aventi come oggetto lavori, forniture o 
servizi che rientrano in parte nell’ambito di applicazione 
del presente decreto e in parte in quello del codice sono 
aggiudicati in conformità al presente decreto, purché 
l’aggiudicazione dell’appalto unico sia giustifi cata da ra-
gioni oggettive. 

 2. I contratti aventi ad oggetto lavori, forniture o servi-
zi che per una parte rientrano nell’ambito di applicazione 
del presente decreto, mentre per un’altra parte non rien-
trano né nell’ambito di applicazione del presente decreto, 
né in quello del codice, non sono soggetti né alla disci-
plina del presente decreto né a quella del codice, purché 
l’aggiudicazione di un appalto unico sia giustifi cata da 
ragioni oggettive. 

 3. La decisione di aggiudicare un contratto unico non 
può, tuttavia, essere presa al fi ne di escludere contratti 
dall’applicazione del presente decreto o del codice.   

  Art. 6.

      Contratti esclusi e esclusioni specifi che. Utilizzo delle 
esclusioni    

      1. Il presente decreto non si applica ai contratti disci-
plinati da:  

   a)   norme procedurali specifi che in base a un accordo 
o intesa internazionale conclusi tra l’Italia e uno o più 
Stati membri, tra l’Italia e uno o più Paesi terzi o tra l’Ita-
lia e uno o più Stati membri e uno o più Paesi terzi; 

   b)   norme procedurali specifi che in base a un accordo 
o intesa internazionale conclusi in relazione alla presenza 
di truppe di stanza e concernenti imprese stabilite nello 
Stato italiano o in un Paese terzo; 

   c)   norme procedurali specifi che di un’organizzazio-
ne internazionale che si approvvigiona per le proprie fi -
nalità; non si applica altresì a contratti che devono essere 
aggiudicati da una stazione appaltante appartenente allo 
Stato italiano in conformità a tali norme. 

  2. Il presente decreto non si applica altresì ai seguenti casi:  
   a)   ai contratti nel settore della difesa, relativi alla 

produzione o al commercio di armi, munizioni e mate-
riale bellico di cui all’elenco adottato dal Consiglio del-
la Comunità europea con la decisione 255/58, che siano 
destinati a fi ni specifi catamente militari e per i quali lo 
Stato ritiene di adottare misure necessarie alla tutela degli 
interessi essenziali della propria sicurezza; 

   b)   ai contratti per i quali l’applicazione delle disposi-
zioni del presente decreto obbligherebbe lo Stato italiano 
a fornire informazioni la cui divulgazione è considerata 
contraria agli interessi essenziali della sua sicurezza, pre-
via adozione del provvedimento di segretazione; 

   c)   ai contratti per attività d’intelligence; 
   d)   ai contratti aggiudicati nel quadro di un program-

ma di cooperazione basato su ricerca e sviluppo, condotto 
congiuntamente dall’Italia e almeno uno Stato membro 
per lo sviluppo di un nuovo prodotto e, ove possibile, nel-
le fasi successive di tutto o parte del ciclo di vita di tale 
prodotto. Dopo la conclusione di un siffatto programma 
di cooperazione unicamente tra l’Italia e uno o altri Stati 
membri, gli stessi comunicano alla Commissione europea 
l’incidenza della quota di ricerca e sviluppo in relazione 
al costo globale del programma, l’accordo di ripartizione 
dei costi nonché, se del caso, la quota ipotizzata di acqui-
sti per ciascuno Stato membro; 

   e)   ai contratti aggiudicati in un paese terzo, anche per 
commesse civili, quando le forze operano al di fuori del 
territorio dell’Unione, se le esigenze operative richiedo-
no che siano conclusi con operatori economici localizzati 
nell’area delle operazioni; a tal fi ne sono considerate com-
messe civili i contratti diversi da quelli di cui all’articolo 2; 

   f)   ai contratti di servizi aventi per oggetto l’acquisto 
o la locazione, quali che siano le relative modalità fi nan-
ziarie, di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili 
o riguardanti diritti su tali beni; 

   g)    ai contratti aggiudicati dal governo italiano a un 
altro governo e concernenti:  

 1) la fornitura di materiale militare o di materiale 
sensibile; 

 2) lavori e servizi direttamente collegati a tale 
materiale; 

 3) lavori e servizi per fi ni specifi catamente milita-
ri, o lavori e servizi sensibili; 

   h)   ai servizi di arbitrato e di conciliazione; 
   i)   ai servizi fi nanziari, ad eccezione dei servizi 

assicurativi; 
   l)   ai contratti d’impiego; 
   m)   ai servizi di ricerca e sviluppo diversi da quelli 

i cui benefi ci appartengono esclusivamente all’ammini-
strazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore perché li 
usi nell’esercizio della sua attività, a condizione che la 
prestazione del servizio sia interamente retribuita da tale 
amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore. 
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 3. Nessuna delle norme, procedure, programmi, accor-
di, intese o appalti menzionati ai commi 1 e 2 può essere 
utilizzata allo scopo di non applicare le disposizioni del 
presente decreto.   

  Art. 7.

      Norme applicabili ai contratti di servizi    

     1. I contratti aventi per oggetto i servizi di cui all’arti-
colo 2 ed elencati nell’allegato I sono aggiudicati in con-
formità al presente decreto. 

 2. I contratti aventi per oggetto i servizi di cui all’arti-
colo 2 ed elencati nell’allegato II sono soggetti unicamen-
te agli articoli 23 e 24. 

 3. I contratti misti aventi per oggetto servizi di cui 
all’articolo 2 ed elencati sia nell’allegato I sia nell’alle-
gato II sono aggiudicati in conformità al presente decreto, 
allorché il valore dei servizi elencati nell’allegato I risul-
ta superiore al valore dei servizi elencati nell’allegato II. 
Negli altri casi, gli appalti sono soggetti unicamente agli 
articoli 23 e 24.   

  Art. 8.

      Principi relativi ai contratti esclusi    

     1. L’affi damento dei contratti esclusi in parte dall’ap-
plicazione del presente decreto, ai sensi dell’articolo 7, 
commi 2 e 3, avviene nel rispetto dei principi di eco-
nomicità, effi cacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità. Per i contratti che, ai sensi 
dell’articolo 7, applicano unicamente gli articoli 23 e 24, 
l’affi damento è preceduto dall’invito ad almeno cinque 
concorrenti, se compatibile con l’oggetto del contratto. 

 2. I principi di cui al comma 1, primo periodo, si appli-
cano altresì all’affi damento dei contratti esclusi dall’ap-
plicazione del presente decreto ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, lettere   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)   ed   m)  . 

 3. Le stazioni appaltanti stabiliscono se è ammesso o 
meno il subappalto e, in caso affermativo, le relative con-
dizioni di ammissibilità. Qualora le stazioni appaltanti 
consentono il subappalto, si applica la disciplina di cui 
all’articolo 118 del codice.   

  Art. 9.

      Norme di organizzazione    

     1. La disciplina di cui all’articolo 196, comma 8, del 
codice, si applica anche ai contratti di cui al presente de-
creto, stipulati dall’amministrazione della difesa. 

 2. I programmi triennali e gli elenchi annuali dei con-
tratti di cui all’articolo 2, lettere   a)  ,   c)   ed   e)  , sono redatti 
e pubblicati con le modalità indicate dall’articolo 128, 
comma 11, del codice. Detti programmi ed elenchi sono 
trasmessi con omissioni delle parti relative ai contratti 
esclusi di cui all’articolo 6.   

  TITOLO  II 
  CONTRATTI DI RILEVANZA COMUNITARIA

  Capo  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 10.

      Importi delle soglie dei contratti
di rilevanza comunitaria    

      1. Il presente decreto si applica ai contratti il cui valore 
stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è 
pari o superiore alle soglie seguenti:  

   a)   387.000 euro, per i contratti di forniture e di 
servizi; 

   b)   4.845.000 euro per i contratti di lavori. 
 2. Ai fi ni del calcolo del valore stimato di cui al com-

ma 1 si applica l’articolo 29 del codice, con esclusione del 
comma 12, lettera a.2).   

  Capo  II 
  REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE GARE

  Art. 11.

      Requisiti di ordine generale    

     1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di 
affi damento degli appalti di lavori, forniture e servizi, né 
possono essere affi datari di subappalti, né ausiliari ai sen-
si dell’articolo 49 del codice, né stipulare i relativi con-
tratti, i soggetti che si trovano in una delle condizioni di 
cui all’articolo 38 del codice. 

 2. Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera   c)  , 
del codice, sono ricompresi i reati terroristici o reati con-
nessi alle attività terroristiche ovvero istigazione, concor-
so, tentativo a commettere uno o più reati terroristici o 
reati connessi alle attività terroristiche, quali defi niti agli 
articoli 1, 3 e 4 della decisione quadro 2002/475/GAI. 

 3. Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera   f)  , 
del codice, è incluso tra i casi di errore grave la violazione 
degli obblighi in materia di sicurezza dell’informazione o 
di sicurezza dell’approvvigionamento in occasione di un 
appalto precedente. 

 4. Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera m  -
quater  ), del codice, elementi indicativi ai fi ni dell’esclu-
sione dell’unicità del centro decisionale possono essere, 
tra gli altri, l’autonomia gestionale della politica commer-
ciale e l’autonoma disponibilità delle conoscenze tecno-
logiche di cui sia garantita la segretezza. 

 5. Sono altresì esclusi i soggetti privi dell’affi dabili-
tà necessaria per escludere rischi per la sicurezza dello 
Stato. L’assenza di tale affi dabilità viene preventivamente 
accertata con qualsiasi mezzo di prova, comprese le fonti 
di dati protette.   
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  Art. 12.

      Capacità tecnica e professionale dei fornitori
e dei prestatori di servizi    

      1. Negli appalti di servizi e forniture la dimostrazione 
delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita, 
oltre che nei modi indicati dall’articolo 42 del codice, nei 
seguenti modi:  

   a)   descrizione delle misure adottate dal fornitore o dal 
prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché degli 
strumenti di studio o di ricerca di cui dispone e della rego-
lamentazione interna in materia di proprietà intellettuale; 

   b)   indicazione del numero medio annuo di dipenden-
ti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati negli 
ultimi tre anni; 

   c)   descrizione delle attrezzature tecniche tale da con-
sentire una loro precisa individuazione e rintracciabilità, 
del materiale, dell’equipaggiamento tecnico, del nume-
ro degli effettivi e delle loro competenze e delle fonti di 
approvvigionamento, con un’indicazione della colloca-
zione geografi ca qualora si trovi al di fuori del territorio 
dell’Unione, di cui dispone l’operatore economico per 
eseguire l’appalto, per far fronte ad eventuali esigenze 
supplementari della stazione appaltante dovute a una cri-
si, o per garantire la manutenzione, la modernizzazione o 
gli adeguamenti delle forniture oggetto dell’appalto. 

 2. Con riferimento all’articolo 42, comma 1, lettera   a)  , 
del codice, l’elenco dei principali servizi o delle princi-
pali forniture prestati si riferisce agli ultimi cinque anni.   

  Art. 13.

      Sicurezza dell’informazione    

     1. Nel caso di contratti che comportano la trattazione 
di informazioni classifi cate, gli operatori economici for-
niscono prova della capacità loro e dei loro subappalta-
tori di trattare tali informazioni al livello di protezione 
richiesto nella documentazione dell’appalto da parte della 
stazione appaltante, in conformità alle leggi e ai regola-
menti in materia di nulla osta di sicurezza, e agli accordi 
internazionali di settore. 

  2. A tale fi ne, la stazione appaltante precisa nella me-
desima documentazione le misure e i requisiti necessari 
per garantire la sicurezza dell’informazione, i quali pos-
sono riguardare:  

   a)   l’impegno dell’offerente e dei subappaltatori già 
individuati a salvaguardare opportunamente la riservatez-
za di tutte le informazioni classifi cate in loro possesso o 
di cui vengano a conoscenza per tutta la durata dell’ap-
palto e dopo la risoluzione o conclusione dell’appalto, in 
conformità alle pertinenti disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative; 

   b)   l’impegno dell’offerente ad ottenere l’impegno di 
cui alla lettera   a)   da altri subappaltatori ai quali subappal-
terà durante l’esecuzione dell’appalto; 

   c)   le informazioni suffi cienti sui subappaltatori già 
individuati, che consentano all’amministrazione aggiudi-
catrice/all’ente aggiudicatore di accertare che ciascuno di 
essi possieda le capacità necessarie per salvaguardare ade-
guatamente la riservatezza delle informazioni classifi cate 
alle quali hanno accesso o che sono tenuti a produrre nel 
quadro della realizzazione delle loro attività di subappalto; 

   d)   l’impegno dell’offerente a fornire le informazioni 
richieste alla lettera   c)   ai nuovi subappaltatori prima di 
attribuire loro un subappalto; 

   e)   ulteriori misure e requisiti che, in ragione della natura, 
dell’impiego dei beni, servizi o lavori e della fi nalità dell’ap-
palto, siano ritenuti necessari dalla stazione appaltante. 

 3. La stazione appaltante può, se del caso, concedere, 
agli operatori economici che non detengono ancora il nul-
la osta di sicurezza, un periodo addizionale per ottenerlo. 
In tale ipotesi, la stazione appaltante specifi ca nel bando 
di gara il termine entro il quale il nulla osta va presentato, 
comunque non successivo alla data di apertura delle of-
ferte presentate.   

  Art. 14.

      Sicurezza dell’approvvigionamento    

      1. La stazione appaltante precisa nella documentazio-
ne dell’appalto i requisiti in materia di sicurezza dell’ap-
provvigionamento ritenuti necessari in relazione all’og-
getto dell’appalto. Tali requisiti possono riguardare:  

   a)   la capacità dell’offerente di onorare i suoi obbli-
ghi in materia di esportazione, trasferimento e transito dei 
prodotti e servizi oggetto del contratto; 

   b)   l’organizzazione e ubicazione della catena di approv-
vigionamento dell’offerente, ai fi ni del presente articolo; 

   c)   la predisposizione e mantenimento della capacità 
necessaria a far fronte ad esigenze supplementari della 
stazione appaltante dovute a una crisi, secondo termini e 
condizioni da concordare; 

   d)   la manutenzione, la modernizzazione o gli ade-
guamenti delle forniture oggetto dell’appalto; 

   e)   le misure atte a consentire alla stazione appaltante 
la manutenzione dei prodotti e servizi oggetto del contrat-
to qualora l’operatore economico non sia più in grado di 
provvedere in proprio; 

   f)   ulteriori misure e requisiti che, in ragione della natura, 
dell’impiego dei beni, servizi o lavori e della fi nalità dell’ap-
palto, siano ritenuti necessari dalla stazione appaltante.   

  Art. 15.

      Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia    

     1. Agli operatori economici stabiliti in Paesi terzi che, 
in base a norme di diritto internazionale, o in base ad ac-
cordi bilaterali siglati con l’Unione europea o con l’Italia, 
ammettono la partecipazione ad appalti pubblici a condi-
zioni di reciprocità, la qualifi cazione di cui agli articoli 
11, 12, 13 e 14 è consentita alle medesime condizioni ri-
chieste alle imprese italiane. 
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 2. Per gli operatori economici di cui al comma 1 e per 
quelli stabiliti negli altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea, la citata qualifi cazione non è condizione obbligato-
ria per la partecipazione alla gara. Essi si qualifi cano alla 
singola gara producendo documentazione conforme alle 
normative vigenti nei rispettivi Paesi idonea a dimostrare 
il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualifi cazio-
ne e la partecipazione degli operatori economici italiani 
alle gare. È fatto salvo il disposto dell’articolo 38, com-
ma 5, del codice.   

  Capo  III 
  PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE

  Art. 16.
      Procedure per la scelta dei concorrenti    

     1. Per l’individuazione degli operatori economici che 
possono presentare offerte per l’affi damento di un con-
tratto, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure ri-
strette, negoziate ovvero il dialogo competitivo. 

 2. Le stazioni appaltanti aggiudicano i contratti me-
diante procedura ristretta o mediante procedura negoziata 
con pubblicazione del bando di gara. 

 3. Nel caso di appalti particolarmente complessi, come 
defi niti all’articolo 58, comma 2, del codice, le stazioni 
appaltanti, qualora ritengano che il ricorso alla procedura 
ristretta o negoziata con bando non permetta l’aggiudica-
zione dell’appalto, possono avvalersi del dialogo compe-
titivo ai sensi dell’articolo 58 del codice. 

 4. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi 
quadro ai sensi dell’articolo 59 del codice. La durata di 
un accordo quadro non può superare i sette anni, salvo in 
circostanze eccezionali, determinate tenendo conto della 
prevista durata di vita di qualsiasi prodotto, impianto o 
sistema fornito e delle diffi coltà tecniche che possono es-
sere causate dal cambiamento di fornitore. 

 5. Nei casi e alle condizioni specifi che espressamente 
previste, le stazioni appaltanti possono aggiudicare i con-
tratti mediante una procedura negoziata senza pubblica-
zione del bando di gara.   

  Art. 17.
      Procedura ristretta e procedura negoziata previa 

pubblicazione di un bando di gara    

     1. Il decreto o la deliberazione a contrarre indica se si 
seguirà una procedura ristretta o una procedura negoziata 
con pubblicazione del bando di gara. 

 2. Il bando di gara indica il tipo di procedura e l’ogget-
to del contratto, e fa menzione del decreto o della delibe-
razione a contrarre. 

 3. Il bando di gara può prevedere che non si procederà 
ad aggiudicazione nel caso di una sola offerta valida, ov-
vero nel caso di due sole offerte valide, che non verran-
no aperte. Quando il bando non contiene tale previsione, 
resta comunque ferma la disciplina di cui all’articolo 81, 
comma 3, del codice. 

 4. Gli operatori economici presentano la richiesta 
di invito nel rispetto delle modalità e dei termini fi ssati 
dal bando di gara e, successivamente, le proprie offer-
te nel rispetto delle modalità e dei termini fi ssati nella 
lettera invito. 

 5. Alle procedure ristrette sono invitati i soggetti che ne 
abbiano fatto richiesta, selezionati nei limiti del numero 
minimo e massimo eventualmente indicato nel bando ai 
sensi dell’articolo 19, sulla base dei criteri oggettivi da 
applicare per la scelta di tale numero di candidati e che 
siano in possesso dei requisiti di qualifi cazione previsti 
dal bando. 

 6. Nelle procedure negoziate previa pubblicazione di 
un bando di gara, le stazioni appaltanti negoziano con gli 
offerenti le offerte presentate, per adeguarle alle esigenze 
indicate nel bando di gara, nel capitolato d’oneri e negli 
eventuali documenti complementari, e per individuare 
l’offerta migliore con i criteri di selezione di cui agli arti-
coli 82 e 83 del codice. 

 7. Nel corso della negoziazione le stazioni appaltanti 
garantiscono la parità di trattamento tra tutti gli offerenti, 
e non forniscono in maniera discriminatoria informazioni 
che possano avvantaggiare determinati offerenti rispetto 
ad altri. 

 8. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la pro-
cedura negoziata si svolga in fasi successive per ridurre il 
numero di offerte da negoziare applicando i criteri di ag-
giudicazione indicati nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri. Il ricorso a tale facoltà è indicato nel bando di gara.   

  Art. 18.
      Procedura negoziata senza previa pubblicazione

di un bando di gara    

     1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare contratti 
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazio-
ne di un bando di gara nelle ipotesi di cui al comma 2, 
dandone conto con adeguata motivazione nella delibera-
zione a contrarre. La medesima motivazione è riportata 
nell’avviso sui risultati della procedura di affi damento di 
cui all’articolo 65 del codice. 

  2. Nei contratti relativi a lavori, forniture, servizi, la 
procedura di cui al comma 1 è consentita:  

   a)   qualora, in esito all’esperimento di una procedura 
ristretta, una procedura negoziata previa pubblicazione di 
un bando di gara o un dialogo competitivo, non sia stata 
presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropria-
ta, o nessuna candidatura. Nella procedura negoziata non 
possono essere modifi cate in modo sostanziale le condi-
zioni iniziali del contratto. Alla Commissione europea, su 
sua richiesta, va trasmessa una relazione sulle ragioni del-
la mancata aggiudicazione a seguito di procedura ristretta 
e sulla opportunità della procedura negoziata; 

   b)   in caso di offerte irregolari o di deposito di offerte 
inammissibili secondo le disposizioni nazionali vigenti in 
relazione ai requisiti degli offerenti e delle offerte, presen-
tate in esito all’esperimento di una procedura ristretta, di 
una procedura negoziata con pubblicazione di un bando di 
gara o di un dialogo competitivo. Nella procedura nego-
ziata non possono essere modifi cate in modo sostanziale 
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le condizioni iniziali dell’appalto e devono essere inclusi 
tutti, e soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti indi-
cati nel bando, che, nella procedura ristretta o nel dialogo 
competitivo precedenti, hanno presentato offerte confor-
mi ai requisiti formali della procedura di aggiudicazione; 

   c)   quando l’urgenza risultante da situazioni di crisi 
non sia compatibile con i termini previsti dalla procedura 
ristretta e dalla procedura negoziata con pubblicazione di 
un bando di gara, compresi i termini ridotti di cui all’arti-
colo 70, comma 11, del codice; 

   d)   qualora, per ragioni di natura tecnica ovvero attinen-
ti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere af-
fi dato unicamente ad un operatore economico determinato; 

   e)   nella misura strettamente necessaria, quando 
l’estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per 
le stazioni appaltanti, non è compatibile con i termini im-
posti dalle procedure ristrette, o negoziate previa pubbli-
cazione di un bando di gara, compresi i termini ridotti di 
cui all’articolo 70, comma 11, del codice. Le circostanze 
invocate a giustifi cazione della estrema urgenza non de-
vono essere imputabili alle stazioni appaltanti. 

  3. Nei contratti relativi a servizi e a forniture, la proce-
dura del presente articolo è, inoltre, consentita:  

   a)   per servizi di ricerca e sviluppo i cui benefi ci ap-
partengono esclusivamente alla stazione appaltante per-
ché li usi nell’esercizio della sua attività, a condizione che 
la prestazione del servizio sia interamente retribuita da 
tale stazione appaltante; 

   b)   qualora i prodotti oggetto del contratto siano fab-
bricati esclusivamente a fi ni di ricerca e sviluppo, a meno 
che non si tratti di produzione in quantità suffi ciente ad 
accertare la redditività del prodotto o a coprire i costi di 
ricerca e messa a punto. 

  4. Nei contratti relativi a forniture, la procedura del 
presente articolo è, altresì, consentita:  

   a)   nel caso di consegne complementari effettuate 
dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di 
forniture o di impianti di uso corrente o all’ampliamento 
di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento 
di fornitore obbligherebbe la stazione appaltante ad ac-
quistare materiali con caratteristiche tecniche differenti, 
il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero 
incompatibilità o diffi coltà tecniche sproporzionate; la 
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può 
superare i cinque anni, salvo in circostanze eccezionali, 
determinate tenendo conto della prevista durata di vita 
di qualsiasi prodotto, impianto o sistema fornito e delle 
diffi coltà tecniche che possono essere causate dal cam-
biamento di fornitore; 

   b)   per forniture quotate e acquistate in una borsa di 
materie prime; 

   c)   per l’acquisto di forniture a condizioni partico-
larmente vantaggiose, da un fornitore che cessa defi ni-
tivamente l’attività commerciale oppure dal curatore o 
liquidatore di un fallimento, di un concordato preventivo, 
di una liquidazione coatta amministrativa, di un’ammini-
strazione straordinaria di grandi imprese. 

  5. Nei contratti relativi a lavori e servizi, la procedura 
del presente articolo è, inoltre, consentita:  

   a)    per i lavori o i servizi complementari, non com-
presi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, 
a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti 
necessari all’esecuzione dei lavori o del servizio oggetto 
del progetto o del contratto iniziale, purché aggiudicati 
all’operatore economico che presta tale servizio o esegue 
tali lavori, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

 1) tali lavori o servizi complementari non posso-
no essere separati, sotto il profi lo tecnico o economico, 
dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti 
alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili 
dall’esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente 
necessari al suo perfezionamento; 

 2) il valore complessivo stimato dei contratti ag-
giudicati per lavori o servizi complementari non supera 
il cinquanta per cento dell’importo del contratto iniziale; 

   b)   per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di 
servizi analoghi già affi dati all’operatore economico ag-
giudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazio-
ne appaltante, a condizione che tali servizi siano conformi 
a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto 
di un primo contratto aggiudicato secondo la procedura 
ristretta, la procedura negoziata con pubblicazione del 
bando di gara o un dialogo competitivo; in questa ipotesi 
la possibilità del ricorso alla procedura negoziata senza 
bando è consentita solo nei cinque anni successivi alla 
conclusione del contratto iniziale, salvo in circostanze ec-
cezionali, determinate tenendo conto della prevista durata 
di vita di qualsiasi prodotto, impianto o sistema fornito e 
delle diffi coltà tecniche che possono essere causate dal 
cambiamento di fornitore. La possibilità del ricorso alla 
procedura negoziata senza bando deve essere indicata nel 
bando del contratto originario; l’importo complessivo sti-
mato dei servizi successivi è computato per la determina-
zione del valore globale del contratto, ai fi ni delle soglie 
di cui all’articolo 10. 

 6. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo è 
consentito nel caso dei contratti aventi per oggetto servizi 
di trasporto aereo e marittimo per le forze armate o le 
forze di sicurezza di stanza o che devono essere stanziate 
all’estero, quando la stazione appaltante deve procurarsi 
tali servizi da operatori economici che garantiscono la va-
lidità delle loro offerte solo per periodi così brevi che non 
è possibile rispettare il termine per la procedura ristretta 
o la procedura negoziata con pubblicazione di un bando 
di gara, compresi i termini ridotti di cui all’articolo 70, 
comma 11, del codice. 

 7. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli 
operatori economici da consultare sulla base di infor-
mazioni riguardanti le caratteristiche di qualifi cazione 
economico-fi nanziaria e tecnico-organizzativa desunte 
dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, con-
correnza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori eco-
nomici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli 
operatori economici selezionati vengono contemporane-
amente invitati a presentare le offerte oggetto della ne-
goziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali 
della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie 
l’operatore economico che ha offerto le condizioni più 
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vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, previa ve-
rifi ca del possesso dei requisiti di qualifi cazione previsti 
per l’affi damento di contratti di uguale importo mediante 
procedura ristretta o negoziata previo bando. 

 8. È in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti 
aventi ad oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti 
rinnovati tacitamente sono nulli.   

  Art. 19.
      Numero dei candidati da invitare nelle procedure 

ristrette, negoziate e nel dialogo competitivo    

     1. Nelle procedure ristrette, nonché nelle procedure ne-
goziate con pubblicazione di un bando di gara e nel dia-
logo competitivo, le stazioni appaltanti possono limitare 
il numero di candidati idonei che inviteranno a presentare 
un’offerta, a negoziare o a partecipare al dialogo. Quando 
si avvalgono di tale facoltà le stazioni appaltanti indicano 
nel bando di gara i criteri, oggettivi, non discriminatori, 
secondo il principio di proporzionalità che intendono ap-
plicare, il numero minimo dei candidati che intendono in-
vitare, e ove lo ritengano opportuno, il numero massimo. 

 2. Nelle procedure di cui al comma 1, il numero mini-
mo di candidati non può essere inferiore a tre, se sussisto-
no in tale numero soggetti idonei. 

 3. Le stazioni appaltanti invitano un numero di candi-
dati almeno pari al numero minimo prestabilito nel bando 
il quale non deve essere comunque inferiore a quello di 
cui al comma 2. 

 4. Le stazioni appaltanti non possono invitare operatori 
economici che non hanno chiesto di partecipare, o candi-
dati che non hanno i requisiti richiesti. 

 5. Se il numero di candidati che soddisfano i criteri di 
selezione e i livelli minimi di capacità è inferiore al nu-
mero minimo, le stazioni appaltanti possono proseguire la 
procedura invitando il candidato o i candidati che hanno 
chiesto di partecipare e che sono in possesso delle capacità 
richieste, salvo quanto disposto dall’articolo 17, comma 3. 

 6. Se la stazione appaltante ritiene che il numero dei 
candidati idonei sia troppo basso per garantire una reale 
concorrenza, può sospendere la procedura e ripubblicare 
il bando di gara iniziale ai sensi dell’articolo 22, fi ssan-
do un nuovo termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione. In questo caso, i candidati selezionati 
mediante la prima pubblicazione e quelli selezionati me-
diante la seconda sono invitati a norma dell’articolo 67 
del codice. Il bando o la lettera d’invito precisano se la 
stazione appaltante intende avvalersi di tale facoltà. 

 7. Permane impregiudicata la facoltà della stazione ap-
paltante di annullare la procedura di appalto in corso e di 
avviare una nuova procedura. 

 8. Le stazioni appaltanti, quando ricorrono alla facoltà 
di ridurre il numero delle soluzioni da discutere o di of-
ferte da negoziare, di cui agli articoli 56, comma 4, e 58, 
comma 9, del codice, effettuano tale riduzione applicando 
i criteri di aggiudicazione indicati nella documentazione 
dell’appalto. Nella fase fi nale, tale numero deve consen-
tire di garantire una concorrenza effettiva, purché vi sia 
un numero suffi ciente di soluzioni o di candidati idonei.   

  Art. 20.

      Applicazione del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa    

      1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 83, del 
codice, possono essere presi in considerazione, a titolo 
esemplifi cativo, anche i seguenti criteri di valutazione:  

   a)   l’interoperabilità; 
   b)   le caratteristiche operative.   

  Capo  IV 
  BANDI, AVVISI E INVITI

  Art. 21.

      Avviso di preinformazione    

     1. Le stazioni appaltanti, possibilmente entro il 31 di-
cembre di ogni anno, rendono noto mediante un avviso 
di preinformazione, conforme all’allegato IX A, paragrafi  
1 e 2, del codice, pubblicato dalla Commissione europea 
o da esse stesse sul loro «profi lo di committente», quale 
indicato all’allegato X, punto 2, lettera   b)   , del codice, ed 
all’articolo 3, comma 35, del codice:  

   a)   per le forniture, l’importo complessivo stimato 
degli appalti o degli accordi quadro, per gruppi di pro-
dotti, che intendono aggiudicare nei dodici mesi successi-
vi; i gruppi di prodotti sono defi niti mediante riferimento 
alle voci della nomenclatura CPV, Common procurement 
vocabulary, di cui al regolamento (CE) n. 213/2008. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze pubblica nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana le modalità 
di riferimento da fare, nei bandi di gara, a particolari voci 
della nomenclatura in conformità a quanto eventualmente 
stabilito dalla Commissione europea; 

   b)   per i servizi, l’importo complessivo stimato degli 
appalti o degli accordi quadro, per ciascuna delle catego-
rie di servizi elencate nell’allegato I, che intendono ag-
giudicare nei dodici mesi successivi; 

   c)   per i lavori, le caratteristiche essenziali dei con-
tratti o degli accordi quadro che intendono aggiudicare. 

 2. Gli avvisi di cui al comma 1 sono inviati alla Com-
missione europea e pubblicati sul profi lo di committente il 
più rapidamente possibile dopo l’adozione della decisio-
ne che autorizza il programma per il quale le stazioni ap-
paltanti intendono aggiudicare appalti o accordi quadro. 

 3. I soggetti che pubblicano l’avviso di preinformazio-
ne sul loro profi lo di committente inviano alla Commis-
sione europea, per via elettronica secondo il formato e le 
modalità di trasmissione di cui all’allegato X paragrafo 3, 
del codice, una comunicazione in cui è annunciata la pub-
blicazione di un avviso di preinformazione su un profi lo 
di committente. 

 4. La pubblicazione degli avvisi di cui al comma 1 è 
obbligatoria solo se i soggetti di cui al comma 1 si avval-
gono della facoltà di ridurre i termini di ricezione delle 
offerte ai sensi dell’articolo 70, comma 7, del codice. 
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 5. L’avviso di preinformazione contiene gli elementi 
indicati nel presente decreto, le informazioni di cui all’al-
legato, IX A, paragrafo 1 e 2, del codice, e ogni altra in-
formazione ritenuta utile, secondo il formato dei modelli 
di formulari adottati dalla Commissione europea in con-
formità alla procedura consultiva di cui all’articolo 67, 
paragrafo 2, della direttiva 2009/81/CE. 

 6. L’avviso di preinformazione è altresì pubblicato sui 
siti informatici di cui all’articolo 66, comma 7, del codi-
ce, con le modalità ivi previste. 

 7. Il presente articolo non si applica alle procedure nego-
ziate senza pubblicazione preliminare di un bando di gara.   

  Art. 22.

      Bando di gara    

     1. Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un 
appalto pubblico o un accordo quadro mediante proce-
dura ristretta, procedura negoziata con pubblicazione di 
un bando di gara, dialogo competitivo, rendono nota tale 
intenzione con un bando di gara. 

 2. Il bando di gara contiene gli elementi indicati nel codi-
ce, le informazioni di cui all’allegato IX A del codice e ogni 
altra informazione ritenuta utile dalla stazione appaltante, 
secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla 
Commissione europea in conformità alla procedura di cui 
all’articolo 67, paragrafo 2, della direttiva 2009/81/CE.   

  Art. 23.

      Avviso sui risultati della procedura di affi damento    

     1. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un con-
tratto pubblico o concluso un accordo quadro inviano, se-
condo le modalità di pubblicazione di cui all’allegato X 
paragrafo 3, del codice, un avviso relativo ai risultati della 
procedura di aggiudicazione, entro 48 giorni dall’aggiudica-
zione del contratto o dalla conclusione dell’accordo quadro. 

 2. Nel caso di accordi quadro conclusi in conformi-
tà all’articolo 59 del codice, le stazioni appaltanti sono 
esentate dall’invio di un avviso in merito ai risultati della 
procedura di aggiudicazione di ciascun appalto basato su 
tale accordo. 

 3. L’avviso sui risultati della procedura di affi damen-
to contiene gli elementi indicati nel presente decreto, le 
informazioni di cui all’allegato IX A del codice, e ogni 
altra informazione ritenuta utile, secondo il formato dei 
modelli di formulari adottati dalla Commissione europea. 

 4. Talune informazioni relative all’aggiudicazione del 
contratto o alla conclusione dell’accordo quadro posso-
no essere omesse qualora la loro divulgazione ostacoli 
l’applicazione della legge, sia contraria all’interesse pub-
blico, in particolare agli interessi in materia di difesa e 
sicurezza, pregiudichi i legittimi interessi commerciali di 
operatori economici pubblici o privati oppure possa reca-
re pregiudizio alla concorrenza leale tra questi.   

  Art. 24.

      Specifi che tecniche    

     1. Le specifi che tecniche defi nite al punto 1 dell’allega-
to III fi gurano nei documenti del contratto, quali il bando 
di gara, il capitolato d’oneri o i documenti complementari. 

 2. Le specifi che tecniche devono consentire pari accesso 
agli offerenti e non devono comportare la creazione di osta-
coli ingiustifi cati all’apertura dei contratti alla concorrenza. 

  3. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, 
comprese quelle relative alla sicurezza dei prodotti, o i 
requisiti tecnici che devono essere soddisfatti nel quadro 
di accordi internazionali di normalizzazione, al fi ne di ga-
rantire l’interoperabilità prevista da tali accordi e purché 
siano compatibili con il diritto comunitario, le specifi che 
tecniche sono formulate:  

   a)   mediante riferimento a specifi che tecniche defi ni-
te nell’allegato III e, in ordine di preferenza, alle norme 
civili nazionali che recepiscono norme europee, alle omo-
logazioni tecniche europee, alle specifi che tecniche civili 
comuni, alle norme civili nazionali che recepiscono nor-
me internazionali, alle altre norme civili internazionali, 
ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organi-
smi europei di normalizzazione o, se questi mancano, ad 
altre norme civili nazionali, alle omologazioni tecniche 
nazionali o alle specifi che tecniche nazionali in materia di 
progettazione, di calcolo e di realizzazione delle opere e 
di messa in opera dei prodotti, alle specifi che tecniche ci-
vili originate dall’industria e da essa ampiamente ricono-
sciute o agli standard di difesa nazionali defi niti dall’alle-
gato III, punto 3, del presente decreto e alle specifi che per 
il materiale di difesa assimilabili a tali standard. Ciascun 
riferimento contiene la menzione «o equivalente»; 

   b)   in termini di cui all’articolo 68, comma 3, lettere 
  b)  ,   c)   e   d)  , del codice. 

 4. Per quanto non previsto e disciplinato nel presente 
articolo si applicano le disposizioni recate dall’artico-
lo 68, commi da 4 a 13, del codice.   

  Art. 25.

      Condizioni particolari di esecuzione del contratto 
prescritte nel bando o nell’invito    

     1. Le stazioni appaltanti possono esigere condizioni 
particolari per l’esecuzione del contratto, purché siano 
compatibili con il diritto comunitario e, tra l’altro, con 
i principi di parità di trattamento, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, e purché siano precisate nel 
bando di gara, o nell’invito in caso di procedure senza 
bando, o nel capitolato d’oneri. 

 2. Dette condizioni possono, in particolare, riguardare 
il subappalto o essere volte a garantire la sicurezza delle 
informazioni classifi cate e la sicurezza dell’approvvigio-
namento richieste dalla stazione appaltante, in conformità 
degli articoli 13 e 14, o a tenere conto di esigenze ambien-
tali o sociali. 
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 3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni 
particolari può comunicarle all’Autorità, che si pronuncia 
entro trenta giorni sulla compatibilità con il diritto comu-
nitario. Decorso tale termine, il bando può essere pubbli-
cato e gli inviti possono essere spediti. 

 4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano 
di accettare le condizioni particolari, per l’ipotesi in cui 
risulteranno aggiudicatari.   

  Art. 26.
      Informazioni circa i mancati inviti, le esclusioni

e le aggiudicazioni    

     1. La materia delle informazioni circa i mancati inviti, 
le esclusioni e le aggiudicazioni è disciplinata dall’artico-
lo 79 del codice. 

 2. Per i casi di cui agli articoli 13 e 14, le comunicazio-
ni di cui all’articolo 79, comma 2, lettera   b)  , del codice, 
contengono anche i motivi della decisione in merito alla 
non conformità ai requisiti di sicurezza dell’informazione 
e sicurezza dell’approvvigionamento.   

  Capo  V 
  SUBAPPALTO

  Art. 27.
      Disciplina del subappalto    

     1. Le stazioni appaltanti possono chiedere ai concorren-
ti di subappaltare a terzi una quota del contratto qualora 
risultino aggiudicatari, utilizzando procedure competiti-
ve. A tale fi ne è considerato subappalto qualsiasi contratto 
a titolo oneroso stipulato per iscritto tra un aggiudicatario 
di un appalto e uno o più operatori economici, al fi ne di 
eseguire il contratto e avente ad oggetto l’esecuzione di 
lavori, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi. 

 2. L’esecuzione delle prestazioni affi date in subappalto 
ai sensi del presente articolo non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

 3. Ai fi ni dell’applicazione del comma 1, la stazione 
appaltante stabilisce, nel bando di gara o nell’invito, la 
quota di lavori, forniture o servizi compresi nel contratto 
per i quali viene richiesto il subappalto sotto forma di una 
forcella di valori, compresi tra una percentuale minima 
e massima. La percentuale massima non può superare il 
trenta per cento del valore dell’appalto. Tale forcella tie-
ne conto dell’oggetto e del valore del contratto nonché 
della natura del settore industriale interessato, compresi 
il livello di competitività su quel mercato e le pertinenti 
capacità tecniche della base industriale. 

 4. La stazione appaltante chiede agli offerenti di spe-
cifi care nelle loro offerte quale parte o quali parti delle 
stesse intendono subappaltare per soddisfare i requisiti di 
cui al comma 3. 

 5. La quota di lavori, servizi o forniture inclusa nel-
la forcella di cui al comma 3 che la stazione appaltante 
chiede di subappaltare è affi data dall’aggiudicatario in 
conformità alle disposizioni in materia di pubblicità e di 
selezione dei subappaltatori di cui agli articoli 29 e 30. 

 6. L’aggiudicatario non è tenuto a subappaltare qualora 
dimostri, con soddisfazione della stazione appaltante, che 
nessuno dei concorrenti partecipanti alla gara di subap-
palto, o le offerte da essi proposte, soddisfano i criteri 
indicati nell’avviso di subappalto e che ciò impedirebbe 
quindi all’aggiudicatario di soddisfare i requisiti stabiliti 
nel contratto principale. 

 7. Le stazioni appaltanti possono respingere i subap-
paltatori selezionati dall’aggiudicatario. Tale esclusione 
si basa unicamente sui criteri applicati alla selezione degli 
offerenti per il contratto principale. In caso di rigetto di 
un subappaltatore, la stazione appaltante fornisce apposi-
ta motivazione scritta, indicando le ragioni per cui ritiene 
che il subappaltatore non soddisfa i criteri. 

 8. Permane in ogni caso impregiudicata la responsabi-
lità dell’aggiudicatario sull’esecuzione del contratto. 

 9. Per quanto non disposto dal presente capo, al subap-
palto di cui al comma 1 si applicano, ove compatibili e 
non derogate, le previsioni dell’articolo 118 del codice. 

 10. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 1, ovvero 
oltre la quota prevista al comma 3, è facoltà dell’aggiudi-
catario ricorrere al subappalto secondo le modalità di cui 
all’articolo 118 del codice. 

 11. I regolamenti di cui all’articolo 4, ognuno per la 
parte di rispettiva competenza, stabiliscono le modalità 
per l’assegnazione di subappalti di cui al comma 1, da 
parte dell’aggiudicatario, sulla base di un accordo quadro. 
Tali subappalti sono assegnati entro i limiti delle condi-
zioni stabilite nell’accordo quadro. Essi possono essere 
aggiudicati solamente agli operatori economici che hanno 
fatto parte dell’accordo quadro fi n dall’inizio. Al momen-
to dell’aggiudicazione del contratto, le parti propongo-
no, sempre e comunque, condizioni coerenti con quelle 
dell’accordo quadro. 

 12. La durata di un accordo quadro non può superare i 
sette anni, salvo in casi eccezionali, determinati tenendo 
conto della prevista durata di vita di qualsiasi prodotto, 
impianto o sistema fornito e delle diffi coltà tecniche che 
possono essere causate dal cambiamento di fornitore. 

 13. Non si può ricorrere agli accordi quadro in modo 
improprio o in modo da ostacolare, limitare o distorcere 
la concorrenza.   

  Art. 28.
      Ambito di applicazione    

     1. Ai fi ni dell’articolo 27, non si considerano terzi le 
imprese che si sono raggruppate per ottenere l’aggiudica-
zione dell’appalto, né le imprese ad esse collegate. L’of-
ferente include nella sua candidatura l’elenco completo di 
tali imprese. L’elenco è aggiornato a seguito di qualsiasi 
modifi ca intervenuta nelle relazioni tra le imprese. 

  2. Ai medesimi fi ni, per impresa collegata si intende 
qualsiasi impresa su cui l’aggiudicatario può esercitare, 
direttamente o indirettamente, un’infl uenza dominante o 
qualsiasi impresa che può esercitare un’infl uenza domi-
nante sull’aggiudicatario o che, come l’aggiudicatario, 
è soggetta all’infl uenza dominante di un’altra impresa 
per motivi attinenti alla proprietà, alla partecipazione fi -
nanziaria o alle norme che disciplinano l’impresa stessa. 
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L’infl uenza dominante è presunta quando l’impresa si tro-
va, direttamente o indirettamente, in una delle seguenti 
situazioni nei confronti di un’altra impresa:  

   a)   detiene la maggioranza del capitale sottoscritto 
dell’impresa; 

   b)   controlla una maggioranza dei voti connessi alle 
partecipazioni al capitale dell’impresa oppure può desi-
gnare più della metà dei membri dell’organo di ammini-
strazione, di direzione o di vigilanza dell’impresa.   

  Art. 29.

      Disposizioni in materia di pubblicità    

     1. Quando un aggiudicatario assegna un subappalto ai 
sensi dell’articolo 27, comma 1, deve rendere nota la pro-
pria intenzione mediante un avviso. 

 2. Gli avvisi di subappalto devono contenere le informa-
zioni di cui all’allegato IV e ogni altra informazione utile. 

 3. Gli avvisi di subappalto sono redatti in conformità ai 
modelli di formulari adottati dalla Commissione europea 
secondo la procedura consultiva di cui all’articolo 67, pa-
ragrafo 2, della direttiva 2009/81/CE. 

 4. L’aggiudicatario trasmette gli avvisi di subappalto alla 
Commissione europea per la pubblicazione, secondo quan-
to previsto dall’articolo 66, commi da 1 a 6, del codice.   

  Art. 30.

      Criteri di selezione qualitativa dei subappaltatori    

     1. L’aggiudicatario agisce in modo trasparente e trat-
ta tutti i potenziali subappaltatori in modo equo e non 
discriminatorio. 

 2. Nell’avviso di subappalto, l’aggiudicatario indica i 
criteri di selezione qualitativa prescritti dalla stazione ap-
paltante, nonché ogni altro criterio che intenda applicare 
per la selezione qualitativa dei subappaltatori. Tutti questi 
criteri sono obiettivi, non discriminatori e coerenti con i 
criteri applicati dalla stazione appaltante per la selezione 
degli offerenti per il contratto principale. Le capacità ri-
chieste devono essere direttamente connesse all’oggetto 
del subappalto ed i livelli di capacità richiesti devono es-
sere commisurati con il medesimo.   

  TITOLO  III 
  CONTRATTI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA

  Art. 31.

      Disciplina dei contratti sotto soglia comunitaria    

     1. Ai contratti aventi per oggetto lavori, servizi o forni-
ture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 10, 
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 
5, nonché, le disposizioni contenute nel titolo II, parte II, 
del codice. I regolamenti di cui all’articolo 4 disciplinano 
i lavori, i servizi e le forniture in economia di cui al pre-
sente decreto.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO, 

TRANSITORIE E FINALI

  Art. 32.
      Revisione periodica delle soglie

e modifi che degli allegati    

     1. I provvedimenti con cui la Commissione europea 
procede alla revisione periodica delle soglie, ai sensi del-
la direttiva 2009/81/CE, trovano applicazione diretta nel 
presente decreto, a decorrere dalla scadenza del termine 
ultimo prescritto per il loro recepimento. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro delle difesa, di concerto con i Ministri per le politi-
che europee, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’eco-
nomia e delle fi nanze, le soglie di cui all’articolo 10 sono 
modifi cate, mediante novella al citato articolo, entro il 
termine per il recepimento delle nuove soglie, fi ssato dai 
citati provvedimenti della Commissione europea. 

 2. Ai sensi dell’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, 
n. 11, alle modifi che degli allegati alla direttiva 2009/81/
CE, disposte dalla Commissione europea, è data attuazio-
ne con decreto del Ministro della difesa, di concerto con 
i Ministri per le politiche europee, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’economia e delle fi nanze. Tale decreto 
provvede a modifi care e, ove necessario, a rinumerare gli 
allegati al presente decreto che recepiscono gli allegati 
alla predetta direttiva.   

  Art. 33.
      Norme di modifi ca al codice    

     1. All’articolo 1 del codice, dopo il comma 1, è inserito 
il seguente: “1  -bis  . Il presente codice si applica ai con-
tratti pubblici aggiudicati nei settori della difesa e della 
sicurezza, ad eccezione dei contratti cui si applica il de-
creto di attuazione della direttiva 2009/81/CE e dei con-
tratti di cui all’articolo 6 dello stesso decreto legislativo 
di attuazione.”. 

 2. L’articolo 16 del codice è abrogato. 
  3. L’articolo 17 del codice è sostituito dal seguente:  
 «Art. 17    (Contratti secretati o che esigono particolari 

misure di sicurezza). —     1. Le disposizioni del presente 
codice relative alle procedure di affi damento possono es-
sere derogate:  

   a)   per i contratti al cui oggetto, atti o modalità di 
esecuzione è attribuita una classifi ca di segretezza; 

   b)   per i contratti la cui esecuzione deve essere accom-
pagnata da speciali misure di sicurezza, in conformità a 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative. 

 2. Ai fi ni dell’esclusione di cui al comma 1, lettera   a)  , 
le amministrazioni e gli enti usuari attribuiscono, con 
provvedimento motivato, le classifi che di segretezza ai 
sensi dell’articolo 42 della legge 3 agosto 2007, n. 124, 
ovvero di altre norme vigenti. Ai fi ni dell’esclusione di 
cui al comma 1, lettera   b)  , le amministrazioni e gli enti 
usuari dichiarano, con provvedimento motivato, i lavori, 
i servizi e le forniture eseguibili con speciali misure di 
sicurezza individuate nel predetto provvedimento. 
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 3. I contratti di cui al comma 1 sono eseguiti da ope-
ratori economici in possesso dei requisiti previsti dal 
presente codice e del nulla osta di sicurezza, ai sensi e 
nei limiti di cui all’articolo 42, comma 1  -bis  , della legge 
n. 124 del 2007. 

 4. L’affi damento dei contratti di cui al presente articolo 
avviene previo esperimento di gara informale a cui sono 
invitati almeno cinque operatori economici, se sussistono 
in tale numero soggetti qualifi cati in relazione all’oggetto 
del contratto e sempre che la negoziazione con più di un 
operatore economico sia compatibile con le esigenze di 
segretezza e sicurezza. 

 5. I contratti di cui al presente articolo posti in essere 
da amministrazioni statali sono sottoposti esclusivamen-
te al controllo successivo della Corte dei conti, la quale 
si pronuncia altresì sulla regolarità, sulla correttezza e 
sull’effi cacia della gestione. Dell’attività di cui al presen-
te comma è dato conto entro il 30 giugno di ciascun anno 
in una relazione al Parlamento.». 

 4. Alla rubrica del capo I, del titolo IV della parte II 
del codice e alla rubrica degli articoli 195 e 196 del codi-
ce sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “diversi da 
quelli che rientrano nel campo di applicazione del decreto 
legislativo di recepimento della direttiva 2009/81/CE”. 

  5. All’articolo 196 del codice sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “ai lavori, ai servizi e alle 
forniture connessi alle esigenze della difesa militare, e 
per la disciplina attuativa dell’  articolo 17  ” sono sostituite 
dalle seguenti: “ai contratti di lavori, servizi e forniture 
diversi da quelli che rientrano nel campo di applicazio-
ne del decreto legislativo di recepimento della direttiva 
2009/81/CE”; 

   b)   al comma 2, le parole: “di competenza” sono so-
stituite dalle seguenti: “di cui al comma 1”; 

   c)   al comma 3, dopo le parole: “di rilevanza comuni-
taria” sono inserite le seguenti: “di cui al comma 1”; 

   d)   al comma 4, dopo le parole: “appalti pubblici di 
lavori” sono inserite le seguenti: “di cui al comma 1”; 

   e)   al comma 5, dopo le parole: “della difesa” sono 
inserite le seguenti: “, di cui al comma 1” e le parole: “16, 
17 e 18” sono sostituite dalle seguenti: “17 e 18”; 

   f)   al comma 7, dopo le parole: “del Ministero della 
difesa” sono inserite le seguenti: “diversi da quelli che ri-
entrano nel campo di applicazione del decreto legislativo 
di recepimento della direttiva 2009/81/CE”.   

  Art. 34.

      Norme transitorie    

      1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano:  
   a)   alle procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi 

con i quali si indice una gara sono pubblicati successiva-
mente alla data della sua entrata in vigore; 

   b)   alle procedure e ai contratti senza pubblicazione 
di bandi e avvisi per i quali, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, non sono ancora stati inviati gli in-
viti a presentare le offerte.   

  Art. 35.

      Norma fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubbli-
ca. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di rispettiva competenza con le risorse umane, 
fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 36.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto legislativo entra in vigore trenta 
giorni dopo la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 novembre 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 BERNINI, Ministro per le po-
litiche europee 

 LA RUSSA, Ministro della difesa 

 FRATTINI, Ministro degli affari 
esteri 

 MARONI, Ministro dell’interno 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ROMANI, Ministro dello svi-
luppo economico 

 PALMA, Ministro della giustizia 

 MATTEOLI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO    
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 ALLEGATO  I 

  

Elenco dei servizi di cui all’articolo 7, comma 1 
 
Categorie Denominazione Numero di riferimento 

CPC 
Numero di riferimento  

CPV 
1 Servizi di manutenzione e di riparazione 6112, 6122, 633, 886 50000000-5, da 50100000-6 a 50884000-5 (salvo 

da 50310000-1 a 50324200-4 e 50116510-9, 
50190000-3, 50229000-6, 50243000-0) e da 
51000000-9 a 51900000-1 

2 Servizi connessi agli aiuti militari 
destinati all’estero 

9123 75211300-1 

3 Servizi di difesa, servizi di difesa 
militare e servizi di difesa civile 

9124, 9125 75220000-4, 75221000-1, 75222000-8 

4 Servizi investigativi e di sicurezza 873 (tranne 87304) Da 79700000-1 a 79720000-7 
5 Servizi di trasporto terrestre 712 (escluso 71235) 

7512, 87304 
 

60000000-8, da 60100000-9 a 60183000-4 (salvo 
60160000-7, 60161000-4), e da 64120000-3 a 
64121200-2 

6 Servizi di trasporto aereo: trasporto di 
viaggiatori e di merci, ad esclusione dei 
trasporti di posta 

73 (escluso 7321) 60400000-2, da 60410000-5 a 60424120-3 (salvo 
60411000-2, 60421000-5), da 60440000-4 a 
60445000-9 e 60500000-3 

7 Trasporto di posta per via terrestre e 
aerea 

71235, 7321 60160000-7, 60161000-4, 60411000-2, 60421000-
5 

8 Servizi di trasporto ferroviario 711 Da 60200000-0 a 60220000-6 
9 Servizi di trasporto marittimo e per vie 

d’acqua 
72 Da 60600000-4 a 60653000-0, e da 63727000-1 a 

63727200-3 
10 Servizi di supporto e sussidiari per il 

settore dei trasporti 
74 Da 63100000-0 a 63111000-0, da 63120000-6 a 

63121100-4, 63122000-0, 63512000-1 e da 
63520000-0 a 6370000-6 

11 Servizi di telecomunicazione 752 Da 64200000-8 a 64228200-2, 72318000-7, e da 
72700000-7 a 72720000-3 

12 Servizi finanziari: servizi di 
assicurazione 

Ex 81, 812, 814 Da 66500000-5 a 66720000-3 

13 Servizi informatici e servizi connessi 84 Da 50310000-1 a 50324200-4, da 72000000-5 a 
72920000-5 (salvo 72318000-7 e da 72700000-7 a 
72720000-3), 79342410-4, 9342410-4 

14 Servizi di ricerca e sviluppo (1) e prove 
di valutazione 

85 Da 73000000-2 a 73436000-7 

15 Servizi di contabilità, revisione dei conti 
e tenuta dei libri contabili 

862 Da 79210000-9 a 79212500-8 

16 Servizi di consulenza gestionale (2) e 
affini 

865, 866 Da 73200000-4 a 73220000-0, da 79400000-8 a 
79421200-3 e 79342000-3, 79342100-4, 
79342300-6, 79342320-2, 79342321-9, 79910000-
6, 79991000-7 e 98362000-8 

17 Servizi di architettura; servizi di 
ingegneria e servizi integrati di 
ingegneria; servizi di urbanistica e di 
paesaggistica; servizi connessi di 
consulenza scientifica e tecnica; servizi 
di prova e di analisi tecnica 

867 Da 71000000-8 a 71900000-7 (salvo 71550000-8) 
e 79994000-8 

18 Servizi di pulizia degli edifici e servizi 
di gestione delle proprietà 

874, da 82201 a 82206 Da 70300000-4 a 70340000-6 e da 90900000-6 a 
90924000-0 

19 Servizi di pulizia stradale e di raccolta 
dei rifiuti: servizi di risanamento e 
servizi analoghi 

94 Da 90400000-1 a 90743200-9 (salvo 90712200-
3), da 90910000-9 a 90920000-2 e 50190000-3, 
50229000-6, 50243000-0 

20 Servizi di addestramento e simulazione 
nei settori della difesa e della sicurezza 

923, 924, 929 80330000-6, 80600000-0, 80610000-3, 80620000-
6, 80630000-9, 80640000-2, 80650000-5, 
80660000-8 

 
 
(1)  Ad esclusione dei servizi di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 6, lcomma 2, lett. m)  
(2)  Ad esclusione dei servizi di arbitrato e di conciliazione 
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 ALLEGATO  II 

  

Elenco dei servizi di cui all’articolo 7, comma 2 
 
 
Categorie Denominazione Numero di riferimento 

CPC 
Numero di riferimento  

CPV 
21 Servizi alberghieri e di ristorazione 64 Da 55100000-1 a 55524000-9 e da 

98340000-8 a 98341100-6 
22 Servizi di trasporto complementari 

e ausiliari 
74 Da 63000000-9 a 63734000-3 (salvo 

63711200-8, 63712700-0, 63712710-3), da 
63727000-1 a 63727200-3 e 98361000-1 

23 Servizi giuridici 861 Da 79100000-5 a 79140000-7 
24 Servizi di collocamento e 

reperimento di personale (1) 
872 Da 79600000-0 a 79635000-4 (salvo 79611000-

0, 79632000-3, 79633000-0), e da 98500000-8 a 
98514000-9 

25 Servizi sanitari e sociali 93 79611000-0 e da 85000000-9 a 85323000-9 
(salvo 85321000-5 e 85322000-2) 

26 Altri servizi   
 
 
(1)  Esclusi i contratti di lavoro 
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 ALLEGATO  III 

  

Definizione di alcune specifiche tecniche di cui all’art. 24 

Ai fini del presente decreto legislativo si applicano le seguenti definizioni: 
1) a) «specifiche tecniche», nel caso di appalti di lavori: l’insieme delle prescrizioni tecniche 

contenute, in particolare,nei capitolati d’oneri, che definiscono le caratteristiche richieste di un 
materiale, un prodotto o una fornitura e che permettono di caratterizzare un materiale, un 
prodotto o una fornitura in modo che rispondano all’uso a cui sono destinati 
dall’amministrazione aggiudicatrice/dall’ente aggiudicatore. Tra queste caratteristiche rientrano 
i livelli della prestazione ambientale, la concezione che tenga conto di tutte le esigenze (ivi 
compresa l’accessibilità per le persone con disabilità) e la valutazione della conformità, la 
proprietà d’uso, la sicurezza o le dimensioni, incluse le procedure riguardanti il sistema di 
garanzia della qualità, la terminologia, i simboli, le prove ed i metodi di prova,l’imballaggio, la 
marcatura e l’etichettatura nonché i processi e i metodi di produzione. Esse comprendono 
altresì le norme riguardanti la progettazione e la determinazione dei costi, le condizioni di 
collaudo, d’ispezione e di accettazione delle opere nonché le tecniche o i metodi di costruzione 
come pure ogni altra condizione tecnica che l’amministrazione aggiudicatrice/l’ente 
aggiudicatore può prescrivere, mediante regolamentazione generale o particolare, in relazione 
alle opere finite e per quanto riguarda i materiali o gli elementi che le compongono; 

b) «specifiche tecniche», nel caso di appalti di forniture o di servizi: le specifiche contenute in un 
documento, che definiscono le caratteristiche richieste di un prodotto o di un servizio, quali i 
livelli di qualità, i livelli della prestazione ambientale, la concezione che tenga conto di tutte le 
esigenze (ivi compresa l’accessibilità per le persone con disabilità) e la valutazione della 
conformità, la proprietà d’uso, l’uso del prodotto, la sua sicurezza o le sue dimensioni, ivi 
compresi le prescrizioni applicabili al prodotto per quanto riguarda la denominazione di 
vendita,la terminologia, i simboli, le prove e i metodi di prova, l’imballaggio, la marcatura e 
l’etichettatura, le istruzioni per l’uso, i processi e i metodi di produzione, nonché le procedure di 
valutazione della conformità; 

 
2) «norma»: una specifica tecnica, approvata da un organismo di normalizzazione riconosciuto, da 

applicare su base ripetuta o continua, la cui osservanza non è obbligatoria e che rientra in una 
delle categorie seguenti: 
- norma internazionale: una norma adottata da un organismo internazionale di normalizzazione 

e disponibile al pubblico, 
- norma europea: una norma adottata da un organismo europeo di normalizzazione e disponibile 
al pubblico, 
- norma nazionale: una norma adottata da un organismo nazionale di normalizzazione e 
disponibile al pubblico; 

 
3) «standard di difesa»: una specifica tecnica il cui rispetto non è obbligatorio e che è approvata da 

un organismo di normalizzazione specializzato nell’elaborazione di specifiche tecniche da 
applicare su base ripetuta o continuativa nel settore della difesa; 

 
4) «omologazione tecnica europea»: la valutazione tecnica favorevole dell’idoneità all’impiego di un 

prodotto per un determinato scopo, fondata sulla rispondenza ai requisiti essenziali per la 
costruzione, in funzione delle caratteristiche intrinseche del prodotto e di determinate condizioni di 
applicazione e di impiego. L’omologazione tecnica europea è rilasciata dall’organismo designato a 
tale scopo dallo Stato membro; 

 
5) «specifica tecnica comune»: una specifica tecnica stabilita conformemente ad una procedura 

riconosciuta dagli Stati membri e pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea; 
 
6) «riferimento tecnico»: qualsiasi prodotto elaborato dagli organismi europei di normalizzazione, 

diverso dalle norme ufficiali, secondo procedure adattate all’evoluzione delle esigenze del 
mercato.  
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 ALLEGATO  IV 

  

 
Informazioni che devono figurare nei bandi e negli avvisi di subappalto  

di cui all’articolo 27, comma 1 
 

1. Nome, indirizzo, numero di fax e indirizzo di posta elettronica dell’aggiudicatario e, se 
diversi, del servizio presso il quale possono essere richiesti i documenti complementari. 

2. a) Luogo di esecuzione/realizzazione dei lavori, luogo di consegna dei prodotti o luogo di 
prestazione dei servizi; 

b) natura, quantità ed entità dei lavori da effettuare e caratteristiche generali dell’opera; 
numero(i) di riferimento alla nomenclatura CPV; 
 
c) natura dei prodotti da fornire, specificando gli scopi per i quali le offerte sono richieste, se 
per l’acquisto, il leasing, la locazione o l’acquisto a riscatto, oppure per una combinazione di 
tali scopi, numero(i) di riferimento alla nomenclatura CPV; 
 
d) categoria del servizio e sua descrizione: numero(i) di riferimento alla nomenclatura CPV: 
 

3. Termine di esecuzione eventualmente imposto. 

4. Nome ed indirizzo dell’organismo presso il quale si possono richiedere i capitolati d’oneri e 
i documenti complementari. 

5. a) termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazione e/o delle offerte; 

b) indirizzo cui devono essere trasmesse; 
 
c) lingua o lingue in cui devono essere redatte. 
 
 

6. Eventuali cauzioni e garanzie richieste. 

7. Criteri obbiettivi di selezione dei subappaltatori relativi alla loro situazione personale o alla 
valutazione della loro offerta. 

8. Eventuali altre informazioni 

9. Data d’invio del presente avviso. 
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     N O T E 

   Avvertenza:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Re-
stano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà 
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 9 maggio 2008, n. C 115. 

 — La legge 4 giugno 2010, n. 96 (Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità euro-
pee - Legge comunitaria 2009), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
25 giugno 2010, n. 146, S. O. 

 — Il testo dell’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo 
dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi co-
munitari), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    15 febbraio 2005, n. 37, 
così recita:  

 “Art. 13    (Adeguamenti tecnici)   . — 1. Alle norme comunitarie non 
autonomamente applicabili, che modifi cano modalità esecutive e carat-
teristiche di ordine tecnico di direttive già recepite nell’ordinamento na-
zionale, è data attuazione, nelle materie di cui all’articolo 117, secondo 
comma, della Costituzione, con decreto del Ministro competente per 
materia, che ne dà tempestiva comunicazione alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie. 

 2. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117, quinto comma, 
della Costituzione, i provvedimenti di cui al presente articolo possono 
essere adottati nelle materie di competenza legislativa delle regioni e 
delle province autonome al fi ne di porre rimedio all’eventuale inerzia 
dei suddetti enti nel dare attuazione a norme comunitarie. In tale caso, i 
provvedimenti statali adottati si applicano, per le regioni e le province 
autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria normativa di 
attuazione, a decorrere dalla scadenza del termine stabilito per l’attua-
zione della rispettiva normativa comunitaria e perdono comunque effi -
cacia dalla data di entrata in vigore della normativa di attuazione di cia-
scuna regione e provincia autonoma. I provvedimenti recano l’esplicita 
indicazione della natura sostitutiva del potere esercitato e del carattere 
cedevole delle disposizioni in essi contenute.”. 

 — La direttiva 2009/81/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 20 agosto 
2009, n. L 216. 

 — Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ( Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle di-
rettive 2004/17/CE e 2004/18/CE), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Norme relative al sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del 
segreto), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 agosto 2007, n. 187. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 giugno 
2009, n. 7 (Determinazione dell’ambito dei singoli livelli di segretezza, 
dei soggetti con potere di classifi ca, dei criteri di individuazione delle 
materie oggetto di classifi ca, nonché dei modi di accesso nei luoghi mi-
litari o defi niti di interesse per la sicurezza della Repubblica), è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   6 luglio 2009, n. 154. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leg-
gi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 del-
la legge 13 agosto 2010, n. 136), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 settembre 2011, n. 226, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti al citato decreto legislativo n. 163 del 2006, si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti alla citata legge n. 124 del 2007, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al citato decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri n. 7 del 2009, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Il testo dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
12 settembre 1988, n. 214, S.O., così recita:  

 “ Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, cen-
trali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzioni fi nali 
e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee 
e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 
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   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.”.   

  Note all’art. 8:
      — Il testo dell’articolo 118 del citato decreto legislativo n. 163 del 

2006, così recita:  
 “Art. 118    (Subappalto, attività che non costituiscono subappalto e 

tutela del lavoro).     (art. 25, direttiva 2004/18; art. 37, direttiva 2004/17; 
art. 18    , L. n. 55/1990    ; art. 16, D.Lgs. 24 marzo 1992, n. 358; art. 18, 
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157; art. 21, D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 158; 
34, L. n. 109/1994). —    1. I soggetti affi datari dei contratti di cui al pre-
sente codice sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere 
ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’articolo 116. 

  2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel 
bando di gara le singole prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalen-
te con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le 
altre lavorazioni previste in progetto, anch’esse con il relativo importo. 
Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria apparten-
gano, sono subappaltabili e affi dabili in cottimo. Per i lavori, per quanto 
riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è defi nita la quota 
parte subappaltabile, in misura eventualmente diversifi cata a seconda 
delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per 
cento. Per i servizi e le forniture, tale quota è riferita all’importo com-
plessivo del contratto. L’affi damento in subappalto o in cottimo è sotto-
posto alle seguenti condizioni:  

 1) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affi datario, nel caso 
di varianti in corso di esecuzione, all’atto dell’affi damento, abbiano in-
dicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

 2) che l’affi datario provveda al deposito del contratto di subap-
palto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 
di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 

 3) che al momento del deposito del contratto di subappalto pres-
so la stazione appaltante l’affi datario trasmetta altresì la certifi cazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qua-
lifi cazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso 
dei requisiti generali di cui all’articolo 38; 

 4) che non sussista, nei confronti dell’affi datario del subappal-
to o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge 
31 maggio 1965, n. 575, e successive modifi cazioni. 

 3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà 
a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è 
fatto obbligo agli affi datari di trasmettere, entro venti giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi affi datari corrisposti al subap-
paltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia ef-
fettuate. Qualora gli affi datari non trasmettano le fatture quietanziate 
del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affi datari. 
Nel caso di pagamento diretto, gli affi datari comunicano alla stazione 
appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specifi cazione del relativo importo e con proposta mo-
tivata di pagamento. 

 4. L’affi datario deve praticare, per le prestazioni affi date in subap-
palto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento. L’affi datario corrisponde gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affi date in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il di-
rettore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla verifi ca dell’effettiva 
applicazione della presente disposizione. L’affi datario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 5. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono 
essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
nonché i dati di cui al comma 2, n. 3). 

 6. L’affi datario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e ter-
ritoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle nor-
me anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipenden-
ti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. L’affi datario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia del piano di cui al comma 7. Ai fi ni del pagamento degli 
stati di avanzamento dei lavori o dello stato fi nale dei lavori, l’affi da-
tario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all’amministrazione o 
ente committente il documento unico di regolarità contributiva. 

 6  -bis  . Al fi ne di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo 
della verifi ca della congruità della incidenza della mano d’opera relativa 
allo specifi co contratto affi dato. Tale congruità, per i lavori è verifi cata 
dalla Cassa Edile in base all’accordo assunto a livello nazionale tra le 
parti sociali fi rmatarie del contratto collettivo nazionale comparativa-
mente più rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 7. I piani di sicurezza di cui all’articolo 131 sono messi a disposi-
zione delle autorità competenti preposte alle verifi che ispettive di con-
trollo dei cantieri. L’affi datario è tenuto a curare il coordinamento di 
tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fi ne di rendere gli specifi ci 
piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall’affi datario. Nell’ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il di-
rettore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte 
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

 8. L’affi datario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussi-
stenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizza-
zione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustifi cati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affi date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

 9. L’esecuzione delle prestazioni affi date in subappalto non può 
formare oggetto di ulteriore subappalto. 

 10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano an-
che ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quan-
do le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente 
le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire direttamente le prestazioni as-
sunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione 
di opere pubbliche e agli affi damenti con procedura negoziata. 

 11. Ai fi ni del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo 
delle prestazioni affi date o di importo superiore a 100.000 euro e qualo-
ra l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell’importo del contratto da affi dare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con 
il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in 
opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fi ducia per le 
quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). È 
fatto obbligo all’affi datario di comunicare alla stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 
sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affi dati. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29216-12-2011

  12. Ai fi ni dell’applicazione dei commi precedenti, le seguenti ca-
tegorie di forniture o servizi, per le loro specifi cità, non si confi gurano 
come attività affi date in subappalto:  

   a)   l’affi damento di attività specifi che a lavoratori autonomi; 
   b)   la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.”.   

  Note all’art. 9:
     — Per il testo dell’articolo 196 del citato decreto legislativo n. 163 

del 2006, come modifi cato dal presente decreto, si veda nelle note 
all’art. 33. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 128, comma 11, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006:  

 “11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il 
programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli 
schemi tipo, che sono defi niti con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re; i programmi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati 
sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito 
informatico presso l’Osservatorio.”.   

  Note all’art. 10:
      — Il testo dell’articolo 29, comma 1, del citato decreto legislativo 

n. 163 del 2006, così recita:  
 “Art. 29    (Metodi di calcolo del valore stimato dei contratti 

pubblici). (artt. 9 e 56, direttiva 2004/18; art. 17, direttiva 2004/17; 
art. 2    , D.Lgs. n. 358/1992    ; art. 4    , D.Lgs. n. 157/1995    ; art. 9    , D.Lgs. 
n. 158/1995    ).    — 1. Il calcolo del valore stimato degli appalti pubblici e 
delle concessioni di lavori o servizi pubblici è basato sull’importo totale 
pagabile al netto dell’IVA, valutato dalle stazioni appaltanti. Questo cal-
colo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi 
forma di opzione o rinnovo del contratto.”.   

  Note all’art. 11:
      — Il testo dell’articolo 38, comma 1, del citato decreto legislativo 

n. 163 del 2006, così recita:  
 “Art. 38    (Requisiti di ordine generale). (art. 45, direttiva 2004/18/

CE; art. 75, D.P.R. n. 554/1999; art. 17, D.P.R. n. 34/2000).     — 1. Sono 
esclusi dalla partecipazione alle procedure di affi damento delle conces-
sioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi -
datari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

   a)   che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

   b)   nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo   3   della leg-
ge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o 
il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico 
o il socio unico persona fi sica, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

   c)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto ir-
revocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità pro-
fessionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’orga-
nizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defi niti dagli 
atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 
l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società 
in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fi sica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effet-

tiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e 
il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima; 

   d)   che hanno violato il divieto di intestazione fi duciaria posto 
all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata 
di un anno decorrente dall’accertamento defi nitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

   e)   che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate 
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

   f)   che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, 
hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affi date dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o 
che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della sta-
zione appaltante; 

   g)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente accer-
tate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

   h)   nei cui confronti, ai sensi del comma 1  -ter  , risulta l’iscrizione 
nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver pre-
sentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti 
e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affi damento dei subappalti; 

   i)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente accer-
tate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, se-
condo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

   l)   che non presentino la certifi cazione di cui all’articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

   m)   nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’articolo 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo dell’8 giu-
gno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 36  -bis  , comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 m  -bis  ) nei cui confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9  -qua-
ter  , risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, 
comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documenta-
zione ai fi ni del rilascio dell’attestazione SOA. 

 m  -ter  ) di cui alla precedente lettera   b)   che pur essendo sta-
ti vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo 
che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata 
nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto 
che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblica-
zione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

 m  -quater  ) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affi damento, in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 (  Omissis  ).”. 
 — La decisione n. 2002/475/GAI del 13-06-2002, è pubblicata nella 

G.U.C.E. 22 giugno 2002, n. L 164. Entrata in vigore il 22 giugno 2002.   

  Note all’art. 12:

      — Il testo dell’articolo 42 del citato decreto legislativo n. 163 del 
2006, così recita:  

 “Art. 42    (Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei presta-
tori di servizi). (art. 48, direttiva 2004/18; art. 14, D.Lgs. n. 158/1995; 
art. 14, D.Lgs. n. 358/1992).     — 1. Negli appalti di servizi e forniture la 
dimostrazione delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita 
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in uno o più dei seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o 
dell’importanza e dell’uso delle forniture o dei servizi:  

   a)   presentazione dell’elenco dei principali servizi o delle princi-
pali forniture prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli impor-
ti, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture 
stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazio-
ni o enti pubblici, esse sono provate da certifi cati rilasciati e vistati dalle 
amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture 
prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata 
da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

   b)   indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti diretta-
mente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli incaricati 
dei controlli di qualità; 

   c)   descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una 
loro precisa individuazione e rintracciabilità, delle misure adottate dal 
fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché 
degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; 

   d)   controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di 
concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione appaltan-
te, da un organismo Uffi ciale competente del Paese in cui è stabilito il 
concorrente, purché tale organismo acconsenta, allorché i prodotti da 
fornire o il servizio da prestare siano complessi o debbano rispondere, 
eccezionalmente, a uno scopo determinato; il controllo verte sulla capa-
cità di produzione e, se necessario, di studio e di ricerca del concorrente 
e sulle misure utilizzate da quest’ultimo per il controllo della qualità; 

   e)   indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori 
di servizi o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei 
soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 

   f)   indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi 
appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione ambienta-
le che l’operatore potrà applicare durante la realizzazione dell’appalto; 

   g)   per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo 
di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati negli 
ultimi tre anni; 

   h)   per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l’attrezzatu-
ra, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di servizi 
disporrà per eseguire l’appalto; 

   i)   indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, 
eventualmente, subappaltare; 

   l)   nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o 
fotografi e dei beni da fornire, la cui autenticità sia certifi cata a richiesta 
della stazione appaltante; 

   m)   nel caso di forniture, produzione di certifi cato rilasciato dagli 
istituti o servizi uffi ciali incaricati del controllo qualità, di riconosciuta 
competenza, i quali attestino la conformità dei beni con riferimento a 
determinati requisiti o norme. 

 2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lette-
ra d’invito, quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere pre-
sentati o dimostrati. 

 3. Le informazioni richieste non possono eccedere l’oggetto 
dell’appalto; l’amministrazione deve, comunque, tener conto dell’esi-
genza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

 3  -bis  . Le stazioni appaltanti provvedono a inserire nella Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici prevista dall’articolo 62  -bis   del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, secondo il modello predisposto e pubblicato dall’Autorità nel sito 
informatico presso l’Osservatorio, previo parere del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, la certifi cazione attestante le prestazioni di 
cui al comma 1, lettera   a)  , del presente articolo rese dai fornitori e dai 
prestatori di servizi, entro trenta giorni dall’avvenuto rilascio; in caso 
di inadempimento si applica quanto previsto dall’articolo 6, comma 11. 

 4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono es-
sere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in con-
formità alle disposizione del decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445; al concorrente aggiudicatario è richiesta la do-
cumentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

 4  -bis  . Al fi ne di assicurare la massima estensione dei principi co-
munitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o di servizi 
pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati 
i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici 
necessari ed idonei all’espletamento del servizio sia assicurata mediante 
contratti di locazione fi nanziaria con soggetti terzi.”.   

  Note all’art. 15:
      — Il testo dell’articolo 38, comma 5, del citato decreto legislativo 

n. 163 del 2006, così recita:  
 “Art. 38    (Requisiti di ordine generale).     (art. 45    , direttiva 2004/18/

CE    ; art. 75    , D.P.R. n. 554/1999    ; art. 17, D.P.R. n. 34/2000)   . — (  Omissis  ). 
 5. Se nessun documento o certifi cato è rilasciato da altro Stato 

dell’Unione europea, costituisce prova suffi ciente una dichiarazione 
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazio-
ne, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudi-
ziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo pro-
fessionale qualifi cato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.”.   

  Note all’art. 16:
      — Il testo dell’articolo 58 del citato decreto legislativo n. 163 del 

2006, così recita:  
 “Art. 58    (Dialogo competitivo). (art. 29, direttiva 2004/18)   . — 

1. Nel caso di appalti particolarmente complessi, qualora ritengano che 
il ricorso alla procedura aperta o ristretta non permetta l’aggiudicazione 
dell’appalto, le stazioni appaltanti possono avvalersi del dialogo com-
petitivo conformemente al presente articolo. Il ricorso al dialogo com-
petitivo per lavori è consentito previo parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, e comunque ad esclusione dei lavori di cui alla parte II, 
titolo III, capo IV. Per i lavori di cui alla parte II, titolo IV, capo II, è 
altresì richiesto il parere del Consiglio Superiore dei beni culturali. I ci-
tati pareri sono resi entro 30 giorni dalla richiesta. Decorso tale termine, 
l’amministrazione può comunque procedere. 

  2. Ai fi ni del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico è 
considerato «particolarmente complesso» quando la stazione appaltante:  

 - non è oggettivamente in grado di defi nire, conformemente 
all’articolo 68, comma 3, lettere   b)  ,   c)   o   d)  , i mezzi tecnici atti a soddi-
sfare le sue necessità o i suoi obiettivi, o 

 - non è oggettivamente in grado di specifi care l’impostazione 
giuridica o fi nanziaria di un progetto. Possono, secondo le circostanze 
concrete, essere considerati particolarmente complessi gli appalti per i 
quali la stazione appaltante non dispone, a causa di fattori oggettivi ad 
essa non imputabili, di studi in merito alla identifi cazione e quantifi -
cazione dei propri bisogni o all’individuazione dei mezzi strumentali 
al soddisfacimento dei predetti bisogni, alle caratteristiche funzionali, 
tecniche, gestionali ed economico-fi nanziarie degli stessi e all’analisi 
dello stato di fatto e di diritto di ogni intervento nelle sue eventuali com-
ponenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, nonché sulle 
componenti di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministra-
tive e tecniche. 

 3. Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide di ricor-
rere al dialogo competitivo deve contenere specifi ca motivazione in me-
rito alla sussistenza dei presupposti previsti dal comma 2. 

 4. L’unico criterio per l’aggiudicazione dell’appalto pubblico è 
quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara conforme-
mente all’articolo 64 in cui rendono noti le loro necessità o obiettivi, che 
defi niscono nel bando stesso o in un documento descrittivo che costitu-
isce parte integrante del bando, nei quali sono altresì indicati i requisiti 
di ammissione al dialogo competitivo, individuati tra quelli pertinenti 
previsti dagli articoli da 34 a 46, i criteri di valutazione delle offerte di 
cui all’articolo 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati 
possono presentare istanza di partecipazione alla procedura. 

 6. Le stazioni appaltanti avviano con i candidati ammessi confor-
memente ai requisiti di cui al comma 5 un dialogo fi nalizzato all’indi-
viduazione e alla defi nizione dei mezzi più idonei a soddisfare le loro 
necessità o obiettivi. Nella fase del dialogo esse possono discutere con i 
candidati ammessi tutti gli aspetti dell’appalto. 

 7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità di 
trattamento di tutti i partecipanti, in particolare non forniscono, in modo 
discriminatorio, informazioni che possano favorire alcuni partecipanti 
rispetto ad altri. 

 8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri partecipanti 
le soluzioni proposte né altre informazioni riservate comunicate dal can-
didato partecipante al dialogo senza l’accordo di quest’ultimo. 

 9. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si 
svolga in fasi successive in modo da ridurre il numero di soluzioni da 
discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri di aggiudica-
zione precisati nel bando di gara o nel documento descrittivo. Il ricorso 
a tale facoltà è indicato nel bando di gara e nel documento descrittivo. 
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 10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo fi nché non sono in 
grado di individuare, se del caso dopo averle confrontate, la soluzione o 
le soluzioni che possano soddisfare le loro necessità o obiettivi. 

 11. Le stazioni appaltanti possono motivatamente ritenere che nes-
suna delle soluzioni proposte soddisfi  le proprie necessità o obiettivi. In 
tal caso informano immediatamente i partecipanti, ai quali non spetta 
alcun indennizzo o risarcimento, salvo quanto previsto dal comma 17. 

 12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e aver-
ne informato i partecipanti, le stazioni appaltanti li invitano a presentare 
le loro offerte fi nali in base alla o alle soluzioni presentate e specifi cate 
nella fase del dialogo. Tali offerte devono contenere tutti gli elementi 
richiesti e necessari per l’esecuzione del progetto. 

 13. 
 14. Su richiesta delle stazioni appaltanti le offerte possono essere 

chiarite, precisate e perfezionate. Tuttavia tali precisazioni, chiarimenti, 
perfezionamenti o complementi non possono avere l’effetto di modifi -
care gli elementi fondamentali dell’offerta o dell’appalto quale posto 
in gara la cui variazione rischi di falsare la concorrenza o di avere un 
effetto discriminatorio. 

 15. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei 
criteri di aggiudicazione fi ssati nel bando di gara o nel documento de-
scrittivo, individuando l’offerta economicamente più vantaggiosa con-
formemente all’articolo 83. Per i lavori, la procedura si può concludere 
con l’affi damento di una concessione di cui all’articolo 143. 

 16. L’offerente che risulta aver presentato l’offerta economicamente 
più vantaggiosa può essere invitato a precisare gli aspetti della sua offerta o 
a confermare gli impegni in essa fi guranti, a condizione che ciò non abbia 
l’effetto di modifi care elementi fondamentali dell’offerta o dell’appalto 
quale posto in gara, falsare la concorrenza o comportare discriminazioni. 

 17. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi per 
partecipanti al dialogo, anche nell’ipotesi in cui al comma 11. 

 18. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo compe-
titivo in modo abusivo o in modo da ostacolare, limitare o distorcere la 
concorrenza.”. 

  — Il testo dell’articolo 59 del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
così recita:  

 “Art. 59    (Accordi quadro). (art. 32, direttiva 2004/18).    — 1. Le 
stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro. Per i lavori, gli 
accordi quadro sono ammessi esclusivamente in relazione ai lavori di 
manutenzione. Gli accordi quadro non sono ammessi per la progettazio-
ne e per gli altri servizi di natura intellettuale. 

 2. Ai fi ni della conclusione di un accordo quadro, le stazioni ap-
paltanti seguono le regole di procedura previste dalla presente parte in 
tutte le fasi fi no all’aggiudicazione degli appalti basati su tale accordo 
quadro. Le parti dell’accordo quadro sono scelte applicando i criteri di 
aggiudicazione defi niti ai sensi degli articoli 81 e seguenti. 

 3. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo 
le procedure previste ai commi 4 e 5. Tali procedure sono applicabili 
solo tra le stazioni appaltanti e gli operatori economici inizialmente parti 
dell’accordo quadro. In sede di aggiudicazione degli appalti pubblici ba-
sati su un accordo quadro le parti non possono in nessun caso apportare 
modifi che sostanziali alle condizioni fi ssate in tale accordo quadro, in 
particolare nel caso di cui al comma 4. 

 4. Quando un accordo quadro è concluso con un solo operatore 
economico, gli appalti basati su tale accordo quadro sono aggiudicati 
entro i limiti delle condizioni fi ssate nell’accordo quadro. Per l’aggiu-
dicazione di tali appalti, le stazioni appaltanti possono consultare per 
iscritto l’operatore parte dell’accordo quadro, chiedendogli di comple-
tare, se necessario, la sua offerta. 

 5. Quando un accordo quadro è concluso con più operatori eco-
nomici, il numero di questi deve essere almeno pari a tre, purché vi 
sia un numero suffi ciente di operatori economici che soddisfano i crite-
ri di selezione, ovvero di offerte accettabili corrispondenti ai criteri di 
aggiudicazione. 

 6. Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori 
economici possono essere aggiudicati mediante applicazione delle con-
dizioni stabilite nell’accordo quadro senza nuovo confronto competitivo. 

 7. Per il caso di cui al comma 6, l’aggiudicazione dell’accordo qua-
dro contiene l’ordine di priorità, privilegiando il criterio della rotazione, 
per la scelta dell’operatore economico cui affi dare il singolo appalto. 

  8. Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori 
economici, qualora l’accordo quadro non fi ssi tutte le condizioni, posso-
no essere affi dati solo dopo aver rilanciato il confronto competitivo fra 
le parti in base alle medesime condizioni, se necessario precisandole, e, 
se del caso, ad altre condizioni indicate nel capitolato d’oneri dell’ac-
cordo quadro, secondo la seguente procedura:  

   a)   per ogni appalto da aggiudicare le stazioni appaltanti consul-
tano per iscritto gli operatori economici che sono in grado di realizzare 
l’oggetto dell’appalto; 

   b)   le stazioni appaltanti fi ssano un termine suffi ciente per pre-
sentare le offerte relative a ciascun appalto specifi co tenendo conto di 
elementi quali la complessità dell’oggetto dell’appalto e il tempo neces-
sario per la trasmissione delle offerte; 

   c)   le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto deve rima-
nere segreto fi no alla scadenza del termine previsto per la loro presentazione; 

   d)   le stazioni appaltanti aggiudicano ogni appalto all’offerente 
che ha presentato l’offerta migliore sulla base dei criteri di aggiudica-
zione fi ssati nel capitolato d’oneri dell’accordo quadro. 

 9. La durata di un accordo quadro non può superare i quattro anni, 
salvo in casi eccezionali debitamente motivati, in particolare, dall’og-
getto dell’accordo quadro. 

 10. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere agli accordi qua-
dro in modo abusivo o in modo da ostacolare, limitare o distorcere la 
concorrenza.”.   

  Note all’art. 17:

      — Il testo degli articoli 82 e 83 del citato decreto legislativo n. 163 
del 2006, così recita:  

 “Art. 82    (Criterio del prezzo più basso).     (art. 53, direttiva 2004/18; 
art. 55, direttiva 2004/17; art. 19    , D.Lgs. n. 358/1992    ; art. 21    , L. 
n. 109/1994    ; art. 23    , D.Lgs. n. 157/1995    ; art. 24    , D.Lgs. n. 158/1995    ; 
artt. 89 e 90, D.P.R. n. 554/1999)   . — 1. Il prezzo più basso, inferiore a 
quello posto a base di gara, è determinato come segue. 

  2. Il bando di gara stabilisce:  
   a)   se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a misura, 

è determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara 
ovvero mediante offerta a prezzi unitari; 

   b)   se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a corpo, 
è determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di 
gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari. 

 3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il prez-
zo più basso è determinato mediante offerta a prezzi unitari. 

 4. Le modalità applicative del ribasso sull’elenco prezzi e dell’of-
ferta a prezzi unitari sono stabilite dal regolamento.” 

 “Art. 83    (Criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa).     (art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 21    , L. 
n. 109/1994    ; art. 19    , D.Lgs. n. 358/1992    ; art. 23    , D.Lgs. n. 157/1995    ; 
art. 24    , D.Lgs. n. 158/1995    )    . — 1. Quando il contratto è affi dato con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, il bando di gara 
stabilisce i criteri di valutazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’og-
getto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo esemplifi cativo:  

   a)   il prezzo; 
   b)   la qualità; 
   c)   il pregio tecnico; 
   d)   le caratteristiche estetiche e funzionali; 
   e)   le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi 

energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto; 
   f)   il costo di utilizzazione e manutenzione; 
   g)   la redditività; 
   h)   il servizio successivo alla vendita; 
   i)   l’assistenza tecnica; 
   l)   la data di consegna ovvero il termine di consegna o di 

esecuzione; 
   m)   l’impegno in materia di pezzi di ricambio; 
   n)   la sicurezza di approvvigionamento; 
   o)   in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le mo-

dalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da 
praticare agli utenti. 
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 2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando 
o il documento descrittivo, elencano i criteri di valutazione e precisano 
la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche mediante 
una soglia, espressa con un valore numerico determinato, in cui lo scarto 
tra il punteggio della soglia e quello massimo relativo all’elemento cui 
si riferisce la soglia deve essere appropriato. 

 3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al 
comma 2 impossibile per ragioni dimostrabili, indicano nel bando di gara 
e nel capitolato d’oneri, o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o 
nel documento descrittivo, l’ordine decrescente di importanza dei criteri. 

 4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, 
ove necessario, i sub - criteri e i sub - pesi o i sub - punteggi. Ove la 
stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite la propria orga-
nizzazione, provvede a nominare uno o più esperti con il decreto o la 
determina a contrarre, affi dando ad essi l’incarico di redigere i criteri, 
i pesi, i punteggi e le relative specifi cazioni, che verranno indicati nel 
bando di gara. 

 5. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a 
ciascun elemento dell’offerta, le stazioni appaltanti utilizzano metodo-
logie tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico 
fi nale l’offerta più vantaggiosa. Dette metodologie sono stabilite dal re-
golamento, distintamente per lavori, servizi e forniture e, ove occorra, 
con modalità semplifi cate per servizi e forniture. Il regolamento, per 
i servizi, tiene conto di quanto stabilito dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117 e dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili 
con il presente codice.”.   

  Note all’art. 18:
      — Il testo dell’articolo 70, comma 11, del citato decreto legislativo 

n. 163 del 2006, così recita:  
 “Art. 70    (Termini di ricezione delle domande di partecipazione e 

di ricezione delle offerte).     (art. 38, direttiva 2004/18; art. 3    , D.P.C.M. 
n. 55/1991    ; artt. 6 e 7, D.Lgs. n. 358/1992; artt. 9 e 10, D.Lgs. 
n. 157/1995; artt. 79, co. 1, primo periodo; 79, commi 3, 4, 7, 8; 81, co. 
1, D.P.R. n. 554/1999).    — (  Omissis  ). 

  11. Nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pub-
blicazione di un bando di gara, quando l’urgenza rende impossibile 
rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le stazioni 
appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni dell’urgenza, 
possono stabilire:  

   a)   un termine per la ricezione delle domande di partecipazione, 
non inferiore a quindici giorni dalla data di pubblicazione del bando di 
gara sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, successiva alla 
trasmissione del bando alla Commissione; 

   b)   e, nelle procedure ristrette, un termine per la ricezione delle 
offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non inferiore a trenta giorni 
se il contratto ha per oggetto anche il progetto esecutivo, decorrente 
dalla data di invio dell’invito a presentare offerte, ovvero non inferiore 
a quarantacinque giorni se il contratto ha per oggetto anche il progetto 
defi nitivo, decorrente dalla medesima data. Tale previsione non si appli-
ca nel caso di cui all’articolo 53, comma 2, lettera   c)  ; 

 12. Nelle procedure negoziate senza bando, quando l’urgenza ren-
de impossibile osservare i termini minimi previsti dal presente articolo, 
l’amministrazione stabilisce i termini nel rispetto, per quanto possibile, 
del comma 1.”.   

  Note all’art. 19:
      — I testi dell’articolo 56, comma 4, dell’articolo 58, comma 9, e 

dell’articolo 67 del citato decreto legislativo n. 163 del 2006, così recitano:  
 “Art. 56    (Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di 

gara).     (art. 30, direttiva 2004/18; art. 24    , L. n. 109/1994    ; art. 9, D.Lgs. 
n. 358/1992; art. 7, D. Lgs. n. 157/1995).    — (  Omissis  ). 

 4. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura ne-
goziata si svolga in fasi successive per ridurre il numero di offerte da 
negoziare applicando i criteri di aggiudicazione indicati nel bando di 
gara o nel capitolato d’oneri. Il ricorso a tale facoltà è indicato nel bando 
di gara o nel capitolato d’oneri.” 

 “Art. 58    (Dialogo competitivo). (art. 29, direttiva 2004/18)   . 
— (  Omissis  ). 

 9. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si 
svolga in fasi successive in modo da ridurre il numero di soluzioni da 
discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri di aggiudica-

zione precisati nel bando di gara o nel documento descrittivo. Il ricorso 
a tale facoltà è indicato nel bando di gara e nel documento descrittivo.” 

 “Art. 67    (Inviti a presentare offerte, a partecipare al dialogo com-
petitivo, a negoziare). (art. 40, commi 1 e 5, direttiva 2004/18; art. 7, 
co. 2, e allegato 6, D.Lgs. n. 358/1992; art. 10, commi 2 e 3, e allegato 
5, D.Lgs. n. 157/1995; art. 79, co. 2, D.P.R. n. 554/1999).    — 1. Nelle 
procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle procedure negoziate 
con e senza pubblicazione di un bando di gara, le stazioni appaltanti in-
vitano simultaneamente e per iscritto i candidati selezionati a presentare 
le rispettive offerte o a negoziare o, in caso di dialogo competitivo, a 
partecipare al dialogo. 

  2. Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle proce-
dure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, l’invito a presen-
tare le offerte, a negoziare, a partecipare al dialogo competitivo con-
tiene, oltre agli elementi specifi camente previsti da norme del presente 
codice, e a quelli ritenuti utili dalle stazioni appaltanti, quanto meno i 
seguenti elementi:  

   a)   gli estremi del bando di gara pubblicato; 
   b)   il termine per la ricezione delle offerte, l’indirizzo al quale 

esse devono essere trasmesse e la lingua o le lingue, diverse da quella 
italiana, in cui possono essere redatte, fermo restando l’obbligo di re-
dazione in lingua italiana e il rispetto delle norme sul bilinguismo nella 
Provincia autonoma di Bolzano; 

   c)   in caso di dialogo competitivo, la data stabilita e l’indirizzo 
per l’inizio della fase di consultazione, nonché le lingue obbligatoria e 
facoltativa, con le modalità di cui alla lettera   b)   del presente comma; 

   d)   l’indicazione dei documenti eventualmente da allegare a so-
stegno delle dichiarazioni verifi cabili prescritte dal bando o dall’invito, 
e secondo le stesse modalità stabilite dagli articoli 39, 40, 41 e 42; 

   e)   i criteri di selezione dell’offerta, se non fi gurano nel bando 
di gara; 

   f)   in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, la ponde-
razione relativa degli elementi oppure l’ordine decrescente di importan-
za, se non fi gurano già nel bando di gara, nel capitolato d’oneri o nel 
documento descrittivo. 

 3. Nel dialogo competitivo gli elementi di cui alla lettera   b)   del 
comma 2 non sono indicati nell’invito a partecipare al dialogo, bensì 
nell’invito a presentare l’offerta.”.   

  Note all’art. 21:
      — Il testo dell’articolo 3, comma 35, del citato decreto legislativo 

n. 163 del 2006, così recita:  
 “Art. 3    (Defi nizioni). (art. 1, direttiva 2004/18; artt. 1, 2.1., diretti-

va 2004/17; artt. 2, 19, L. n. 109/1994; artt. 1    , 2    , 9    , D.Lgs. n. 358/1992    ; 
artt. 2    , 3    , 6    , D.Lgs. n. 157/1995    ; artt. 2    , 7    , 12    , D.Lgs. n. 158/1995    ; 
art. 19, co. 4, D.Lgs. n. 402/1998; art. 24, L. n. 62/2004).    — (  Omissis  ). 

 35. Il «profi lo di committente» è il sito informatico di una stazione 
appaltante, su cui sono pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal 
presente codice, nonché dall’allegato X, punto 2. Per i soggetti pubbli-
ci tenuti all’osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il 
profi lo di committente è istituito nel rispetto delle previsioni di tali atti 
legislativi e successive modifi cazioni, e delle relative norme di attuazio-
ne ed esecuzione.”. 

 — Il regolamento (CE) n. 213/2008 è pubblicato nella G.U.U.E. 
15 marzo 2008, n. L 74. 

 — Per i riferimenti alla direttiva 2009/81/CE, si veda nelle note 
alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 70, comma 7, del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006, così recita:  

 “ Art. 70    (Termini di presentazione delle richieste di invito e delle 
offerte e loro contenuto).     (art. 38, direttiva 2004/18; art. 3    , D.P.C.M. 
n. 55/1991    ; artt. 6 e 7, D.Lgs. n. 358/1992; artt. 9 e 10, D.Lgs. 
n. 157/1995; artt. 79, co. 1, primo periodo; 79, commi 3, 4, 7, 8; 81, co. 
1, D.P.R. n. 554/1999). —    (  Omissis  ). 

 7. Nei casi in cui le stazioni appaltanti abbiano pubblicato un avvi-
so di preinformazione, il termine minimo per la ricezione delle offerte 
nelle procedure aperte e ristrette può essere ridotto, di norma, a trentasei 
giorni e comunque mai a meno di ventidue giorni, né a meno di cinquan-
ta giorni se il contratto ha per oggetto anche la progettazione defi nitiva 
ed esecutiva. Tali termini ridotti decorrono dalla data di trasmissione 
del bando nelle procedure aperte, e dalla data di invio dell’invito a pre-
sentare le offerte nelle procedure ristrette, e sono ammessi a condizione 
che l’avviso di preinformazione a suo tempo pubblicato contenesse tutte 
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le informazioni richieste per il bando dall’allegato IX A, sempre che 
dette informazioni fossero disponibili al momento della pubblicazione 
dell’avviso e che tale avviso fosse stato inviato per la pubblicazione 
non meno di cinquantadue giorni e non oltre dodici mesi prima della 
trasmissione del bando di gara.”. 

  — Il testo dell’articolo 66, comma 7, del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006, così recita:  

 “ Art. 66    (Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi). 
(artt. 36 e 37, direttiva 2004/18; art. 44 direttiva 2004/17; art. 8    , 
D.Lgs. n. 157/1995    ; art. 11    , D.Lgs. n. 158/1995    ; art. 80, co. 2    , D.P.R. 
n. 554/1999    ). —    (  Omissis  ). 

 “7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana serie speciale relativa ai contratti pub-
blici, sul «profi lo di committente» della stazione appaltante, e, non ol-
tre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 
2001, n. 20, e sul sito informatico presso l’Osservatorio, con l’indica-
zione degli estremi di pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale  . Gli avvisi 
e i bandi sono altresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione 
alla Commissione, ovvero dopo cinque giorni da detta trasmissione in 
caso di procedure urgenti di cui all’articolo 70, comma 11, per estrat-
to su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su 
almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i 
contratti. La pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana viene effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello 
del ricevimento della documentazione da parte dell’Uffi cio inserzioni 
dell’Istituto poligrafi co e zecca dello Stato.”.   

  Note all’art. 22:

     — Per i riferimenti alla direttiva 2009/81/CE, si veda nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 23:

      — Il testo dell’articolo 59 del citato decreto legislativo n. 163 del 
2006, così recita:  

 “Art. 59    (Accordi quadro). (art. 32, direttiva 2004/18)   . — 1. Le 
stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro. Per i lavori, gli 
accordi quadro sono ammessi esclusivamente in relazione ai lavori di 
manutenzione. Gli accordi quadro non sono ammessi per la progettazio-
ne e per gli altri servizi di natura intellettuale 

 2. Ai fi ni della conclusione di un accordo quadro, le stazioni ap-
paltanti seguono le regole di procedura previste dalla presente parte in 
tutte le fasi fi no all’aggiudicazione degli appalti basati su tale accordo 
quadro. Le parti dell’accordo quadro sono scelte applicando i criteri di 
aggiudicazione defi niti ai sensi degli articoli 81 e seguenti. 

 3. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo 
le procedure previste ai commi 4 e 5. Tali procedure sono applicabili 
solo tra le stazioni appaltanti e gli operatori economici inizialmente parti 
dell’accordo quadro. In sede di aggiudicazione degli appalti pubblici ba-
sati su un accordo quadro le parti non possono in nessun caso apportare 
modifi che sostanziali alle condizioni fi ssate in tale accordo quadro, in 
particolare nel caso di cui al comma 4. 

 4. Quando un accordo quadro è concluso con un solo operatore 
economico, gli appalti basati su tale accordo quadro sono aggiudicati 
entro i limiti delle condizioni fi ssate nell’accordo quadro. Per l’aggiu-
dicazione di tali appalti, le stazioni appaltanti possono consultare per 
iscritto l’operatore parte dell’accordo quadro, chiedendogli di comple-
tare, se necessario, la sua offerta. 

 5. Quando un accordo quadro è concluso con più operatori economi-
ci, il numero di questi deve essere almeno pari a tre, purché vi sia un nu-
mero suffi ciente di operatori economici che soddisfano i criteri di selezio-
ne, ovvero di offerte accettabili corrispondenti ai criteri di aggiudicazione. 

 6. Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori 
economici possono essere aggiudicati mediante applicazione delle con-
dizioni stabilite nell’accordo quadro senza nuovo confronto competitivo. 

 7. Per il caso di cui al comma 6, l’aggiudicazione dell’accordo qua-
dro contiene l’ordine di priorità, privilegiando il criterio della rotazione, 
per la scelta dell’operatore economico cui affi dare il singolo appalto. 

  8. Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori 
economici, qualora l’accordo quadro non fi ssi tutte le condizioni, posso-
no essere affi dati solo dopo aver rilanciato il confronto competitivo fra 
le parti in base alle medesime condizioni, se necessario precisandole, e, 
se del caso, ad altre condizioni indicate nel capitolato d’oneri dell’ac-
cordo quadro, secondo la seguente procedura:  

   a)   per ogni appalto da aggiudicare le stazioni appaltanti consul-
tano per iscritto gli operatori economici che sono in grado di realizzare 
l’oggetto dell’appalto; 

   b)   le stazioni appaltanti fi ssano un termine suffi ciente per pre-
sentare le offerte relative a ciascun appalto specifi co tenendo conto di 
elementi quali la complessità dell’oggetto dell’appalto e il tempo neces-
sario per la trasmissione delle offerte; 

   c)   le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto deve 
rimanere segreto fi no alla scadenza del termine previsto per la loro 
presentazione; 

   d)   le stazioni appaltanti aggiudicano ogni appalto all’offerente 
che ha presentato l’offerta migliore sulla base dei criteri di aggiudica-
zione fi ssati nel capitolato d’oneri dell’accordo quadro. 

 9. La durata di un accordo quadro non può superare i quattro anni, 
salvo in casi eccezionali debitamente motivati, in particolare, dall’og-
getto dell’accordo quadro. 

 10. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere agli accordi qua-
dro in modo abusivo o in modo da ostacolare, limitare o distorcere la 
concorrenza.”.   

  Note all’art. 24:

      — Il testo dell’articolo 68 del citato decreto legislativo n. 163 del 
2006, così recita:  

 “Art. 68    (Specifi che tecniche). (art. 23, direttiva 2004/18; art. 34, 
direttiva 2004/17; artt. 10     e 11    , D.Lgs. n. 406/1991    ; art. 8    , D.Lgs. 
n. 358/1992    ; art. 20    , D.Lgs. n. 157/1995    ; art. 19, D.Lgs. n. 158/1995; 
art. 16, co. 3, D.P.R. n. 554/1999). —    1. Le specifi che tecniche defi nite al 
punto 1 dell’allegato VIII, fi gurano nei documenti del contratto, quali il 
bando di gara, il capitolato d’oneri o i documenti complementari. Ogni-
qualvolta sia possibile dette specifi che tecniche devono essere defi nite 
in modo da tenere conto dei criteri di accessibilità per i soggetti disabili, 
di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale. 

 2. Le specifi che tecniche devono consentire pari accesso agli of-
ferenti e non devono comportare la creazione di ostacoli ingiustifi cati 
all’apertura dei contratti pubblici alla concorrenza. 

  3. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, nei limiti in 
cui sono compatibili con la normativa comunitaria, le specifi che tecni-
che sono formulate secondo una delle modalità seguenti:  

   a)   mediante riferimento a specifi che tecniche defi nite nell’alle-
gato VIII, e, in ordine di preferenza, alle norme nazionali che recepisco-
no norme europee, alle omologazioni tecniche europee, alle specifi che 
tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di 
riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione o, se 
questi mancano, alle norme nazionali, alle omologazioni tecniche na-
zionali o alle specifi che tecniche nazionali in materia di progettazione, 
di calcolo e di realizzazione delle opere e di messa in opera dei prodotti. 
Ciascun riferimento contiene la menzione «o equivalente»; 

   b)   in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che possono 
includere caratteristiche ambientali. Devono tuttavia essere suffi cien-
temente precisi da consentire agli offerenti di determinare l’oggetto 
dell’appalto e alle stazioni appaltanti di aggiudicare l’appalto; 

   c)   in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla 
lettera   b)  , con riferimento alle specifi che citate nella lettera   a)  , quale 
mezzo per presumere la conformità a dette prestazioni o a detti requisiti; 

   d)   mediante riferimento alle specifi che di cui alla lettera   a)   per 
talune caratteristiche, e alle prestazioni o ai requisiti funzionali di cui 
alla lettera   b)   per le altre caratteristiche. 

 4. Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle 
specifi che di cui al comma 3, lettera   a)  , le stazioni appaltanti non pos-
sono respingere un’offerta per il motivo che i prodotti e i servizi offerti 
non sono conformi alle specifi che alle quali hanno fatto riferimento, se 
nella propria offerta l’offerente prova in modo ritenuto soddisfacente 
dalle stazioni appaltanti, con qualsiasi mezzo appropriato, che le so-
luzioni da lui proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti 
defi niti dalle specifi che tecniche. 
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 5. Può costituire un mezzo appropriato una documentazione tecni-
ca del fabbricante o una relazione sulle prove eseguite da un organismo 
riconosciuto. 

 6. L’operatore economico che propone soluzioni equivalenti ai re-
quisiti defi niti dalle specifi che tecniche equivalenti lo segnala con sepa-
rata dichiarazione che allega all’offerta. 

 7. Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 3, di defi -
nire le specifi che tecniche in termini di prestazioni o di requisiti funzio-
nali, le stazioni appaltanti non possono respingere un’offerta di lavori, di 
prodotti o di servizi conformi ad una norma nazionale che recepisce una 
norma europea, ad un’omologazione tecnica europea, ad una specifi ca 
tecnica comune, ad una norma internazionale o ad un riferimento tecnico 
elaborato da un organismo europeo di normalizzazione se tali specifi che 
contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali da esse prescritti. 

 8. Nell’ipotesi di cui al comma 7, nella propria offerta l’offerente 
è tenuto a provare in modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni appal-
tanti e con qualunque mezzo appropriato, che il lavoro, il prodotto o il 
servizio conforme alla norma ottempera alle prestazioni o ai requisiti 
funzionali prescritti. Si applicano i commi 5 e 6. 

 9. Le stazioni appaltanti, quando prescrivono caratteristiche am-
bientali in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, quali sono 
contemplate al comma 3, lettera   b)   , possono utilizzare le specifi che 
dettagliate o, all’occorrenza, parti di queste, quali sono defi nite dalle 
ecoetichettature europee (multi)nazionali o da qualsiasi altra ecoetichet-
tatura, quando ricorrono le seguenti condizioni:  

   a)   esse siano appropriate alla defi nizione delle caratteristiche 
delle forniture o delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

   b)   i requisiti per l’etichettatura siano elaborati sulla scorta di in-
formazioni scientifi che; 

   c)   le ecoetichettature siano adottate mediante un processo al qua-
le possano partecipare tutte le parti interessate, quali gli enti governativi, 
i consumatori, i produttori, i distributori e le organizzazioni ambientali; 

   d)   siano accessibili a tutte le parti interessate. 
 10. Nell’ipotesi di cui al comma 9 le stazioni appaltanti possono 

precisare che i prodotti o servizi muniti di ecoetichettatura sono presun-
ti conformi alle specifi che tecniche defi nite nel capitolato d’oneri; essi 
devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una 
documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un 
organismo riconosciuto. 

 11. Per «organismi riconosciuti» ai sensi del presente articolo si in-
tendono i laboratori di prova, di calibratura e gli organismi di ispezione 
e di certifi cazione conformi alle norme europee applicabili. 

 12. Le stazioni appaltanti accettano i certifi cati rilasciati da organi-
smi riconosciuti di altri Stati membri. 

 13. A meno di non essere giustifi cate dall’oggetto dell’appalto, le 
specifi che tecniche non possono menzionare una fabbricazione o prove-
nienza determinata o un procedimento particolare né far riferimento a un 
marchio, a un brevetto o a un tipo, a un’origine o a una produzione speci-
fi ca che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o 
taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono autorizzati, in via ecce-
zionale, nel caso in cui una descrizione suffi cientemente precisa e intelli-
gibile dell’oggetto dell’appalto non sia possibile applicando i commi 3 e 4, 
a condizione che siano accompagnati dall’espressione «o equivalente».”.   

  Note all’art. 26:

      — Il testo dell’articolo 79 del citato decreto legislativo n. 163 del 
2006, così recita:  

 “Art. 79    (Informazioni circa i mancati inviti, le esclusioni e le 
aggiudicazioni). (art. 41, direttiva 2004/18; art. 49.1 e 49.2, diret-
tiva 2004/17; art. 20    , L. n. 55/1990    ; art. 21, commi 1, 2 e 3    , D.Lgs. 
n. 358/1992    ; art. 27, commi 1 e 2    , D.Lgs. n. 157/1995    ; art. 27, commi 
3 e 4, D.Lgs. n. 158/1995; art. 76, commi 3 e 4, D.P.R. n. 554/1999; 
art. 24, co. 10, L. n. 62/2005; articolo 44, comma 3, lettere   b)   ed   e)  , leg-
ge n. 88/2009; articoli 2  -bis  , 2  -quater  , 2  -septies  , paragrafo 1, lettera   a)  , 
secondo trattino, direttiva 89/665/CEE e articoli 2  -bis  , 2  -quater  , 2  -sep-
ties  , paragrafo 1, lettera   a)  , secondo trattino, direttiva 92/13/CEE come 
modifi cati dalla direttiva 2007/66/CE). —    1. Le stazioni appaltanti in-
formano tempestivamente i candidati e gli offerenti delle decisioni prese 
riguardo alla conclusione di un accordo quadro, all’aggiudicazione di 
un appalto, o all’ammissione in un sistema dinamico di acquisizione, ivi 

compresi i motivi della decisione di non concludere un accordo quadro, 
ovvero di non aggiudicare un appalto per il quale è stata indetta una 
gara, ovvero di riavviare la procedura, ovvero di non attuare un sistema 
dinamico di acquisizione. 

  2. Le stazioni appaltanti inoltre comunicano:  
   a)   ad ogni candidato escluso i motivi del rigetto della candidatura; 
   b)   ad ogni offerente escluso i motivi del rigetto della sua offerta, 

inclusi, per i casi di cui all’articolo 68, commi 4 e 7, i motivi della deci-
sione di non equivalenza o della decisione secondo cui i lavori, le fornitu-
re o i servizi non sono conformi alle prestazioni o ai requisiti funzionali; 

   c)   ad ogni offerente che abbia presentato un’offerta seleziona-
bile, le caratteristiche e i vantaggi dell’offerta selezionata e il nome 
dell’offerente cui è stato aggiudicato il contratto o delle parti dell’ac-
cordo quadro. 

  3. Le informazioni di cui al comma 1 e di cui al comma 2 sono fornite:  
   a)   su richiesta scritta della parte interessata; 
   b)   per iscritto; 
   c)   il prima possibile e comunque non oltre quindici giorni dalla 

ricezione della domanda scritta. 
 4. Tuttavia le stazioni appaltanti possono motivatamente omettere 

talune informazioni relative all’aggiudicazione dei contratti, alla con-
clusione di accordi quadro o all’ammissione ad un sistema dinamico di 
acquisizione, di cui al comma 1, qualora la loro diffusione ostacoli l’ap-
plicazione della legge, sia contraria all’interesse pubblico, pregiudichi i 
legittimi interessi commerciali di operatori economici pubblici o privati 
o dell’operatore economico cui è stato aggiudicato il contratto, oppure 
possa recare pregiudizio alla leale concorrenza tra questi. 

  5. In ogni caso l’amministrazione comunica di uffi cio:  
   a)   l’aggiudicazione defi nitiva, tempestivamente e comunque 

entro un termine non superiore a cinque giorni, all’aggiudicatario, al 
concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno 
presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o 
offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione avverso 
l’esclusione, o sono in termini per presentare dette impugnazioni, non-
ché a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se dette 
impugnazioni non siano state ancora respinte con pronuncia giurisdizio-
nale defi nitiva; 

   b)   l’esclusione, ai candidati e agli offerenti esclusi, tempesti-
vamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni 
dall’esclusione; 

 b  -bis  ) la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare un ap-
palto ovvero di non concludere un accordo quadro; 

 b  -ter  ) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiu-
dicatario, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore 
a cinque giorni, ai soggetti di cui alla lettera   a)   del presente comma. 

 5  -bis  . Le comunicazioni di cui al comma 5 sono fatte per iscritto, 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o mediante notifi -
cazione o mediante posta elettronica certifi cata ovvero mediante fax, 
se l’utilizzo di quest’ultimo mezzo è espressamente autorizzato dal 
concorrente, al domicilio eletto o all’indirizzo di posta elettronica o al 
numero di fax indicato dal destinatario in sede di candidatura o di of-
ferta. Nel caso di invio a mezzo posta o notifi cazione, dell’avvenuta 
spedizione è data contestualmente notizia al destinatario mediante fax o 
posta elettronica, anche non certifi cata, al numero di fax ovvero all’in-
dirizzo di posta elettronica indicati in sede di candidatura o di offerta. 
La comunicazione è accompagnata dal provvedimento e dalla relativa 
motivazione contenente almeno gli elementi di cui al comma 2, lettera 
  c)  , e fatta salva l’applicazione del comma 4; l’onere può essere assolto 
nei casi di cui al comma 5, lettere   a)  ,   b)  , e b  -bis  ), mediante l’invio dei 
verbali di gara, e, nel caso di cui al comma 5, lettera b  -ter  ), mediante 
richiamo alla motivazione relativa al provvedimento di aggiudicazione 
defi nitiva, se già inviata. La comunicazione dell’aggiudicazione defi ni-
tiva e quella della stipulazione, e la notizia della spedizione sono, rispet-
tivamente, spedita e comunicata nello stesso giorno a tutti i destinatari, 
salva l’oggettiva impossibilità di rispettare tale contestualità a causa 
dell’elevato numero di destinatari, della diffi coltà di reperimento degli 
indirizzi, dell’impossibilità di recapito della posta elettronica o del fax 
a taluno dei destinatari, o altro impedimento oggettivo e comprovato. 

 5  -ter  . Le comunicazioni di cui al comma 5, lettere   a)   e   b)  , indicano 
la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del contratto. 
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 5  -quater  . Fermi i divieti e differimenti dell’accesso previsti dall’ar-
ticolo 13, l’accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati i 
provvedimenti oggetto di comunicazione ai sensi del presente articolo 
è consentito entro dieci giorni dall’invio della comunicazione dei prov-
vedimenti medesimi mediante visione ed estrazione di copia. Non oc-
corre istanza scritta di accesso e provvedimento di ammissione, salvi i 
provvedimenti di esclusione o differimento dell’accesso adottati ai sensi 
dell’articolo 13. Le comunicazioni di cui al comma 5 indicano se ci sono 
atti per i quali l’accesso è vietato o differito, e indicano l’uffi cio pres-
so cui l’accesso può essere esercitato, e i relativi orari, garantendo che 
l’accesso sia consentito durante tutto l’orario in cui l’uffi cio è aperto al 
pubblico o il relativo personale presta servizio. 

 5  -quinquies  . Il bando o l’avviso con cui si indice la gara o l’invito 
nelle procedure senza bando fi ssano l’obbligo del candidato o concor-
rente di indicare, all’atto di presentazione della candidatura o dell’offer-
ta, il domicilio eletto per le comunicazioni; il bando o l’avviso possono 
altresì obbligare il candidato o concorrente a indicare l’indirizzo di posta 
elettronica o il numero di fax al fi ne dell’invio delle comunicazioni.”.   

  Note all’art. 27:

     — Per il testo dell’articolo 118 del citato decreto legislativo n. 163 
del 2006, si veda nelle note all’art. 8.   

  Note all’art. 29:

     — Per i riferimenti alla direttiva 2009/81/CE, si veda nelle note 
alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 66, commi da 1 a 6, del citato decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, così recita:  

 “Art. 66    (Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi). 
(artt. 36 e 37, direttiva 2004/18; art. 44 direttiva 2004/17; art. 8    , 
D.Lgs. n. 157/1995    ; art. 11    , D.Lgs. n. 158/1995    ; art. 80, co. 2    , D.P.R. 
n. 554/1999    ).    — 1. Le stazioni appaltanti trasmettono gli avvisi e i bandi 
alla Commissione per via elettronica secondo il formato e le modalità 
di trasmissione precisate nell’allegato X, punto 3, o con altri mezzi di 
trasmissione. Nel caso della procedura urgente di cui all’articolo 70, 
comma 11, gli avvisi e i bandi devono essere trasmessi mediante fax 
o per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione 
precisate nell’allegato X, punto 3. 

 2. Gli avvisi e i bandi sono pubblicati secondo le caratteristiche 
tecniche di pubblicazione indicate nell’allegato X, punto 1, lettere   a)   
e   b)  . 

 3. Gli avvisi e i bandi redatti e trasmessi per via elettronica secondo 
il formato e le modalità di trasmissione precisate nell’allegato X, punto 
3, sono pubblicati entro cinque giorni dalla loro trasmissione. 

 4. Gli avvisi e i bandi non trasmessi per via elettronica secondo il 
formato e le modalità di trasmissione precisate nell’allegato X, punto 3, 
sono pubblicati entro dodici giorni dal loro invio, o, nel caso di proce-
dura urgente di cui all’articolo 70, comma 11, entro cinque giorni dal 
loro invio. 

 5. I bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle lingue 
uffi ciali della Comunità scelta dalle stazioni appaltanti; il testo pubbli-
cato in tale lingua originale è l’unico facente fede. Le stazioni appaltanti 
italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le norme vigenti nella 
Provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi 
degli elementi importanti di ciascun bando, indicati dalle stazioni ap-
paltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione, è 
pubblicata nelle altre lingue uffi ciali. 

 6. Le spese per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi da parte 
della Commissione sono a carico della Comunità.”. 

 (  Omissis  ).   

  Note all’art. 32:

     — Per i riferimenti alla direttiva 2009/81/CE, si veda nelle note 
alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 13 della citata legge n. 11 del 2005, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 33:

     — Il testo dell’articolo 196 del citato decreto legislativo n. 163 del 
2006, come modifi cato dal presente decreto, così recita; 

 “Art. 196    (Disciplina speciale per gli appalti nel settore della di-
fesa).     (artt. 7 e 10, direttiva 2004/18; artt. 3, co. 7  -bis  ; 7, co. 2; 14, co. 
11; 17, co. 5; 24, co. 6, L. n. 109/1994    ; art. 5, co. 1  -ter  , D.L. n. 79/1997    , 
conv. nella L. n. 140/1997    ; D.P.R. n. 170/2005    ).    — 1. Entro un anno 
dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della difesa, di concer-
to con il Ministro delle infrastrutture e con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, e il Con-
siglio di Stato che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla richie-
sta, è adottato apposito regolamento, in armonia con il presente codice, 
per la disciplina delle attività del Ministero della difesa, in relazione ai 
contratti di lavori, servizi e forniture diversi da quelli che rientrano ne 
campo di applicazione del decreto legislativo di recepimento della diret-
tiva 2009/81/CE. Si applica il comma 5 dell’articolo 5. Il regolamento 
disciplina altresì gli interventi da eseguire in Italia e all’estero per effet-
to di accordi internazionali, multilaterali o bilaterali. 

 2. Con decreti del Ministro della difesa possono essere adottati ca-
pitolati in materia di forniture e servizi, contenenti norme di dettaglio 
e tecniche relative ai contratti di cui al comma 1, nonché un capitolato 
generale relativo ai lavori del genio militare, nel rispetto del presente 
codice e del regolamento di cui al comma 1. Tali capitolati, menzionati 
nel bando o nell’invito, costituiscono parte integrante del contratto. 

 3. Fatte salve le norme di cui all’articolo 28 comma 1, lettera   a)  , e 
lettere b.2) e   c)   , per gli appalti pubblici di forniture del Ministero della 
difesa di rilevanza comunitaria di cui al comma 1 il valore stimato al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari o superiore alle so-
glie seguenti:  

 - 137.000 euro per gli appalti pubblici di forniture aggiudicati dal 
Ministero della difesa, aventi ad oggetto i prodotti menzionati nell’al-
legato V; 

 - 211.000 euro per gli appalti pubblici di forniture aggiudicati 
dal Ministero della difesa, aventi ad oggetto prodotti non menzionati 
nell’allegato V. 

 4. In deroga all’articolo 10, limitatamente agli appalti pubblici di 
lavori di cui al comma 1, l’amministrazione della difesa, in considera-
zione della struttura gerarchica dei propri organi tecnici, in luogo di un 
unico responsabile del procedimento può nominare un responsabile del 
procedimento per ogni singola fase di svolgimento del processo attuati-
vo: progettazione, affi damento ed esecuzione. Il responsabile unico del 
procedimento, ovvero i responsabili di ogni singola fase, sono tecnici 
individuati nell’ambito del Ministero della difesa. Il responsabile del 
procedimento per la fase di affi damento può essere un dipendente spe-
cializzato in materie giuridico- amministrative 

 5. I programmi triennali e gli elenchi annuali dei contratti della 
difesa di cui al comma 1 sono redatti con le modalità di cui all’arti-
colo 128, comma 11. Detti programmi ed elenchi sono trasmessi con 
omissione delle parti relative ai contratti esclusi di cui agli articoli 17 e 
18, per la pubblicità di cui al citato articolo 128, comma 11. 

 6. Il regolamento di cui al comma 1 indica i soggetti abilitati alla 
fi rma dei progetti. 

 7. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina i lavori, i servizi 
e le forniture in economia del Ministero della difesa diversi da quello 
che rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo di re-
cepimento della direttiva 2009/81/CE. Fino alla sua entrata in vigore, 
si applicano le norme vigenti in materia. Per i lavori in economia che 
vengono eseguiti a mezzo delle truppe e dei reparti del Genio militare, 
non si applicano i limiti di importo di cui all’articolo 125, comma 5. 

 8. Per gli acquisti eseguiti all’estero dall’amministrazione della di-
fesa, relativi a macchinari, strumenti e oggetti di precisione, che posso-
no essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti, 
soltanto da operatori economici stranieri, possono essere concesse an-
ticipazioni di importo non superiore ad un terzo dell’importo comples-
sivo del prezzo contrattuale, previa costituzione di idonea garanzia, che 
sarà disciplinata dal regolamento di cui al comma 1.”.   

  11G0249  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  2 dicembre 2011 .

      Ulteriori disposizioni dirette a fronteggiare la situazione di 
pericolo in atto nell’area archeologica di Roma e provincia. 
     (Ordinanza n. 3986).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 3, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 30 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3747 del 12 marzo 2009, e successive modifi -
che recante: «Interventi urgenti di protezione civile di-
retti a fronteggiare la grave situazione di pericolo in atto 
nell’area archeologica di Roma e provincia.»; 

 Visto l’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3774 del 28 maggio 2009 con cui l’ar-
chitetto Roberto Cecchi è stato nominato Commissario 
delegato per fronteggiare la grave situazione di pericolo 
in atto nell’area archeologica di Roma e provincia; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3890 del 29 luglio 2010 recante: «Ulteriori dispo-
sizioni di protezione civile dirette a fronteggiare la situa-
zione di pericolo in atto nell’area archeologica di Roma 
e provincia.»; 

 Visto l’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3953 del 20 luglio 2011 con cui il 
commissario delegato è stato autorizzato a completare, 
entro il 31 dicembre 2011 le attività già programmate ai 
sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3747 del 12 marzo 2009; 

 Considerata la necessità di sostituire il commissario 
delegato, arch. Roberto Cecchi, in quanto è stato nomina-
to Sottosegretario per i beni e le attività culturali; 

 Vista la nota n. 10968 del 30 novembre 2011 del com-
missario delegato; 

 Sentito il Ministero per i beni e le attività culturali; 
 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-

ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Per consentire il completamento, entro il 31 dicem-

bre 2011, delle iniziative già programmate ai sensi dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3747 
del 12 marzo 2009, e successive modifi che ed integrazio-
ni, l’architetto Pia Petrangeli è nominato commissario de-
legato in sostituzione dell’architetto Roberto Cecchi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16019  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 dicembre 2011 .

      Pubblicazione sul sito dell’Amministrazione della rac-
colta media provinciale per singola tipologia di scommes-
sa e dell’aliquota massima riferita all’Imposta unica di cui 
al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, a decorrere 
dall’anno 2007.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto l’art. 1, comma 66, lettera   a)  , della legge 13 di-
cembre 2010, n. 220 (legge di stabilità 2011), ai sensi del 
quale l’imposta unica di cui all’art. 1 del decreto legislati-
vo 23 dicembre 1998, n. 504, è comunque dovuta ancorché 
la raccolta del gioco, compresa quella a distanza, avvenga 

in assenza ovvero in caso di ineffi cacia della concessio-
ne rilasciata dal Ministero dell’economia e delle fi nanze 
- Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 66, lettera   b)  , della legge 13 di-
cembre 2010, n. 220, ai sensi del quale è soggetto passivo 
dell’imposta unica suindicata chiunque, ancorché in as-
senza o in caso di ineffi cacia della concessione rilasciata 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze -Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, gestisce con 
qualunque mezzo, anche telematico, per conto proprio 
o di terzi anche ubicati all’estero, concorsi pronostici o 
scommesse di qualsiasi genere; 

 Visto l’art. 24, comma 10, primo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il quale prevede che nel 
caso di scommesse comunque non affl uite al totalizzatore 
nazionale, ovvero nel caso di sottrazione di base impo-
nibile all’imposta unica sui concorsi pronostici o sulle 
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scommesse, l’Uffi cio dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato determina l’imposta dovuta anche 
utilizzando elementi documentali comunque reperiti, an-
che se forniti dal contribuente, da cui emerge l’ammonta-
re delle giocate effettuate; 

 Visto, altresì, il secondo e terzo periodo del medesimo 
art. 24, comma 10, del decreto-legge sopra citato, ove è 
previsto che in caso di mancanza di elementi documen-
tali, per la determinazione della base imponibile riferita 
ai periodi oggetto di accertamento, è utilizzata la raccol-
ta media della provincia ove è ubicato il punto di gioco, 
desunta dai dati registrati nel totalizzatore nazionale di 
cui all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 2002, n. 66, nonché l’applicazione dell’aliquota 
massima per ciascuna tipologia di scommessa prevista 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 504 del 1998; 

 Visto l’art. 5, comma 1, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212 (disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente) che prevede, tra l’altro, l’assunzione da par-
te dell’amministrazione fi nanziaria di idonee iniziative di 
informazione elettronica a disposizione gratuita dei con-
tribuenti, tali da consentire aggiornamenti in tempo reale; 

 Considerata l’esigenza di dare massima diffusione alle 
informazioni registrate nel totalizzatore nazionale in ordi-
ne alla raccolta media provinciale per ogni singola tipo-
logia di scommessa nonché all’aliquota massima d’impo-
sta, entrambe utilizzate nei casi di accertamento induttivo 
di cui al predetto art. 24, comma 10, del decreto-legge 
n. 98 del 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Sono pubblicate sul sito dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato www.aams.gov.it le tabelle 
concernenti:  

   a)   la raccolta media annua provinciale per singola ti-
pologia di scommessa e per singolo anno d’imposta chiu-
so a decorrere dal 2007; 

   b)   la raccolta media provinciale per singola tipologia 
di scommessa per l’anno in corso, determinata progressi-
vamente sino all’ultimo mese trascorso; 

   c)   l’aliquota massima d’imposta per ciascuna tipolo-
gia di scommessa prevista dall’art. 4 del decreto legislati-
vo 23 dicembre 1998, n. 504, defi nita in ambito naziona-
le, a decorrere dall’anno 2007. 

 Il presente decreto è inviato agli Organi di controllo per 
gli adempimenti di competenza e pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2011 

 Il direttore generale: FERRARA   

  11A16162

    DECRETO  12 dicembre 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 15 settembre 2011 e 
scadenza 15 settembre 2016, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicem-
bre 2010, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, con 
la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato il Di-
rettore della Direzione Seconda del Dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma dell’ar-
ticolo 2, come sostituito dall’articolo 2 della legge 11 no-
vembre 2011, n. 182, con cui si è stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 dicembre 2011 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 58.979 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 9 settembre, 10 ottobre e 
10 novembre 2011, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,75%, con godimento 15 settembre 2011 e scadenza 
15 settembre 2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, 
con godimento 15 settembre 2011 e scadenza 15 settem-
bre 2016, di cui al decreto del 9 settembre 2011, altresì 
citato nelle premesse, recante l’emissione delle prime due 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tran-
che viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 2.000 milioni di euro e un im-
porto massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 9 settembre 2011.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire 
entro le ore 11 del giorno 14 dicembre 2011, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato 
decreto del 9 settembre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 9 settembre 2011. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
10 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’arti-
colo 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, 
individuati ai sensi dell’articolo 23 del decreto ministe-
riale n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che abbiano 
partecipato all’asta della settima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato 
decreto del 9 settembre 2011, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 dicembre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste “ordinarie” dei BTP quin-
quennali ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; nelle predette aste verrà 
compresa quella di cui all’articolo 1 del presente decreto 
e verranno escluse quelle relative ad eventuali operazioni 
di concambio. Le richieste saranno soddisfatte assegnan-
do prioritariamente a ciascuno “specialista” il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 16 dicembre 2011, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 92 gior-
ni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le re-
lative partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
“EXPRESS II” con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 16 dicembre 2011. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione 
al Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 
4.1.1), articolo 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità di voto parla-
mentare 2.1.3), articolo 3, per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2012 al 2016, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2016 , faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per 
gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capi-
toli 2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità 
di voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 5 del citato decreto del 9 settembre 
2011, sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pa-
gamenti da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità 
di voto parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2011 

 p. Il direttore generale : CANNATA   

  11A16286

    DECRETO  13 dicembre 2011 .

      Modalità di svolgimento delle operazioni di addebito e di 
accredito del conto unico.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, concernente ulteriori misure urgenti per la stabi-
lizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo; 

 Visto l’art. 2, comma 11, del citato decreto-legge n. 138 
del 2011, il quale dispone che per le obbligazioni ed i titoli 
similari di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
1° aprile 1996, n. 239 la misura dell’aliquota di cui al com-
ma 6 del medesimo decreto-legge si applica sugli interessi 
e altri proventi maturati a partire dal 1° gennaio 2012; 

 Visto l’art. 2, comma 26, del suddetto decreto-legge 
n. 138 del 2011, il quale prevede che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite, ai fi ni 
dell’applicazione delle disposizioni contenute nel com-
ma 11 di cui al medesimo decreto-legge, le modalità di 
svolgimento delle operazioni di addebito e di accredito 
del conto unico per gli interessi e gli altri proventi sog-
getti all’imposta sostitutiva di cui al decreto legislativo 
1° aprile 1996, n. 239; 

 Visti gli articoli 24 e 56 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Ritenuta la necessità di dare esecuzione alle disposizio-
ni contenute nel predetto decreto-legge n. 138 del 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modalità di svolgimento delle operazioni di addebito

e di accredito del conto unico    

     1. Per le obbligazioni e titoli similari senza cedola o 
con cedola avente scadenza non inferiore a un anno dalla 
data del 31 dicembre 2011, gli intermediari accreditano 
nel conto unico relativo al mese di gennaio 2012 l’impo-
sta sostitutiva commisurata agli interessi, premi ed altri 

frutti maturati fi no alla data del 31 dicembre 2011 sulla 
base dell’aliquota vigente a tale data e provvedono conte-
stualmente ad addebitare l’imposta sostitutiva commisu-
rata agli stessi interessi, premi ed altri frutti maturati fi no 
alla stessa data sulla base dell’aliquota vigente dal 1° gen-
naio 2012. Gli intermediari provvedono ai corrispondenti 
addebiti ed accrediti nei confronti del soggetto per conto 
o a favore del quale le operazioni sono effettuate. 

 2. Per le obbligazioni e titoli similari diversi da quelli 
senza cedola o con cedola avente scadenza non inferiore 
a un anno dalla data del 31 dicembre 2011, in alternativa 
a quanto disposto dal comma 1, le operazioni di accredito 
e di addebito possono essere effettuate nel conto unico del 
mese di scadenza della cedola ovvero, se antecedenti, del 
mese di rimborso o di cessione del titolo. Gli intermediari 
provvedono contestualmente ai corrispondenti addebiti 
ed accrediti nei confronti del soggetto per conto o a favo-
re del quale le operazioni sono effettuate. 

 3. Per gli interessi e gli altri proventi delle obbligazioni 
e titoli similari di cui al comma 1  -bis   dell’art. 2 del decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239 si applicano i commi 1 e 2. 

 4. Per gli interessi e gli altri proventi delle obbligazioni 
e titoli similari già rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’abrogato comma 1  -ter   dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 1° aprile 1996, n. 239, la deroga prevista dalla lettera 
  b)   del comma 7 dell’art. 2 del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148 si applica seguendo i criteri 
stabiliti ai commi 1 e 2 per le operazioni di accredito e 
addebito al conto unico. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2011 

 Il Ministro: MONTI   

  11A16231

    DECRETO  13 dicembre 2011 .

      Determinazione della quota dei proventi e di redditi deri-
vanti rispettivamente dalla partecipazione ad organismi di 
investimento collettivo del risparmio e dai contratti di assi-
curazione sulla vita e di capitalizzazione riferibili alle obbli-
gazioni ed altri titoli pubblici.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, concernente ulteriori misure urgenti per la stabi-
lizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo; 

 Visto l’art. 2, comma 13, lettera   b)  , del citato decreto-
legge n. 138 del 2011, il quale prevede che con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite 
le modalità di individuazione della quota dei proventi di 
cui alla lettera   g)   dell’art. 44, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dal-
la partecipazione a organismi di investimento collettivo 
del risparmio riferibili alle obbligazioni e altri titoli di cui 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29216-12-2011

alle lettere   a)   e   b)   del comma 7 del medesimo art. 2 del 
suddetto decreto-legge n. 138 del 2011; 

 Visto l’art. 2, comma 14, del citato decreto-legge n. 138 
del 2011, il quale prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze sono stabilite le modalità di 
individuazione della quota dei proventi di cui alla lettera 
  g)   dell’art. 44, comma 1, del testo unico delle imposte 
sui redditi, derivanti dalla partecipazione a organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero 
di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 10  -ter   della legge 23 marzo 
1983, n. 77 riferibili alle obbligazioni e altri titoli di cui 
alle lettere   a)   e   b)   del comma 7 del medesimo art. 2 del 
suddetto decreto-legge n. 138 del 2011; 

 Visto l’art. 2, comma 23, del citato decreto-legge 
n. 138 del 2011, il quale dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite le mo-
dalità di individuazione della quota dei proventi riferibili 
alle obbligazioni e altri titoli di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 7 del medesimo art. 2 del suddetto decreto-legge 
ai fi ni della determinazione dei redditi di cui alla lette-
ra g  -quater  ) dell’art. 44, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi; 

 Visto l’art. 2, comma 27, del citato decreto-legge n. 138 
del 2011, il quale prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze sono stabilite, per i contratti 
di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione sottoscritti 
fi no al 31 dicembre 2011, le modalità di determinazione 
della parte dei redditi di cui all’art. 44, comma 1, lette-
ra g  -quater  ) del testo unico delle imposte sui redditi ri-
ferita al periodo intercorrente tra la data di sottoscrizione 
o acquisto della polizza ed il 31 dicembre 2011, tenendo 
conto dell’ammontare dei premi versati a ogni data di pa-
gamento dei premi medesimi e del tempo intercorso tra 
pagamento dei premi e corresponsione dei proventi; 

 Visti gli articoli 24 e 56 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Ritenuta la necessità di dare esecuzione alle disposizio-
ni contenute nel predetto decreto-legge n. 138 del 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione della quota dei proventi derivanti dalla 

partecipazione ad organismi di investimento collettivo 
del risparmio riferibile alle obbligazioni e agli altri 
titoli pubblici.    

     1. I proventi di cui alla lettera   g)   dell’art. 44, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
derivanti dalla partecipazione a organismi di investimen-
to collettivo del risparmio si considerano riferibili, agli 
effetti dell’art. 26  -quinquies  , comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
alle obbligazioni e altri titoli di cui all’art. 31 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 
ed equiparati e alle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi 
nella lista di cui al decreto emanato ai sensi dell’art. 168  -
bis  , comma 1, del citato testo unico in proporzione alla 
percentuale media dell’attivo dei predetti organismi inve-
stita direttamente, o indirettamente per il tramite di altri 
organismi di investimento collettivo del risparmio di cui 

al comma 1 del medesimo art. 26  -quinquies   e ai commi 1 
e 2 dell’art. 10  -ter   della legge 23 marzo 1983, n. 77, nei 
titoli medesimi. 

 2. I proventi di cui alla lettera   g)   dell’art. 44, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, derivanti dalla partecipazione a organismi di in-
vestimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero 
conformi alla direttiva 2009/65/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 13 luglio 2009 ovvero assogget-
tati a forme di vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono 
istituiti, situati negli Stati membri dell’Unione europea e 
negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico 
europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto ema-
nato ai sensi dell’art. 168  -bis  , comma 1, del citato testo 
unico si considerano riferibili, agli effetti dell’art. 10  -ter  , 
comma 2  -bis  , della legge 23 marzo 1983, n. 77, alle ob-
bligazioni e altri titoli di cui all’art. 31 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed 
equiparati e alle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi 
nella lista sopra menzionata in proporzione alla percen-
tuale media dell’attivo dei predetti organismi investita 
direttamente, o indirettamente per il tramite di altri or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio di cui al 
comma 1 dell’art. 26  -quinquies   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e ai commi 1 
e 2 del medesimo art. 10  -ter  , nei titoli medesimi. 

 3. La percentuale media di cui ai commi 1 e 2 è rilevata 
sulla base degli ultimi due prospetti, semestrali o annuali, 
redatti entro il semestre solare anteriore alla data di distri-
buzione dei proventi, di riscatto, cessione o liquidazione 
delle quote o azioni, ovvero, nel caso in cui entro il pre-
detto semestre ne sia stato redatto uno solo, sulla base di 
tale prospetto. In caso di fusione la percentuale media è 
determinata tenuto conto della somma dei valori risultanti 
dai predetti prospetti degli organismi di investimento og-
getto dell’operazione. 

 4. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano 
anche per la determinazione delle perdite derivanti dalla 
partecipazione agli organismi di investimento collettivo 
del risparmio ivi individuati. 

 5. I proventi che si considerano riferibili, ai sensi dei 
commi precedenti, alle obbligazioni e agli altri titoli ivi 
indicati sono soggetti alla ritenuta del 20 per cento di cui 
al comma 3 dell’art. 26  -quinquies   del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e ai 
commi 1 e 2 dell’art. 10  -ter   della legge 23 marzo 1983, 
n. 77, nel limite del 62,5 per cento del loro ammontare. 
Le perdite che si considerano riferibili, ai sensi dei commi 
precedenti, alle obbligazioni e agli altri titoli ivi indicati 
possono essere portate in deduzione dalle plusvalenze e 
dagli altri redditi diversi di cui all’art. 67, comma 1, lette-
re da c  -bis  ) a c  -quinquies  ), del testo unico delle imposte 
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, per una quota pari al 62,5 
per cento del loro ammontare. 

 6. I criteri di cui ai commi precedenti si applicano an-
che alle quote o azioni degli organismi di investimento 
collettivo del risparmio inseriti in gestioni individuali di 
portafoglio di cui all’art. 7 del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.   
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  Art. 2.

      Determinazione della quota di redditi derivanti dai 
contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione 
riferibili alle obbligazioni e agli altri titoli pubblici e 
modalità di determinazione del regime transitorio.    

     1. I redditi di cui alla lettera g  -quater  ) dell’art. 44, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, relativi ai contratti di assicura-
zione sulla vita e di capitalizzazione, da assoggettare alla 
ritenuta del 20 per cento, ai sensi dell’art. 6 della legge 
26 settembre 1985, n. 482 o a imposta sostitutiva ai sensi 
dell’art. 26  -ter   del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, sono assunti al netto del 
37,50 per cento dei proventi riferibili alle obbligazioni e 
altri titoli di cui all’art. 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e alle 
obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui 
al decreto emanato ai sensi dell’art. 168  -bis  , comma 1, 
del citato testo unico. Tali proventi sono determinati in 
proporzione alla percentuale media dell’attivo investito 
nei titoli medesimi direttamente o indirettamente per il 
tramite di organismi di investimento collettivo del rispar-
mio di cui al comma 1 dell’art. 26  -quinquies   del decreto 
n. 600 del 1973 e ai commi 1 e 2 dell’art. 10  -ter   della 
legge 23 marzo 1983, n. 77. La percentuale è rilevata con 
cadenza annuale nel corso della durata del contratto sul-
la base dei rendiconti di periodo approvati, riferibili alla 
gestione assicurativa nella quale è inserito il contratto o, 
in mancanza, sulla base dell’ultimo rendiconto approva-
to. Ove per tale gestione non sono previsti rendiconti di 
periodo, la percentuale stessa è determinata sulla base di 
altra registrazione o documentazione prevista dalla re-
golamentazione assicurativa, mediante metodi applicati 
costantemente nel tempo. Le disposizioni dei periodi pre-
cedenti si applicano anche ai redditi di cui alla lettera g  -
quinquies  ) del citato art. 44. 

 2. Per i contratti di assicurazione sulla vita e di capita-
lizzazione sottoscritti fi no al 31 dicembre 2011, la parte di 
reddito riferita al periodo intercorrente tra la data di sotto-
scrizione o di acquisto e il 31 dicembre 2011, soggetta a 
ritenuta o ad imposta sostitutiva nella misura del 12,50 per 
cento, è pari alla differenza tra il valore della riserva ma-
tematica a tale data e i premi versati fi no alla stessa data. 

 3. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano 
anche ai redditi dovuti dalle imprese di assicurazione 
estere operanti nel territorio dello Stato in regime di liber-
tà di prestazioni di servizi, percepiti da soggetti residenti 
nel territorio dello Stato, qualora sia determinabile, sulla 
base di idonea documentazione analoga a quella prevista 
dalla normativa italiana, la composizione degli attivi a 
copertura delle riserve e sia fornita una specifi ca certifi -
cazione al percipiente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2011 

 Il Ministro: MONTI   

  11A16232

    DECRETO  13 dicembre 2011 .

      Modalità di esercizio della opzione per l’affrancamento 
delle plusvalenze latenti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, concernente ulteriori misure urgenti per la stabi-
lizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo; 

 Visto l’art. 2, commi da 29 a 32, del citato decreto-legge 
n. 138 del 2011, il quale prevede la possibilità di affran-
care i valori degli strumenti fi nanziari posseduti alla data 
del 31 dicembre 2011 mediante l’esercizio di un’opzione 
per l’applicazione di un’imposta sostitutiva del 12,50 per 
cento sui redditi maturati fi no alla medesima data; 

 Visto l’art. 2, comma 34, del suddetto decreto-legge 
n. 138 del 2011, il quale dispone che con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite le 
modalità di applicazione del regime opzionale di cui ai 
commi da 29 a 32 del medesimo articolo; 

 Visti gli articoli 24 e 56 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Ritenuta la necessità di dare esecuzione alle disposizio-
ni contenute nel predetto decreto-legge n. 138 del 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Opzione per l’applicazione dell’imposta sostitutiva e 

della ritenuta con l’aliquota del 12,50 per cento sui 
redditi diversi di cui alle lettere da c  -bis  ) a c  -quinquies  ) 
dell’art. 67, comma 1, del testo unico delle imposte 
sui redditi e sui redditi di capitale di cui alla lettera 
  g)   dell’art. 44, comma 1, del medesimo testo unico 
maturati fi no alla data del 31 dicembre 2011.    

      1. I contribuenti che alla data del 31 dicembre 2011 
possiedono attività fi nanziarie al di fuori dell’esercizio di 
impresa commerciale possono optare per l’applicazione 
con l’aliquota del 12,50 per cento, congiuntamente:  

   a)   dell’imposta sostitutiva di cui all’art. 5 del decre-
to legislativo 21 novembre 1997, n. 461 sulle plusvalenze 
e sugli altri redditi diversi di cui alle lettere da c  -bis  ) a 
c  -quinquies  ) dell’art. 67, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi approvato con il decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
 nonché 

   b)   delle ritenute di cui al comma 1 dell’art. 26  -quin-
quies   del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600 e di cui al comma 1 dell’art. 10  -ter   
della legge 23 marzo 1983, n. 77, sui redditi di capitale 
di cui alla lettera   g)   dell’art. 44, comma 1, del medesimo 
testo unico derivanti dalla partecipazione ad organismi di 
investimento collettivo del risparmio, con sede in Italia, 
diversi dai fondi immobiliari, ovvero con sede in Lus-
semburgo già autorizzati al collocamento nel territorio 
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dello Stato, nonché ad organismi d’investimento in valori 
mobiliari situati negli Stati membri dell’Unione europea 
e negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico 
europeo (SEE) inclusi nella lista di cui al decreto ema-
nato ai sensi dell’art. 168  -bis  , comma 1, del citato testo 
unico, conformi alla direttiva 2009/65/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 ovvero non 
conformi alla medesima direttiva ed assoggettati a forme 
di vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono istituiti. 

 2. Nel caso di esercizio dell’opzione, i contribuenti as-
sumono, a decorrere dal 1° gennaio 2012, in luogo del 
costo o valore di acquisto ovvero del valore determinato 
ai sensi dell’art. 14, commi 6 e seguenti, del decreto le-
gislativo 21 novembre 1997, n. 461, il valore delle pre-
dette attività fi nanziarie alla data del 31 dicembre 2011, 
determinato secondo quanto disposto ai commi 6 e 7 del 
presente articolo. 

  3. L’opzione di cui al comma 1 è esercitata:  
   a)   per i contribuenti in regime dichiarativo di cui 

all’art. 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, 
n. 461, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta 2011 congiuntamente per tutte le attività fi nan-
ziarie e per le quote o azioni di organismi di investimento 
collettivo di cui al comma 1 non incluse in un rapporto 
di custodia, amministrazione o altro stabile rapporto, da 
loro possedute alla data del 31 dicembre 2011. I redditi 
di capitale derivanti dalla partecipazione ai predetti or-
ganismi di investimento collettivo sono assoggettati ad 
imposizione sostitutiva delle imposte sui redditi con la 
stessa aliquota della ritenuta a titolo d’imposta. L’imposta 
sostitutiva sui redditi di capitale nonché quella eventual-
mente dovuta sui redditi diversi di natura fi nanziaria sono 
versate dal contribuente entro il termine per il versamento 
a saldo delle imposte sui redditi dovute in base alla di-
chiarazione dei redditi; 

   b)   per le quote o azioni di organismi di investimen-
to collettivo di cui al comma 1 incluse in un rapporto di 
custodia, amministrazione o altro stabile rapporto, posse-
dute alla data del 31 dicembre 2011 nonché alla data di 
esercizio dell’opzione, mediante apposita comunicazione 
scritta resa entro il 31 marzo 2012 all’intermediario con 
cui il contribuente intrattiene tale rapporto. In tal caso, la 
ritenuta sui redditi di capitale di cui al comma 1, lettera 
  b)  , è applicata dai soggetti indicati nell’art. 26  -quinquies   
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600 e nell’art. 10  -ter   della legge 23 marzo 
1983, n. 77 e l’imposta sostituiva sui redditi diversi di 
natura fi nanziaria è applicata dall’intermediario deposita-
rio secondo i criteri di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
21 novembre 1997, n. 461. Le ritenute e l’imposta sosti-
tutiva sono versate entro il 16 maggio 2012 dai soggetti di 
cui ai periodi precedenti, dopo averne ricevuto provvista; 

   c)   per i contribuenti in regime amministrato di 
cui all’art. 6 del decreto legislativo 21 novembre 1997, 
n. 461, entro il 31 marzo 2012, congiuntamente per tutte 
le attività fi nanziarie e per le quote o azioni degli organi-
smi di investimento collettivo di cui al comma 1 incluse 
in un rapporto di custodia, amministrazione o altro stabile 
rapporto, possedute alla data del 31 dicembre 2011 non-
ché alla data di esercizio dell’opzione, mediante comuni-
cazione scritta resa all’intermediario abilitato con cui è 
intrattenuto tale rapporto. L’imposta sostitutiva e le rite-
nute sui redditi di capitale derivanti dalla partecipazione 

ad organismi di investimento di cui al comma 1 sono ap-
plicate e versate dai soggetti individuati nella precedente 
lettera   b)  , secondo le modalità e i termini ivi stabiliti. 

 4. L’imposta sostitutiva di cui all’art. 5 del decreto le-
gislativo 21 novembre 1997, n. 461 è applicata con l’ali-
quota del 12,50 per cento sulle plusvalenze e sugli altri 
redditi diversi di natura fi nanziaria di cui alle lettere da c  -
bis  ) a c  -quinquies  ) dell’art. 67, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi derivanti dall’esercizio dell’op-
zione di cui al comma 1, determinati al netto delle minu-
svalenze, perdite o differenziali negativi realizzati prima 
del 1° gennaio 2012 e non ancora utilizzati in compensa-
zione nonché delle minusvalenze, perdite o differenziali 
negativi di cui alle lettere da c  -bis  ) a c  -quater  ) del com-
ma 1 del predetto art. 67 derivanti dall’esercizio della me-
desima opzione. Nel caso in cui le minusvalenze, perdite 
o differenziali negativi siano superiori alle plusvalenze e 
agli altri redditi diversi di natura fi nanziaria, l’eccedenza 
è portata in deduzione, nel limite del 62,50 per cento del 
relativo ammontare, dalle plusvalenze e dagli altri redditi 
diversi di natura fi nanziaria di cui alle lettere da c  -bis  ) a c  -
quinquies  ) dell’art. 67, comma 1, del testo unico delle im-
poste sui redditi realizzati nei periodi d’imposta successi-
vi al 31 dicembre 2011, ma non oltre il quarto. L’opzione 
di cui al comma 1, qualora ne ricorrano le condizioni, co-
stituisce presupposto per il rilascio della certifi cazione di 
minusvalenza di cui all’art. 6, comma 5, secondo periodo, 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 5. La ritenuta o l’imposizione sostitutiva sui redditi di 
capitale derivanti dalla partecipazione agli organismi di 
investimento collettivo di cui al comma 1, sono applica-
te con l’aliquota del 12,50 per cento sulla differenza fra 
il valore delle quote o azioni dei predetti organismi alla 
data del 31 dicembre 2011 e il costo medio ponderato di 
sottoscrizione o acquisto. Il valore e il costo delle quote o 
azioni sono rilevati dai prospetti periodici. 

 6. Ai fi ni dell’esercizio dell’opzione di cui al comma 1 
e agli effetti della determinazione delle plusvalenze e mi-
nusvalenze di cui alla lettera c  -bis   ) dell’art. 67, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi, realizzate a par-
tire dal 1° gennaio 2012, in luogo del costo o valore di 
acquisto deve essere assunto:  

   a)   nel caso di titoli, quote e diritti negoziati in mer-
cati regolamentati, l’ultimo valore disponibile alla data 
del 31 dicembre 2011 rilevato presso i medesimi mercati; 

   b)   nel caso di titoli, quote e diritti non negoziati in 
mercati regolamentati, il valore alla data del 31 dicem-
bre 2011 della frazione del patrimonio netto della società, 
associazione o ente rappresentata da tali attività fi nan-
ziarie, determinato sulla base delle risultanze dell’ultimo 
bilancio approvato anteriormente alla medesima data. È 
consentito determinare il suddetto valore della frazione 
del patrimonio netto sulla base di un’apposita relazione 
giurata di stima, cui si applica l’art. 64 del codice di pro-
cedura civile, redatta da dottori commercialisti, ragionieri 
e periti commerciali iscritti all’albo dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili, nell’elenco dei revisori legali 
dei conti nonché da periti iscritti alle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura ai sensi del testo 
unico di cui al regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011. 
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 7. Ai fi ni dell’esercizio dell’opzione di cui al comma 1 
e agli effetti della determinazione delle plusvalenze e 
minusvalenze di cui alle lettere da c-ter) a c  -quinquies   ), 
dell’art. 67, comma 1, del testo unico delle imposte sui 
redditi, realizzate a partire dal 1° gennaio 2012, in luogo 
del costo o valore di acquisto deve essere assunto:  

   a)   nel caso di strumenti fi nanziari, rapporti, diritti, 
valute estere, metalli preziosi allo stato grezzo o mone-
tato negoziati in mercati regolamentati, l’ultimo valore 
disponibile alla data del 31 dicembre 2011 rilevato presso 
i medesimi mercati; 

   b)   nel caso di strumenti fi nanziari, rapporti, diritti, 
valute estere, metalli preziosi allo stato grezzo o monetato 
non negoziati, nonché per i crediti, il valore alla data del 
31 dicembre 2011 risultante da apposita relazione di sti-
ma la quale può essere effettuata, oltre che dai soggetti in-
dicati nel comma 6, lettera   c)  , dai soggetti di cui all’art. 6 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461; 

   c)   nel caso di quote e azioni di partecipazione ad or-
ganismi di investimento collettivo non negoziate in mer-
cati regolamentati, l’ultimo valore rilevato alla data del 
31 dicembre 2011 dai prospetti periodici. 

 8. Per le attività fi nanziarie espresse in valuta estera 
si tiene conto dell’ultimo cambio rilevato alla data del 
31 dicembre 2011. 

 9. I dati relativi all’esercizio dell’opzione sono separa-
tamente indicati nella dichiarazione dei redditi e in quella 
del sostituto d’imposta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2011 

 Il Ministro: MONTI   

  11A16233

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  12 dicembre 2011 .

      Applicazione della sanzione per il mancato rispetto del 
patto di stabilità dell’anno 2010 ad ulteriori cinque comuni.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 149 con il quale si prescrive, fra l’al-
tro, che in caso di mancato rispetto del patto di stabilità 
interno, l’ente locale inadempiente nell’anno successivo 
a quello dell’inadempienza è assoggettato ad una ridu-
zione del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo 
perequativo in misura pari alla differenza tra il risultato 
registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato e 
comunque per un importo non superiore al 3 per cento 
delle entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo e 
che, in caso di incapienza dei predetti fondi, gli enti locali 
sono tenuti a versare all’entrata del bilancio dello Stato le 
somme residue; 

 Visto il decreto del 24 novembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana n. 280 dell’ 
1° dicembre 2011, con il quale è stato determinato l’im-
porto della sanzione da applicare agli enti locali inadem-
pienti al patto di stabilità interno relativo all’anno 2010; 

 Vista la nota n. 121952 del 2 dicembre 2011, trasmessa 
dal dipartimento della ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la quale si 
rappresenta che, a seguito di ulteriori approfondimenti, 
risultano inadempienti al patto di stabilità relativo all’an-
no 2010 ulteriori cinque comuni che sono da assoggettare 
alla predetta sanzione; 

 Ravvisata, pertanto, l’esigenza di determinare l’impor-
to della sanzione anche per tali enti; 

 Considerato che, in applicazione della normativa vi-
gente, sono già stati effettuati in favore di tali comuni i 
pagamenti relativi al fondo sperimentale di riequilibrio 
dell’anno 2011 alle scadenze previste dal decreto ministe-
riale 21 giugno 2011, emanato in applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 7 dell’art. 2 del decreto legislativo 
n. 23 del 2011 e, conseguentemente, non vi è capienza di 
fondi su cui operare la riduzione di risorse fi nanziarie; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione dell’importo della sanzione    

     I comuni, riportati nell’allegato che forma parte inte-
grante del presente decreto, sono assoggettati, nell’eserci-
zio fi nanziario 2011, ad una sanzione il cui importo è de-
terminato secondo quanto prescritto dall’art. 7, comma 2, 
del decreto legislativo n. 149 del 2011.   

  Art. 2.

      Modalità di applicazione della sanzione    

     L’applicazione della sanzione comporta il versamento 
del relativo importo all’entrata del bilancio dello Stato, 
Capo X, capitolo 3509 - art. 2, da effettuare entro il 31 di-
cembre 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2011 

 Il Ministro: CANCELLIERI   
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 Comuni    Prov.   Importo sanzione  Somme da recuperare su fondi erogati 
da Ministero dell’interno 

 Somme da versare al bilincio 
dello Stato 

 Bagnolo Mella   BS   226.127,00  0,00  226.127,00 
 Cimitile   NA   134.000,00  0,00  134.000,00 
 Dello   BS   91.411,00  0,00  91.411,00 
 Urgnano   BG   81.000,00  0,00  81.000,00 
 Vidigulfo   PV   81.597,00  0,00  81.597,00 

     

  11A16173

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 novembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Artur Krotosz, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
«fi sioterapista».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Artur Krotosz, cittadino polacco, 
chiede il riconoscimento del titolo «Magister Fizjotera-
pii» conseguito nell’anno 2000 presso l’«Akademia Wy-
chowania Fizycznego» con sede a Wroclaw (Polonia), 
al fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività professione di 
«Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Polonia con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Magister Fizjoterapii», conseguito nell’anno 
2000 presso l’«Akademia Wychowania Fizycznego» con 
sede a Wroclaw (Polonia) dal sig. Artur Krotosz, nato a 
Walbrzych (Polonia) il 5 luglio 1974, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività pro-
fessionale di «Fisioterapista» (D.M. n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15793

    DECRETO  11 novembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Daniel Mesesan, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di «fi sioterapista».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea e in particolare 
l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale il sig. Daniel Mesesan, citta-
dino rumeno, ha chiesto il riconoscimento del titolo «Licen-
tiat in Fiziokinetoterapie» conseguito nella sessione di otto-
bre 1999 presso la «Universitatea de Medicina si Farmacie 
“Carol Davila”» con sede a Bucarest (Romania), al fi ne 
dell’esercizio in Italia della professione di «Fisioterapista»; 
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 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel D.M. n. 741/1994; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-

conoscimento del titolo in questione; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Fiziokinetoterapie» conseguito 
nella sessione di ottobre 1999 presso la «Universitatea 
de Medicina si Farmacie “Carol Davila”» con sede a Bu-
carest (Romania) dal sig. Daniel Mesesan, nato a Zalau 
(Romania) il giorno 15 settembre 1970, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di «Fisioterapista» (D.M. n. 741/1994), ai 
sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15794

    DECRETO  11 novembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Ciprian Lucian Brahas, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di «massofi sioterapista».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
frazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali, nonché della diret-
tiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla 
libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione 
di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale il sig. Ciprian Lucian Bra-
has, cittadino rumeno, ha chiesto il riconoscimento del ti-
tolo «Ofi ciant Medical Masej - Profi lul Sanitar» rilasciato 
l’11 gennaio 1995 presso il «Liceul Sanitar din Centrul Sco-
lar nr. 1» con sede a Bucarest (Romania), al fi ne dell’eser-
cizio in Italia della professione di «Massofi sioterapista»; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Massofi sioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi le disposizioni contenute nel comma 5 
dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quello di 
«Massofi sioterapista» contemplato nella legge n. 430/1971; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Ofi ciant Medical Masej - Profi lul Sanitar» 
rilasciato l’11 gennaio 1995 presso il «Liceul Sanitar 
din Centrul Scolar nr. 1» con sede a Bucarest al sig. Ci-
prian Lucian Brahas nato a Mogosesti (Romania) il gior-
no 11 settembre 1974, è riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
«Massofi sioterapista» (Legge n. 430/1971). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15795

    DECRETO  11 novembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Sony Mathew, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
«fi sioterapista».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte di cittadini non comunitari; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Sony Mathew ha 
chiesto il riconoscimento del titolo Bachelor of Physio-
therapy conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi le disposizioni contenute nel comma 5 
dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di «Bachelor of Physiotherapy» conseguito 
nell’anno 2009 presso «The Tamil Nadu Dr. M.G.R. Me-
dical University» con sede a Guindy (India), al sig. Sony 
Mathew, nato a Pulincunnoo (India) il 2 gennaio 1980, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di Fisioterapista (D.M. n. 741/1994). 

 2. Il sig. Sony Mathew è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di Fisioterapista nel rispetto delle 
quote d’ingresso di cui all’art. 3, comma 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive integrazioni e modifi cazioni, per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta di 
soggiorno. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non lo abbia utiliz-
zato, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15796

    DECRETO  11 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Manuela Lalu, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di «fi sioterapista».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n.29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea e in particolare 
l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Manuela Lalu, 
cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del titolo 
«Licentiat in Fiziokinetoterapie» conseguito nella sessio-
ne di settembre 2008 presso la «Universitatea din Ora-
dea» con sede a Oradea (Romania), al fi ne dell’esercizio 
in Italia della professione di «Fisioterapista»; 

 Rilevato che la sig.ra Manuela Lalu ha conseguito il 
titolo con il nome di Manuela Moldovan; 

 Vista la documentazione dalla quale si evince che la 
sig.ra Manuela Moldovan ha assunto il nome di Manuela 
Lalu a seguito di matrimonio; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Fiziokinetoterapie» conseguito 
nella sessione di settembre 2008 presso la «Universita-
tea din Oradea» con sede a Oradea (Romania) dalla sig.
ra Manuela Lalu, nata a Negresti-Oas (Romania) il gior-
no 9 maggio 1984, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Fi-
sioterapista» (Decreto ministeriale n. 741/1994), ai sensi 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15797

    DECRETO  14 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra  Polyana Rose Augusto, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di «fi sioterapista».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio dì una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Polyana Rose 
Augusto Rodrigues, cittadina brasiliana, ha chiesto il ri-
conoscimento del titolo «Fisioterapeuta» conseguito in 
Brasile ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
fi sioterapista; 

 Visto il proprio decreto direttoriale n. prot. 
DGRUPS/53026-P-07/10/2009 del 24 settembre 2009 
con il quale la sig.ra Polyana Rose Augusto Rodrigues 
è stata autorizzata ad esercitare in Italia la professione di 
fi siterapista (decreto ministeriale n. 741/1994); 

 Considerato che il succitato decreto direttoriale n. prot. 
DGRUPS/53026-P-07/10/2009 del 24 settembre 2009, ai 
sensi ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, ha perso 
effi cacia in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio 
senza che la sig.ra Polyana Rose Augusto Rodrigues l’ab-
bia utilizzato; 

 Visto che, per gli effetti del decreto del Ministro 
dell’interno in data 9 dicembre 2010 con il quale alla sig.
ra Polyana Rose Augusto Rodrigues è stata conferita la 
cittadinanze italiana, alla stessa compete il cognome Au-
gusto in conformità alla legge italiana; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddet-
to decreto direttoriale avanzata dalla sig.ra Polyana Rose 
Augusto; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:  

 1. Il titolo «Fisioterapeuta» conseguito nell’anno 1993 
presso la «Universidade Federal da Paraíba» situata a 
Joào Pessoa (Brasile), dalla sig.ra Polyana Rose Augusto, 
nata a Joào Pessoa (Brasile) il 22 aprile 1968, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
fi sioterapista ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206. 

 2. La sig.ra Polyana Rose Augusto è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di fi sioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15799

    DECRETO  17 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Padathara Priya Mathew, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Padathara Priya 
Mathew ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Gene-
ral Nursing and Midwifery» conseguito in India, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 
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 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, così 
come modifi cato dal D.P.R. n. 334 del 2004, che discipli-
nano il riconoscimento dei titoli professionali abilitanti 
all’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti in un 
paese non comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE 
relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali, 
così come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006»; 

 Visto il decreto dirigenziale DGRUPS/IV/45010 del 
16 dicembre 2005 con il quale è stato riconosciuto il titolo 
di «General Nursing and Midwifery», conseguito in India 
dalla sig.ra Padathara Priya Mathew; 

 Accertato che il predetto decreto ha perso effi cacia ai 
sensi dell’art. 50, comma 8  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 394/1999, essendo trascorsi due anni 
dal suo rilascio senza che l’interessata si sia iscritta all’al-
bo professionale; 

 Visto il successivo decreto dirigenziale DGRUPS/
IV/48567 dell’11 settembre 2009 di rinnovo del ricono-
scimento del medesimo titolo professionale; 

 Accertata la perdita di effi cacia, ai sensi dell’art. 50, 
comma 8  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/1999, anche del sopra citato decreto dirigenziale; 

 Vista la nuova richiesta di riconoscimento del titolo 
professionale proposta dalla sig.ra Padathara Priya Ma-
thew in data 20 settembre 2011; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servizi, 
possono applicarsi le disposizioni contenute nell’art. 16, 
comma 5, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 1999, presso la «School of Nursing 
St. Mary Hospital» di Manarcad-Kottayam (India) dalla 
sig.ra Padathara Priya Mathew nata a Manarcad-Kerala 
(India) il giorno 5 gennaio 1977, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere. 

 2. La sig.ra Padathara Priya Mathew è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di Infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi-
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, per 
il periodo di validità ed alle condizioni previste dal per-
messo o carta di soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15781

    DECRETO  24 novembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Jelcs Zsolt, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Jelcs Zsolt cittadino ungherese, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Bi-
zonyitvany Apolò» conseguito in Ungheria presso la 
scuola professionale «Szentagothai Janos Egeszsegugyi 
Szakkepzo Iskola» nell’anno 2002 al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente ungherese in data 5 giugno 2011 e la relativa 
traduzione in lingua italiana che certifi ca che il titolo di stu-
dio di infermiere in possesso del sig. Jelcs Zsolt corrisponde 
ai sensi dell’art. 31 della direttiva del Consiglio n. 2005/36/
CE ai criteri di riconoscimento reciproco dei diplomi, certi-
fi cati ed abilitazioni attestanti la professione d’infermiere e 
ai criteri d’istruzione indicati dagli allegati V.2; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Ungheria con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 
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 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo «Bizonyitvany Apolò» conseguito in Un-

gheria presso la Scuola Professionale «Szentagothai Ja-
nos Egeszsegugyi Szakkepzo Iskola» nell’anno 2002 dal 
sig. Jelcs Zsolt nato a Miskolc (Ungheria) il 12 novembre 
1980 é riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Jelcs Zsolt è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di infermiere previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Ministero dell’avve-
nuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15984

    DECRETO  29 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Drontoiu Oana Gherghina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Drontoiu Oana Gherghina, 
nata a Ivesti (Romania) il 4 agosto 1974, cittadina rume-
na, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent Medical Generalist Nivel 3 Avansat domeniul 
Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Roma-
nia presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Carol Davila» 
di Calan nell’anno 2011, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che la signora Drontoiu Oana Gherghina ha con-
seguito il predetto titolo con il cognome Pelin (Drontoiu); 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla compe-
tente Autorità di Governo rumeno - Ministero della Sa-
nità della Romania - in data 23 settembre 2011 e relativa 
traduzione, nel quale si attesta che l’interessata ha com-
pletato un corso di formazione che soddisfa i requisiti mi-
nimi di cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in 
possesso di una qualifi ca professionale assimilata a quella 
indicata per la Romania, nell’allegato V, punto 5.2.2. del-
la direttiva medesima; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist Nivel 3 Avansat 

domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Carol De-
vila» di Calan nell’anno 2011 dalla signora Pelin (Dron-
toiu) Oana Gherghina, oggi Drontoiu nata a Ivesti (Roma-
nia) il 4 agosto 1974, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Drontoiu Oana Gherghina è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15983
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    DECRETO  29 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dinca Ioana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto legisla-
tivo che stabilisce il principio di riconoscimento automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Dinca Ioana nata a Casoaia (Ro-
mania) chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «licenta in asistenta medicala generala in domeniul sa-
natate» conseguito in Romania presso l’Università «Titu 
Maiorescu» Facoltà di Medicina di Bucarest in data set-
tembre 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 14 marzo 2011 e relativa tra-
duzione che certifi ca che l’interessata ha portato a termine 
una formazione «che soddisfa le condizioni di preparazio-
ne menzionate dall’art. 31 della direttiva 2005/36/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo di qua-
lifi ca nella professione di infermiere professionale genera-
lista menzionato, è quello previsto per la Romania nell’al-
legato V punto 5.2.2. del predetto atto comunitario.»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistenta Medicala Generala» conseguito 

in Romania presso l’Università «Titu Maiorescu» Facoltà 
di Medicina di Bucarest in data settembre 2009, dalla sig.
ra Dinca Ioana nata a Casoaia (Romania) il 30 gennaio 
1959, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Dinca Ioana è autorizzata ad esercitare in Italia la 

professione di infermiere previa iscrizione al Collegio pro-
fessionale territorialmente competente, che provvede ad ac-
certare il possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A16121

    DECRETO  11 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Justyna Reingruber, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di «fi sioterapista».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali, ed in particolare, 
l’art. 21 concernente le condizioni per il riconoscimento, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determi-
nate direttive sulla libera circolazione delle persone a se-
guito dell’adesione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Justyna Reingru-
ber, cittadina polacca, ha chiesto il riconoscimento del ti-
tolo «Technik Fizjoterapii» rilasciato il 21 gennaio 1998 
in Polonia ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di «Fisioterapista»; 

 Rilevato che la sig.ra Justyna Reingruber ha consegui-
to il titolo con il nome di Justyna Skowronek; 

 Vista la documentazione dalla quale si evince che la 
sig.ra Justyna Skowronek ha assunto il nome di Justyna 
Reingruber a seguito di matrimonio; 

 Visto il parere espresso dalla conferenza dei servizi 
nella seduta del 10 marzo 2005, il quale afferma che il 
riconoscimento del titolo «Technik Fizjoterapii» conse-
guito Polonia è subordinato al superamento di una misura 
compensativa, come previsto dall’art. 22, comma 1, del 
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decreto legislativo n. 206/2007 consistente in una prova 
attitudinale teorico-pratica oppure, a scelta dell’interes-
sata, alla frequenza di un tirocinio di adattamento della 
durata di 800 ore, da svolgersi in ambito neurologico, or-
topedico e cardiorespiratorio; 

 Vista la nota in data 5 marzo 2009 con la quale la sun-
nominata Justyna Reingruber ha comunicato di optare per 
il periodo di tirocinio; 

 Vista il parere espresso dall’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria Integrata di Verona - UOC di Medicina riabili-
tativa che al termine del periodo di formazione, ha atte-
stato la frequenza nonché il giudizio positivo sul tirocinio 
effettuato dalla sig.ra Justyna Reingruber; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Kinetoterapie», conseguito 
nell’anno 1998 presso l’«Ukonczenia Medycznego Stu-
dium Zawodowego» con sede a Wroclaw (Polonia) dal-
la sig.ra Justyna Reingruber, nata a Wroclaw (Polonia) 
l’11 febbraio 1976, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Fi-
sioterapista» (Decreto ministeriale n. 741/1994), ai sensi 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A15798

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 ottobre 2011 .

      Scioglimento della  «S.S.T. Stella del Sud Trasporti - So-
cietà cooperativa di produzione e lavoro a r.l.», in Quarto e 
nomina del commissario liquidatore.     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267; 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione 
in data 22 marzo 2010, effettuate dal revisore incaricato 
dall’Unione nazionale cooperative italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa «S.S.T. Stella del Sud Trasporti - Socie-
tà cooperativa di produzione e lavoro a r.l.» con sede in 
Quarto (Napoli), costituita in data 29 settembre 2000, n. 
REA NA-646750, codice fi scale  07653410634, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile e il dott. Antonio Russo, nato a Caserta il 
13 giugno 1973, con studio in S.M. Capua Vetere (Caser-
ta), via Uccella, piano IV n. 6, ne è nominato commissa-
rio liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 ottobre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A15632
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    DECRETO  19 ottobre 2011 .

      Scioglimento della  «Multiservizi Flash - Società cooperati-
va sociale», in Firenze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione in 

data 27 gennaio 2011, effettuate dal revisore incaricato 
dalla Confederazione cooperative Italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Multiservizi Flash - Società cooperativa 

sociale» con sede in Firenze, costituita in data 19 settem-
bre 2007, con atto a rogito del notaio Aldo Zetti di Firenze, 
n. REA FI-574636, codice fi scale 05779800480, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile e il dott. Lorenzo Viciani, nato a Firenze il 
27 settembre 1980, residente in Firenze, via De’ Buondel-
monti n. 33, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 ottobre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A15633

    DECRETO  19 ottobre 2011 .

      Scioglimento della  «Caudina Servizi - Società coopera-
tiva», in Cervinara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione in data 

26 gennaio 2011, effettuate dal revisore incaricato dalla 
Confederazione cooperative italiane e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Caudina Servizi - Società cooperati-

va» con sede in Cervinara (Avellino), costituita in data 
3 settembre 2001, con atto a rogito del notaio Marina Ca-
pone di Airola (Benevento), n. REA AV-146383, codice 
fi scale 02270340645, è sciolta per atto d’autorità ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il prof. 
Matteo Mauro Albanese, nato a Foggia il 1° ottobre 1963, 
residente in Lucera (Foggia), via R. Sorso n. 49, ne è no-
minato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 ottobre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A15634
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    DECRETO  19 ottobre 2011 .

      Scioglimento della «Ambra - Società cooperativa sociale», 
in Ascoli Piceno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione in data 

1° dicembre 2009, effettuate dal revisore incaricato dalla 
Confederazione cooperative italiane e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Ambra - Società cooperativa sociale» 

con sede in Ascoli Piceno, costituita in data 22 ottobre 
1986, con atto a rogito del notaio Pietro Caserta di Ascoli 
Piceno, n. REA AP-114069, codice fi scale 01114350448, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile e il dott. Vincenzo Crescenzi, 
nato a Cupramarittima (Ascoli Piceno) il 15 novembre 
1952, residente in Cupramarittima (Ascoli Piceno), via 
Santi n. 7, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 ottobre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A15635

    DECRETO  19 ottobre 2011 .

      Scioglimento della «La.Ser.Plast. Società Cooperativa So-
ciale», in Pontecorvo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 02.08.2202, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 regio decreto 

16 marzo 1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione 

in data 22 marzo 2010, effettuate dal revisore incaricato 
dall’Unione Nazionale Cooperative Italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si 
intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «LA.SER.PLAST. società cooperativa 

sociale» con sede in Pontecorvo (Frosinone), costituita in 
data 12 gennaio 2001, n. REA FR-134145, codice fi scale 
n. 02173610607, è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ 
art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il rag. Salvatore 
Masala, nato a Cassino (Frosinone) il 9 maggio 1975, re-
sidente in Pontecorvo (Frosinone), Viale Dante Alighieri 
n. 47, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 ottobre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A15636
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    DECRETO  11 novembre 2011 .

      Revoca del commissario liquidatore del Consorzio agra-
rio provinciale di Sassari.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

   DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visti gli articoli 37 e 199 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Visto l’art. 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole e foresta-
li n. 150/2006 del 7 aprile 2006 con il quale il dott. Luigi 
Bussi è stato nominato commissario liquidatore del Con-
sorzio agrario provinciale di Sassari, unitamente all’avv. 
Fabio Maria Fois ed all’avv. Stefano Bertollini; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro delle politiche agricole, ali-
mentarie forestali n. 455/2006 del 30 ottobre 2006 il dott. 
Bussi è stato nominato commissario unico del Consorzio 
agrario provinciale di Sassari, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 9  -bis   della legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 Considerato che dai dati contabili relativi alle relazioni 
semestrali dell’ultimo triennio, questa Autorità di vigilan-
za ha rilevato una sensibile contrazione dell’utile d’eser-
cizio e segnatamente:   a)   dall’esame della relazione seme-
strale ex art. 205 1.f. relativa al periodo 1.7/31.12.2009 
si evidenzia una perdita d’esercizio pari ad € 73.315,00; 
  b)   dall’esame della Relazione semestrale relativa al pe-
riodo 1.1./30.6.2010 si evidenzia una perdita d’esercizio 
pari ad € 122.131,66;   c)   non risulta tuttora depositata agli 
atti dell’uffi cio la relazione semestrale relativa al periodo 
1.7/31.12.2010; 

 Considerato, altresì, che si è, inoltre, riscontrata una 
consistente progressiva diminuzione del volume di affari, 
addirittura pari al 35%; 

 Preso atto che tali risultanze contabili negative eviden-
ziano una carente gestione delle attività consortili ed una 
mancata riorganizzazione gestionale della struttura con-
sortile che hanno comportato una riduzione del fatturato, 
la mancata concessione di linee di credito da parte degli 
Istituti di credito, una diffi coltà di riscossione dei crediti 
vantati nei confronti di agenti e di clienti; 

 Considerato che tali negativi risultati d’esercizio non 
possono non imputarsi alla attività gestionale posta in 
essere dall’Organo commissariale che avrebbe potuto 
prevedere un intervento strategico fi nalizzato alla rior-
ganizzazione della struttura al fi ne di renderla più agile 
e competitiva sul mercato, al mantenimento delle sole 
agenzie con maggior potenziale di mercato, alla valoriz-
zazione dei clienti e dei fornitori rispetto alla concorren-
za, alla riduzione dei costi di gestione attraverso la rior-
ganizzazione delle attività di sede ed all’adozione di una 
nuova soluzione contrattuale nei rapporti con gli agenti; 

 Considerato, inoltre, che tali risultati hanno comporta-
to l’aumento dell’esposizione debitoria in prededuzione 
del consorzio, esposizione debitoria aggravata anche da 
elevate spese di gestione non più giustifi cabili, atteso che 
il consorzio non svolge più - dal momento che tutti i di-
pendenti sono stati sottoposti alla procedura di mobilità 
- di fatto - un’effi cace attività consortile se non attraverso 
una serie di agenzie - di fatto, appunto - autoreferenziali; 

 Tenuto conto, poi, che la soluzione ipotizzata dal dott. 
Luigi Bussi di sostituire alla rete agenziale una rete di 
franchising si rivela impraticabile in quanto incompati-
bile con la condizione di un ente sottoposto ad una pro-
cedura concorsuale con autorizzazione alla prosecuzione 
dell’esercizio d’impresa revocabile in qualsiasi momento; 
ciò in quanto l’art. 3, comma 3, della legge 6 maggio 2004, 
n. 129, recante «Norme per la disciplina delle affi liazio-
ni commerciali» prevede che un contratto di affi liazione 
commerciale debba avere una durata almeno triennale; 

 Tenuto conto, altresì, che l’ipotesi di stipulare con gli 
agenti dei contratti temporanei di affi tto delle agenzie com-
porterebbe un’attività imprenditoriale di gestione delle 
agenzie concesse in affi tto incompatibile con la dichiarata 
intenzione del commissario di richiedere la revoca dell’au-
torizzazione alla continuazione dell’esercizio d’impresa; 

 Preso atto, inoltre, che il commissario argomenta di 
non poter dare attuazione alla proposta di concordato in 
quanto la sentenza di omologa del Tribunale di Sassari è 
intervenuta tre anni dopo il deposito della proposta me-
desima, rendendola non più rispondente alla situazione 
economica, fi nanziaria, immobiliare, organizzativa e 
commerciale del consorzio; 

 Considerata l’estrema contraddittorietà di tali argomen-
tazioni rispetto al ricorso per Cassazione avverso la sen-
tenza del giudice territoriale di secondo grado, proposto 
il 30 settembre 2010; infatti, tenuto conto che il 9 luglio 
2010 la Corte d’appello aveva dichiarata la nullità del de-
creto di omologa della proposta di concordato emesso dal 
Tribunale di Sassari il 28 gennaio 2010, il commissario 
avrebbe potuto evitare che il consorzio sostenesse ulteriori 
spese processuali inutilmente - proponendo gravame per 
Cassazione - con indubbio danno alla massa creditoria, 
per poi formalizzare una istanza di rinuncia al concordato 
ed al ricorso in Cassazione, solo dopo averlo instaurato; 

 Preso atto che, peraltro, le citate argomentazioni del 
Commissario in merito alla eseguibilità del concordato 
non tengono conto che in realtà la proposta di concordato 
è stata nullifi cata dalla Corte d’appello e, quindi, in nes-
sun modo sarebbe stata eseguibile; 
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 Rilevato, inoltre, che la crisi economica italiana e 
mondiale ha provocato senz’altro contrazioni in generale 
nell’agricoltura italiana compressa da elevati costi di pro-
duzione e dalla concorrenza dei prodotti esteri ma che, 
comunque, non si è riscontrato in altri consorzi agrari una 
consistente diminuzione del valore della produzione, una 
notevole riduzione dell’attivo consolidato, nonché una 
forte contrazione dell’utile d’esercizio come nel caso del 
Consorzio agrario di Sassari; 

 Visto che con nota n. 107090 del 6 giugno 2011 è stata 
data comunicazione all’interessato dell’avvio del procedi-
mento ai sensi dell’ art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 Esaminate le considerazioni formulate dal dott. Lu-
igi Bussi nella nota di controdeduzione del 16 giugno 
2011, concernenti segnatamente la contrazione dell’utile 
d’esercizio e la diminuzione del valore della produzione, 
la strategia della gestione della rete agenziale attraverso 
l’affi liazione commerciale degli ex agenti, i danni arrecati 
alla massa creditoria dalla rinuncia al ricorso proposto in 
Cassazione solo dopo averlo instaurato; 

 Ritenuto che una pur asserita riduzione delle tuttora 
perduranti perdite d’esercizio è del tutto ininfl uente lad-
dove riferita ad un ente autorizzato allo svolgimento di 
attività d’impresa che, invece di conseguire l’utile, ha 
continuato ad accumulare negli anni ulteriori debiti (i 
quali debbono essere soddisfatti in prededuzione) e per il 
quale il commissario liquidatore ha omesso di chiedere la 
revoca dell’autorizzazione alla continuazione dell’eserci-
zio d’impresa; 

 Ritenuto che le argomentazioni svolte sulla diminuzio-
ne del valore della produzione non tengono conto che la 
mancanza di affi damenti bancari è la conseguenza - e non 
la causa - di una gestione che non garantisce ai creditori 
bancari il necessario margine di affi dabilità nelle prospet-
tive economiche dell’azienda; 

 Preso atto che l’interesse sociale invocato dal dott. 
Bussi, per giustifi care il sacrifi cio delle ragioni creditorie, 
in una procedura concorsuale deve essere contemperato 
con le legittime aspettative dei fornitori e degli istituti di 
credito; in nessun caso, infatti, può giustifi carsi un sacri-
fi cio totale delle posizioni giuridiche dei creditori, che 
nel corso degli anni hanno visto incrementare i crediti 
prededucibili sorti in costanza di gestione dell’esercizio 
d’impresa, sulla base del mantenimento del livello occu-
pazionale dei dipendenti del consorzio; 

 Ritenuto inoltre che l’intenzione del dott. Bussi di so-
stituire la rete agenziale con lo strumento giuridico della 
affi liazione commerciale - rappresentata uffi cialmente in 
sede di Comitato di sorveglianza - e per la quale invoca a 
proprio favore una precedente autorizzazione ministeriale 
rilasciata il 21 dicembre 2004 non considera che le pro-
spettive di durata dell’esercizio d’impresa del 2004 erano 
ben diverse da quelle attuali, atteso che:   a)   oggi tutto il 
personale in servizio presso il consorzio è stato collocato 
in mobilità;   b)   lo stesso commissario ha manifestato l’in-
tenzione di chiedere l’autorizzazione alla chiusura della 
liquidazione ai sensi dell’art. 213 l.f. ;   c)   l’art. 3, com-
ma 3, della legge 6 maggio 2004, n. 129, recante «Norme 

per la disciplina delle affi liazioni commerciali» prevede 
che un contratto di affi liazione commerciale debba avere 
una durata almeno triennale, il che poteva risultare com-
patibile con la situazione del consorzio del 2004 ma non 
certamente con quella attuale; 

 Considerata l’assoluta estraneità delle argomentazioni 
del dott. Bussi in merito all’art. 9 della legge n. 99/2009, 
in quanto questa amministrazione non ha mai inteso ap-
plicare tale normativa - i cui termini di applicabilità sono 
peraltro ormai superati - alla fattispecie, come dimostra il 
mancato richiamo alla citata legge nella comunicazione 
di avvio del procedimento; 

 Preso atto che in data 3 ottobre 2011 il dott. Bussi ha 
fatto pervenire via mail, una ulteriore nota recante delle 
integrazioni alla proprie controdeduzioni; 

 Tenuto conto che alle contestazioni ministeriali con-
cernenti la mancata riorganizzazione della struttura che 
avrebbe reso il consorzio più agile e competitivo sul mer-
cato, che avrebbe ingenerato negli istituti di credito la fi -
ducia necessaria per la concessione di fi di, un maggiore 
affi damento da parte dei clienti nonché uno stimolo per 
l’attività agenziale, il dott. Bussi controdeduce dichiaran-
do di aver introdotto un miglioramento nella organizza-
zione delle agenzie operando una scrematura, riducen-
do il costo del personale, selezionando la clientela ed i 
fornitori; 

 Considerato che, rispetto a quanto argomentato dal 
dott. Bussi nella nota di integrazione alla proprie contro-
deduzioni, si evidenzia che nella relazione predisposta 
ai sensi dell’art. 205 l.f. relativamente al primo semestre 
2010 lo stesso dott. Bussi dichiara che i problemi organiz-
zativi e fi nanziari del consorzio, uniti alla crisi economi-
ca, rendono pressocché nullo qualsiasi intervento riorga-
nizzativo che il commissario intendesse porre in essere, 
che l’organizzazione del consorzio risulta assolutamente 
sovradimensionata rispetto alle potenzialità di mercato, 
che la gestione rimane lenta e pesante rispetto alla propria 
produttività e che la situazione organizzativa ed econo-
mica del consorzio è tale che il commissario stesso ha 
avviato una serie di valutazioni contabili, strategiche ed 
organizzative miranti a valutare l’opportunità di chiedere 
la chiusura dell’esercizio d’impresa; 

 Considerata l’esigenza di procedere alla revoca del 
dott. Bussi dalla carica di commissario liquidatore del 
Consorzio agrario provinciale di Sassari in virtù delle di-
sposizioni di cui agli articoli 37 e 199 l.f. nonché dell’ 
art. 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241, sulla 
base di una valutazione dell’interesse pubblico e del mu-
tamento della situazione di fatto; 

 Considerata la necessità di provvedere alla revoca del 
dott. Luigi Bussi dalla carica di commissario liquidatore 
del Consorzio agrario provinciale di Sassari; 
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  Decreta:  

 Per i motivi di cui in premessa il dott. Luigi Bussi è re-
vocato dall’incarico di commissario liquidatore del Con-
sorzio agrario di Sassari. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 novembre 2011 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     ROMANI   

   Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     ROMANO    

  11A15730

    DECRETO  21 novembre 2011 .

      Cartolina postale nel valore di euro 0,60, raffi gurante la 
realizzazione del Museo Nazionale «Giuseppe Garibaldi» 
nell’area di Forte Arbuticci presso l’isola di Caprera.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 di-
cembre 2010 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gennaio 2011) 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 
2011, di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto interministeriale 30 settembre 2011 
recante le caratteristiche tecniche delle cartoline postali 
celebrative del 150° anniversario dell’Unità d’Italia de-
dicate ai Progetti del Centocinquantenario, nei valori di 
€ 0,60 per ogni soggetto; 

 Tenuto conto della parziale modifi ca volta a sostituire la 
cartolina postale recante la realizzazione del nuovo Palaz-
zo del Cinema e dei Congressi di Venezia con quella raffi -
gurante la realizzazione del Museo Nazionale «Giuseppe 
Garibaldi» che sarà realizzato presso l’isola di Caprera; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 27 ottobre 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 53240 del 14 novembre 2011; 

  Decreta:  

 La cartolina postale, nel valore di € 0,60, raffi gurante 
la realizzazione del Museo Nazionale «Giuseppe Garibal-
di» nell’area di Forte Arbuticci presso l’isola di Capre-
ra (OT), sostituisce quella relativa alla realizzazione del 
nuovo Palazzo del Cinema e dei Congressi di Venezia. 

 La cartolina, raccolta nel carnet di dieci cartoline postali 
nel valore complessivo di € 6,00, è stampata dall’Istituto 
Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in offset; su carta 
bianca da 250 g/mq; colori: quadricromia più inchiostro 
fl uorescente per il verso e quadricromia per il recto; for-
mato della cartolina: cm 16,8 × 12; bozzettista: Anna Ma-
ria Maresca; tiratura: settantacinquemila esemplari. 

  Il verso della cartolina postale reca:  

 in alto a destra, entro un riquadro incolore fl uore-
scente rilevabile giallo, invisibile ad occhio nudo, l’im-
pronta di affrancatura che riproduce il francobollo cele-
brativo del 150° anniversario dell’Unità d’Italia dedicato 
al Tricolore, simbolo di identità nazionale, emesso in 
data 7 gennaio 2011; completano l’impronta la scritta 
«ITALIA» e il valore «€ 0,60»; 

 in basso a destra, quattro righe continue con le indi-
cazioni «C.A.P.», «LOCALITÀ» e «SIGLA PROV.», per 
l’indirizzo del destinatario; 

 in alto, al centro, la leggenda «CARTOLINA 
POSTALE»; 

  in basso a sinistra sono riportati il nome della città e 
la denominazione del progetto raffi gurato nel recto della 
cartolina postale, e precisamente:  

 Caprera (OT) - Realizzazione del Museo Nazio-
nale «Giuseppe Garibaldi» nell’area di Forte Arbuticci. 

 Il recto della cartolina raffi gura l’opera architettonica 
oggetto di realizzazione, in occasione delle celebrazioni 
per i 150 anni dell’Unità nazionale. 
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 Sul lato destro della cartolina è riportata la scritta
«I PROGETTI DEL CENTOCINQUANTENARIO». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2011 

  Il direttore generale per la 
regolamentazione del settore 
postale del Dipartimento per 

le comunicazioni del Ministero 
dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il Capo della direzione VI 

del Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  11A16119

    DECRETO  21 novembre 2011 .

      Emissione, nell’anno 2011, di un francobollo celebrativo 
dell’Anno della Cultura e della Lingua russa in Italia e della 
Cultura della Lingua italiana in Russia, nel valore di euro 
0,75.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in qualità di Autorità di Regolamentazione del settore 
postale 25 novembre 2010 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 303 del 
29 dicembre 2010), recante «Disposizioni in materia di 
invii di corrispondenza rientranti nell’ambito del servizio 
postale universale e tariffe degli invii di corrispondenza 
raccomandata e assicurata attinenti alle procedure ammi-
nistrative e giudiziarie, nonché degli invii di posta non 
massiva per l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del l luglio 1999), recante «Rias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 2010 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gen-
naio 2011) con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, nell’anno 2011, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
corso di perfezionamento con il quale viene autorizzata 
l’emissione integrativa, per l’anno 2011, di carte valori 
postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 27 ottobre 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 52600 del 9 novembre 2011; 
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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  22 luglio 2010 .

      Tratto Ragusa-Catania: Ammodernamento a quattro cor-
sie della SS 514 «Di Chiaramonte» e della SS 194 «Ragusana» 
dallo svincolo con la SS 115 allo svincolo con la SS 114 (CUP 
F12C03000000001). Parere sullo schema di convenzione.    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
che demanda a questo comitato l’emanazione di direttive 
per la concessione della garanzia dello Stato, per la revi-
sione degli strumenti convenzionali e, a decorrere dall’an-
no 1994, per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali, proseguendo nel processo di pro-
gressiva privatizzazione del settore; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 gennaio 1994 (Gazzetta Uffi ciale    n. 43/1994) 
recante «Principi sull’erogazione dei servizi pubblici»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e relativo allo schema di piano economico-fi nanziario da 
adottare da parte delle Società concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che ha confermato a questo Comitato la funzione di defi -
nire le linee guida e i principi comuni per le Amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze 
delle Autorità di settore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 dicembre 1998 (Gazzetta Uffi ciale n. 26/1999 - 
suppl. ord.) emanato ai sensi dell’art. 2 del decreto legge 
12 maggio 1995, n. 163, convertito dalla legge 11 luglio 
1995, n. 273, e recante «Schema generale di riferimento 
per la predisposizione della carta dei servizi pubblici del 
settore trasporti (Carta della mobilità)»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che, 
all’art. 11, stabilisce ulteriori principi in tema di qualità 
dei servizi pubblici; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, come modifi cato dall’art. 13 
della legge 1° agosto 2002, n. 166, ha previsto in parti-
colare che le opere medesime siano comprese in Intese 
Generali Quadro tra il Governo ed ogni singola Regione o 
Provincia autonoma al fi ne del congiunto coordinamento 
e della realizzazione degli interventi; 

 Visto l’art. 21 del decreto legge 24 dicembre 2003, 
n. 355, convertito dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, re-
cante disposizioni in materia di concessioni autostradali, 
così come modifi cato dall’art. 2, comma 89, del decreto 
legge 3 ottobre 2006, n. 262, appresso menzionato; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2011, un francobollo celebrativo 
dell’Anno della Cultura e della Lingua russa in Italia e della 
Cultura e della Lingua italiana in Russia, nel valore di € 0,75. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 60 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 30 × 40; formato 
tracciatura: mm 37 × 46; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: quadricromia; tiratura: due milioni e 
settecentomila esemplari. Foglio: quarantacinque esem-
plari, valore «€ 33,75». 

 La vignetta riproduce, su campo bianco, il logo uffi cia-
le del 2011 - Anno della Cultura e della Lingua Russa in 
Italia e dell’Anno della Cultura e della Lingua Italiana in 
Russia. Completano il francobollo la leggenda «ANNO 

DELLO SCAMBIO CULTURALE ITALIA - RUSSIA», 
la scritta «ITALIA» ed il valore «€ 0,75». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2011 

  Il direttore generale per la 
regolamentazione del settore 
postale del Dipartimento per 

le comunicazioni del Ministero 
dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il Capo della direzione VI 

del Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  11A16120  
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 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE»), e s.m.i. e visto, in particolare l’art. 175 che discipli-
na la fi gura del promotore demandando a questo Comita-
to di valutare la proposta del promotore stesso unitamente 
al progetto preliminare nei tempi e modi di cui al prece-
dente art. 165; 

 Visto il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, recan-
ti disposizioni urgenti in materia tributaria e fi nanziaria, 
convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007), che all’art. 1, comma 1020 e seguenti, detta 
ulteriori disposizioni per il settore autostradale, in parti-
colare apportando - al comma 1030 - modifi che alla nor-
mativa citata al visto precedente, e che è stata poi ulterior-
mente modifi cata dall’art. 8 duodecies del decreto legge 
8 aprile 2008, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 giugno 2008, n. 101, che ha, tra l’altro, introdotto 
la possibilità per il concessionario di concordare con il 
concedente una formula semplifi cata del sistema di ade-
guamento annuale delle tariffe di pedaggio; 

 Visto l’art. 19, comma 9  -bis  , del decreto legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2009, n. 102, che - a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della citata legge di conversione - abroga 
l’art. 1, comma 1021, della citata legge n. 296/2006, det-
tando una nuova disciplina in tema di «sovrapprezzi» alle 
tariffe autostradali; 

 Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 118/1996), in materia di disciplina dei servizi 
di pubblica utilità non già diversamente regolamentati ed 
in tema di determinazione delle relative tariffe; 

 Viste le delibere 8 maggio 1996, n. 81 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 138/1996), e 9 luglio 1998, n. 63 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 199/1998), che hanno istituito - ai sensi del punto 
20 della delibera n. 65 del 2006 - e regolamentato il Nu-
cleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità, di seguito 
denominato NARS; 

 Vista la delibera 20 dicembre 1996, n. 319 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 305/1996), con la quale viene defi nito lo sche-
ma regolatorio complessivo del settore ed in particolare 
viene indicata nella metodologia del price-cap il sistema 
di determinazione delle tariffe nonché, stabilita in cinque 
anni la durata del periodo regolatorio; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 51/2002), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
che, nell’allegato 1, include - nell’ambito del «Corridoio 
plurimodale tirrenico - nord Europa», alla voce «Sistema 
stradale e autostradale» - l’intervento «Ragusa - Catania»; 

 Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 79 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 197/2006), con la quale questo Comitato ha ap-
provato, con prescrizioni e raccomandazioni, il progetto 
preliminare «Ammodernamento a quattro corsie della 
SS 514 di Chiaramonte e della SS 194 Ragusana, dallo 
svincolo con la SS 115 allo svincolo con la SS 114», su-
bordinando l’effi cacia della delibera stessa alla stipula di 

Atto integrativo con la Regione Siciliana che includesse 
esplicitamente l’opera nell’intesa generale quadro tra il 
Governo e detta regione, sottoscritta il 14 ottobre 2003, 
e rinviando la decisione sull’assegnazione di contributi a 
valere sulle risorse destinate all’attuazione del Program-
ma delle infrastrutture strategiche alla fase di esame del 
progetto defi nitivo, anche in relazione alle risultanze del 
piano economico-fi nanziario previsto dall’art. 4, com-
ma 134 e seguenti, della legge n. 350/2003; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 199/2006), con la quale questo Comitato - nel 
rivisitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 207/2005) - all’allegato 1 conferma l’inter-
vento denominato «Ragusa - Catania»; 

 Vista la delibera di questo comitato 26 gennaio 2007, 
n. 1 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 41/2007), che detta criteri in 
materia di regolazione economica del settore autostradale; 

 Vista la delibera di questo comitato 15 giugno 2007, 
n. 39 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 197/2007), che sostituisce la 
delibera n. 1/2007; 

 Vista la delibera di questo comitato 20 luglio 2007 n. 51 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 252/2007), con la quale tra l’altro la 
citata delibera n. 79/2006 è stata integrata con l’indicazio-
ne in apposito allegato di un’ulteriore raccomandazione, 
cui è subordinata l’approvazione del progetto preliminare; 

 Vista la delibera 22 gennaio 2010, n. 3 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 182/2010), con cui questo comitato ha approvato 
il progetto preliminare del collegamento viario relativo a 
«Ammodernamento a quattro corsie della SS 514 di Chia-
ramonte e della SS 194 Ragusana dallo svincolo con la SS 
115 allo svincolo con la SS 114», fi ssando come limite di 
spesa l’importo di euro 815.374.595, ed ha valutato fa-
vorevolmente la proposta del promotore, incaricando il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di sottoporre 
lo schema di convenzione allegato alla suddetta proposta 
al NARS, per il parere di competenza; 

 Vista la direttiva 30 luglio 2007 emanata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 224/2007), recante «Criteri di autorizzazione alle mo-
difi cazioni del concessionario autostradale, derivanti da 
concentrazione comunitaria»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla 
riorganizzazione del NARS e che, all’art. 1, comma 1, 
prevede la verifi ca, da parte dello stesso Nucleo, dell’ap-
plicazione - negli schemi di convenzione unica sottoposti 
a questo comitato - dei principi in materia di regolazione 
tariffaria relativi al settore considerato; 

 Vista la direttiva emanata dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, ai sensi dell’art. 1, comma 1025, della 
citata legge n. 296/2006; 

 Vista la nota 19 luglio 2010, n. 31316, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
lo schema di convenzione in esame, corredato dai relativi 
allegati, e ne ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno 
della prima seduta utile di questo Comitato; 
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 Considerato che il NARS, nella seduta del 21 luglio 
2010, ed ai sensi del punto 2.2 della citata delibera n. 3 
del 2010, ha reso il parere n. 12, con cui si è pronunciato 
favorevolmente in merito allo schema di convenzione in 
esame a condizione che si tenesse conto di alcune osser-
vazioni, formulate nel parere stesso; 

  Prende atto:  

  1. Dei contenuti dello schema di convenzione di cui 
alla menzionata nota 19 luglio 2010 del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e, in particolare:  

 che lo schema di convenzione ha per oggetto la pro-
gettazione defi nitiva, esecutiva, la realizzazione e gestione 
del collegamento viario con caratteristiche autostradali a 
pedaggio Ragusa - Catania e delle correlate opere comple-
mentari di viabilità ordinaria. Il percorso inizia dallo svin-
colo della SS 514 di Chiaromonte con la SS 115 nel terri-
torio di Ragusa e termina in corrispondenza dello svincolo 
con la futura autostrada Catania - Siracusa nel comune di 
Augusta, per un’estensione di complessivi km 68; 

 che la durata della concessione è fi ssata in trentano-
ve anni e cinque mesi, di cui quattro anni e cinque mesi 
per la progettazione ed esecuzione dei lavori e trentacin-
que per la successiva gestione; 

 che il costo complessivo dell’intervento è quantifi -
cato in circa 815,375 milioni di euro, di cui circa 448,455 
milioni di euro di capitale privato mediante ricorso alla 
fi nanza di progetto; 

 che il piano fi nanziario prevede il completo ammor-
tamento dell’opera a fi ne concessione e, pertanto, alla sca-
denza della concessione non è previsto valore di subentro; 

 che il Wacc (Tasso di remunerazione del capitale in-
vestito), al lordo dell’imposizione fi scale, è pari a 8,77 
per cento; 

 che il parametro X assume il valore di 0 per l’intera 
durata della concessione, atteso che lo schema di conven-
zione ha ad oggetto una tratta autostradale ancora da rea-
lizzare, mentre il parametro K assume il valore 0 durante 
il periodo di costruzione (2010 - 2014) e 18,27 per cento 
dal 2015, anno di apertura al traffi co della tratta, sino al 
2019 incluso; 

 che l’art. 20 e l’Allegato C individuano gli indicatori 
di qualità, che riproducono quelli tradizionalmente adot-
tati e riferiti all’incidentalità e allo stato strutturale delle 
pavimentazioni; l’art. 32 del medesimo schema stabilisce 
a carico del concessionario l’onere di redigere la Carta 
dei servizi e di procedere al suo aggiornamento annuale 
e l’art. 3.2 lettera   d)   prevede l’obbligo del concessionario 
stesso di introdurre le modifi che agli indicatori di qualità 
che risultano necessarie ai sensi delle direttive di questo 
Comitato, adottate anche in attuazione del citato a art. 21, 
comma 3, del decreto legge n. 355/2003, convertito dalla 
legge n. 47/2004; 

 2. Dello stato del procedimento di selezione del con-
cessionario di realizzazione e gestione dell’opera e in, 
particolare, che, ai sensi della delibera di questo Comita-
to n. 3/2010, è stato pubblicato il bando di gara per l’in-
dividuazione dei soggetti presentatori delle due migliori 
offerte, da invitare alla successiva procedura negoziata - e 
che - alla data di scadenza per la relativa presentazione - 
sono pervenute due domande di partecipazione; 

  Delibera:  

  1. Ai sensi del punto 2.2 della delibera 22 gennaio 2010, 
n.3, è valutato favorevolmente lo schema di convenzione 
di cui alla presa d’atto, subordinatamente al recepimento 
delle seguenti prescrizioni:  

 eliminare la possibilità di sottoscrivere accordi che 
consentano al Concedente la facoltà di acquistare azioni 
della società di progetto, in linea con le indicazioni comu-
nitarie (Patto di Call Option); 

 eliminare le clausole che, sia pure con variazioni, in-
troducono duplicazioni di regolamentazione di medesime 
fattispecie, quali, ad esempio, quelle previste agli articoli 
2.7 e 3.2 lettera   x)  ; 

 stralciare qualsiasi riferimento alla convenzione uni-
ca, posto che non si verte in tale fattispecie e, quindi, tra 
l’altro, eliminare il punto 18 dell’art. 1.3 e il richiamo 
contenuto all’art. 26.1; 

 indicare con esattezza il riferimento normativo della 
formula di price-cap adottata per gli adeguamenti tariffari 
annuali (art.1.15); 

 indicare in maniera univoca la durata della conces-
sione in 39 anni e cinque mesi, includendo in tale perio-
do sia le attività di progettazione che quelle approvative 
(art. 4); 

 eliminare ogni riferimento al valore di subentro ed 
eventuale correlata previsione di indennizzo, in quanto 
non previsto nello schema di convenzione. Occorre eli-
minare, pertanto, l’inciso di cui all’art. 3.7 e l’art. 5.2, 
che prevede il termine di 120 giorni entro il quale il con-
cessionario uscente ha diritto ad un indennizzo, e conse-
guentemente stralciata la previsione della corresponsione 
a carico del Concedente, in caso di ritardato pagamento 
dell’indennizzo, di un interesse nella misura del tasso Eu-
ribor maggiorato dello 0.5 per cento (art. 5.2). Va, infi ne, 
eliminata la clausola che accolla al concedente l’inden-
nizzo da subentro qualora il subentro del nuovo conces-
sionario non avvenga entro 24 mesi dalla scadenza della 
concessione (art. 5.3); 

 relativamente alla decadenza dalla concessione, pre-
vista in caso di inadempimento, stralciare l’art.8  -bis    e 
modifi care l’art. 9, punti 9.4, 9.8 e 9.9, come segue:  

 «Il concedente subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi, di cui è titolare il concessionario e relativi all’og-
getto della presente convenzione, in essere al momento 
del trasferimento della concessione, fermo restando il 
diritto di rivalsa del concedente nei confronti del conces-
sionario. Il trasferimento è subordinato al pagamento da 
parte del concedente al concessionario decaduto di un im-
porto corrispondente al costo degli investimenti effettiva-
mente sostenuto, al netto degli ammortamenti, calcolato 
secondo la normativa applicabile ai singoli investimenti 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29216-12-2011

autorizzati dal concedente, certifi cati da una Società di 
revisione scelta di comune accordo ovvero, in caso di di-
saccordo, dal concedente, salvo eventuali modifi che nor-
mative e regolamentari» (9.4); 

 «Il subentrante corrisponde al Concessionario 
decaduto un importo pari al costo degli investimenti ef-
fettivamente sostenuto, al netto degli ammortamenti, 
calcolato secondo la normativa applicabile ai singoli in-
vestimenti autorizzati dal concedente, certifi cati da una 
Società di revisione scelta di comune accordo ovvero, in 
caso di disaccordo, dal concedente, salvo eventuali modi-
fi che normative e regolamentari» (9.8); 

 eliminare l’art. 9.9; 
 prevedere all’art.10.8 la redazione contestuale, e 

non differita, del disciplinare regolante i rapporti tra il 
concessionario e le società ad esso collegate o da esso 
controllate; 

 eliminare la clausola che prevede l’approvazione 
con decreto interministeriale del «verbale dell’attività di 
verifi ca del Piano Finanziario Regolatoro» (Art. 11.8) ed 
effettuare analogo stralcio dagli art. 11.10 e 11.11; 

 relativamente ai canoni di concessione, indicare la 
fonte normativa che determina la misura del canone do-
vuto allo Stato e al concedente e prevedere che il cano-
ne stesso sia integrato dell’importo stabilito dall’art. 19, 
comma 9  -bis  , della legge n. 102/2009 nonché di quanto 
stabilito dall’art. 15 comma 4 lettera   a)   del decreto legge 
n. 78/2010 (art.13), convertito dalla legge n. 122/2010; 

 con riferimento alla destinazione dei proventi da 
attività collaterali (art. 14) si richiamano quanto previ-
sto in merito dalla delibera di questo Comitato n. 39 del 
2007 nonché le previsioni dell’art.2 del decreto legge 
n. 40/2010, convertito dalla legge n. 73/2010 ; 

 relativamente al recupero degli importi relativi ad 
investimenti non realizzati, sostituire l’art 18.3 con il 
seguente periodo: «Le somme accantonate diventeranno 
disponibili per il concessionario, su apposita disposizio-
ne del concedente, al raggiungimento del valore dell’in-
vestimento previsto nel piano fi nanziario incrementato 
dell’importo da accantonare di cui sopra. Qualora l’im-
porto di spesa del Piano fi nanziario incrementato dell’ac-
cantonamento sia superiore alla spesa consuntivata, det-
ta eccedenza dovrà essere utilizzata per la realizzazione 
di opere reversibili di completamento dell’autostrada in 
concessione. L’individuazione di dette opere avverrà in 
sede di aggiornamento del Piano Finanziario», 

 riportare in modo più chiaro il trattamento degli in-
vestimenti non realizzati e specifi care gli effetti conse-
guenti alla riprogrammazione e ai meccanismi di remu-
nerazione di tali investimenti (art.18.4); 

 eliminare l’ultimo periodo dell’art. 26, in quanto la 
vigilanza sarà svolta da ANAS – Ispettorato per la Vigi-
lanza delle concessioni; 

 prevedere all’art. 31.5 che il servizio di informazio-
ne radio agli automobilisti, affi dato con procedura di evi-
denza pubblica, sia tale da assicurare la copertura sull’in-
tero collegamento autostradale evitando, inoltre, forme di 
pubblicità di qualsiasi genere; 

 integrare l’art. 35.1 con la precisazione che l’effi -
cacia della convenzione è subordinata alla registrazione 

della Corte dei conti del decreto interministeriale di ap-
provazione della medesima; 

  

    infi ne, relativamente al regime dei lavori e delle for-
niture di beni e servizi previsto dagli articoli 3.12 e 31.1., 
è necessario prevedere, compatibilmente con le previsio-
ni del relativo bando di gara, che il 30 per cento dei lavori, 
beni e servizi soprasoglia comunitaria sia affi dato a terzi 
mediante procedure ad evidenza pubblica. 

 2. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione defi nitiva 
della concessione di costruzione e gestione in argomento, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà 
a comunicare a questo Comitato l’esito della gara e a tra-
smettere copia del piano economico fi nanziario aggiorna-
to in relazione agli esiti della stessa, su cui verrà acquisito 
il parere del NARS. 

 Roma, 22 luglio 2010 

 Il Presidente:   BERLUSCONI 

 Il segretario del Cipe: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 11, 
Economia e fi nanze, foglio n. 231

  11A16174

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO

  PROVVEDIMENTO  6 dicembre 2011 .

      Disposizioni in tema di confl itto di interesse degli interme-
diari assicurativi - Modifi che al regolamento ISVAP n. 5 del 
16 ottobre 2006.     (Provvedimento n. 2946).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il co-
dice delle assicurazioni private, e, in particolare, l’art. 5, 
comma 2, secondo cui l’ISVAP adotta ogni regolamento 
necessario per la correttezza dei comportamenti dei sog-
getti vigilati; 
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 Visto l’art. 183, comma 1, del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, che prevede che gli intermediari 
assicurativi nell’offerta e nell’esecuzione dei contratti di 
assicurazione devono organizzarsi in modo tale da identi-
fi care ed evitare confl itti di interesse, ove ciò sia ragione-
volmente possibile, e il comma 2 del medesimo articolo, 
secondo cui l’ISVAP adotta, con regolamento, specifi che 
disposizioni relative alla determinazione delle regole di 
comportamento che gli intermediari assicurativi devono 
osservare nei rapporti con i contraenti, in modo che l’at-
tività si svolga con correttezza e con adeguatezza rispetto 
alle specifi che esigenze dei singoli; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 2006 
concernente la disciplina dell’attività di intermediazio-
ne assicurativa e riassicurativa di cui al titolo IX e di 
cui all’art. 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209; 

 Ritenuta la necessità di apportare alcune modifi che al 
regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 2006, in conside-
razione dell’esperienza applicativa della disciplina dallo 
stesso recata in materia di confl itto di interesse degli in-
termediari assicurativi; 

  ADOTTA
     il seguente provvedimento:    

  Art. 1.
      Modifi che all’art. 48 del Regolamento ISVAP n. 5 del 

16 ottobre 2006    

     1. All’art. 48 del Regolamento ISVAP n. 5 del 16 otto-
bre 2006, dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Gli intermediari comunque si astengono dall’assumere, 

direttamente o indirettamente, anche attraverso uno dei 
rapporti di cui al comma 1, primo periodo, la contempo-
ranea qualifi ca di benefi ciario o di vincolatario delle pre-
stazioni assicurative e quella di intermediario del relativo 
contratto in forma individuale o collettiva».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente Provvedimento entra in vigore il 2 aprile 
2012.   

  Art. 3.

      Pubblicazione    

     1. II presente Provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e 
sul sito internet dell’ISVAP. 

 Roma, 6 dicembre 2011 

 Il Presidente: GIANNINI   

  11A16172  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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